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II governo non c'è? 
Lo sostituisce 

Tarma dei carabinieri 
n generale Corsini, citando Pertini e Amendola, 

apre il capitolo della seconda Repubblica • a pag. 20 

La tredicesima domanda è: 
a che scopo? 

Keith 
Richard, 
chitBtfa 
solista 

Un'iBfervi^ al dMtwrista *à 
Bolliiig Sfimes: «wera, eesK 
inveeebiaBa (o rimaagoM gio-
vam) dn^a e nfbin A Uws 

(a pag. 15-1W7> 

.a a C e scopo7. ecco. 

SI raccapezz» più, -mentre pure ci si qualora che resta assolutamen-
I Si domandi: a che scopo? E' «"̂ «rt®" f a dire l'ê roVe. e questo alla lunga non si pud tolle-te senza risposta o che nella sua risposta resta storto, vaie ^ i r e le , ^ 

(...) U domanda: a che scopo? è la domanda che A rando stesso pon 
* che scopo esisto? E a che cosa può mirare tutto questo, t 
««Prattutto: che cosa ho da aspettarmi, che cosa ho da aspet-
jf^i. che cosa ho da sperare qui? ». , 
f̂ nst Bloch si pone questa domanda, noi continuiamo a porci 
S «essa domanda, il giornale cerca di esprimerla ogm giornô  
""a biciofetta e uno spazzacamino, una bicicletta e un soldato 

f̂'nato a puntino. La nostra bicicletta è il giornale, e vogHamo 
"intarla senza divisa. E' difficile. Due mesi e mezzo di salari 
®̂ ®tratl. La domanda «a che scopo» sta diventando meno 
•"obile». E' tempo di tredicesima. Ancora una volta siamo di-
Pendenti di uno strano ente, queHo della sottoscrizione. O L I C I I I W C i l i c i 

[|sate vaglia telegrafico intestato a Lotta Con-
"""a Via Magazzini Generali 32/a - Roma 
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1 Torino: un ragazzo di 17 anni tenta di 
rubare un motorino. Un agente di PS 

lo vede e lo uccide 

2 Torino - Nella più conrq>leta indifferen-
za degli imputati prosegue il processo 

alle Brigate Rosse 

^ Pifano: la Procura dì Chieti ha emesso 
4 ordini di cattura per banda armata. 

Assisteremo a un dribbling coi giudici ro-
mani? 

1 Torino, 30 — Michele 
Masolina, 17 anni, è sta-
to ucciso da un colpo di 

pistola esploso da un agente di 
pubblica sicurezza di cui non è 
stato rivelato il nome. Secon-
do la ricostruzione degli inqui-
renti il Masolina stava tentan-
do di rubare un ciclomotore nei 
pressi dell'agenzia IBI -n corso 
Grosseto. D proprietario del ci-
clomotore Giuseppe Mastrosi-
mone è una guardia giurata 
e al momento del furto era in 
servizio a poche decine di me-
tri. Accortosi di quanto stava 
avvenendo '1 Mastrosimone è ac-
corso grioando e imugnando la 
pistola. Masolina e altri due 
ragazzi che erano con lui, sono 
fuggiti. Contemporaneamente 
nella strada passava un agente 
del reparto ceiere a bordo di 
una cinquecento. Non cte in 
servizio ma ha ritenuto oppor-
tuno intervenire ed ha sparato, 
uccidendo '1 Masolina. 

Michele Masolina abitava nel 
quartiere popolare di Porta Pa-
lazzo. Era un pregiudicato come 
i suoi fratelli noti nel quartie-
re con i soprannomi di « for-
maggino » e « faccia bruc-ata ». 

H nome del poliziotto che ha 
sparato non è stato reso noto 
né ,si sa, se è stato aperto un 
procedimento nei suoi confron-
ti. 

2 Torino, 20 — E' ripreso 
con la seconda udienza, 
la prima era stata so-

spesa per dare modo ai difen-
sori d'ufficio di leggere gli in-
cartamenti, il processo ai capi 
storici delle BR. Oggi nel gab-
bione degli imputati erano pre-
senti solo in 14, infat t i Curcio 
e Bonavita hanno rinunciato ad 
assistere. Assente, come nella 
prima udienza, anche il medico 
Enrico Levati, dissociatosi dalle" 
posizioni degli altri imputati. Il 
suo difensore ha richiesto alla 
Corte di prendere in considera-
zione la dichiarazione di un as-
sistente sociale dell'ospedale di 
Ivrea sulle condizioni di salute 
del suo assistito. Quasi tutto il 
processo si è incentrato su al-
cune richieste presentate alla 
corte dall'avvocato Zancan di-
fensore di Lazagna, accusato di 
essere uno dei capi delle BR e 
di aver messo in contatto il pro-
vocatore Silvano Giretto detto 
« Frate Mitra » con Curcio e al-
tri. Sulle dichiarazioni di Girot-
te si fondò la condanna di 4 an-
ni inflitta a Lazagna. 

L'avvocato Zancan ha chiesto 
l'acquisizione agli atti di un do-
cumento, senza firma, inviato 
nel 1974 al SID e in particolare 
a'I'allora capo dell'ufficio " D " 
generale Gianadelio Maletti che 
proverebbe le falsità delle di-
chiarazioni rese da Giretto. «Fra-
te Mitra» aveva sempre sostenu-
to di non essere stato mai pa-
gato da nessuno e di aver agi-
to in quel modo, cioè denun-
ciando i componenti delle BR, 
per motivi ideologici perché con 
siderava i brigatisti assassini e 
criminali. 
Anche il tenente colonnello Fran 
cirsa e il capitano Pignera che 
avevano fatto parte del nucleo 
speciale della polizia giudizia-
ria di Torino e diressero « l'ope-
razione Girotte » negarono sem-
pre di averlo finanziato. 

Ora questo documento presen-
tato dall'avvocato Zancon smen-
tisce queste dichiarazioni e con-
ferma che Girotte era diretta-
mente finanziato dai servizi se-
greti. Oltre alla richiesta del 

l'acquisizione agli atti di que-
sto documento l'avvocato ha ri-
chiesto che si chiamasse in au-
la il generale Maletti per chia-
rire e riferire sui rapporti in-
tercorsi tra « Frate Mitra » e 
« l'ufficio D » del SID. 

La Corte, dopo due ore di ca-
mera di consiglio, ha accettato 
la richiesta dell'avvocato difen-
sore di Levati e quella del-
l'acquisizione agli atti del docu-
mento ma ha respinto la secon-
da presentata dal legale di La-
zagna e cioè di chiamare in au-
la il generale Maletti. 

Anche oggi, come l'altro ieri, 
gli imputati presenti hanno se-
guito le fasi del dibattito con 
non curanza e a un certo punto 
hanno chiesto e ottenuto di ab-
bandonare l 'aula lasciando solo 
tre di essi in funzione di osser-
vatori: De Ponti, Ferrari e la 
Mantovani. 

3 Roma, 30 — E' stata con-
fermata stamani la noti-
zia dell'emissione di 4 or-

dini di cattura per associazione 
sovversiva e partecipazione a 

banda armata da parte de! Pro-
curatore Capo di Chieti, Abbru-
giati, nei confronti di Damele 
Pifano, Giorgio Baumgartner e 
Luciano Nieri, i t re militanti 
dell'Autonomia romana arresta-
ti a Ortona 1*8 ottobre scorso 
perché trovati in possesso di due 
lanciamissili terra-aria di fab-
bricazione sovietica, e nei con-
fronti del giovane spedizioniere 
giordano Abu Anzek Saleh ac-
cusato di concorso con loro in 
detenzione, porto e introduzio-
ne in Italia di armi presunte da 
guerra. 

La conferma è venuta diretta-
mente dal magistrato del capo-
luogo abruzzese che ha parlato 
con l'avvocatessa Maria Cau-
sarano (difensore degli autono-
mi) che aveva appreso la noti-
zia del nuovo provvedimento leg 
gendo un giornale della capitale. 

Nei giorni scorsi la Procura 
Generale di Roma aveva aper-
to un procedimento per banda 
armata che per ora riguarda i 
nomi di Pifano, dei suoi due 
compagni e dell'arabo: la noti-
zia non era stata confermata 

'ufficialmente ma l'esistenza di 
un fascicolo, con tanto di nume-
ro progressivo e piotasi di reato, 
era ormai cosa certa. 

Ora l'iniziativa deUa Procura 
di Chieti, nella cui giurisdizione 
è avvenuto l 'arresto ed è stato 
consumato il reato deE'introdu-
zione, dell'occultamento e del 
trasporto delle armi, assume 1' 
aspetto di una contromossa nei 
confronti dell'operato dei giudi-
ci romani che non avevano nep-
pure informato i colleghi di pro-
vincia delle loro intenzioni. 

E ' presumibile che, i difenso-
ri degli imputati solleveranno 

nei prossimi giorni un conflit-
to di competenza. 

Intanto proseguono in uno sta-
bilimento militare nei pressi di 
Spoleto, le operazioni peritali 
sui due « Strela SA - 7 » rinve-
nuti a bordo del furgone «Peu-
geot » sul quale viaggiavano 
Baumgartner e Nieri; il tempo 
a disposizione degli esperti, ci-
vili e militari, nominati dal tri-
bunale di Chieti, è di 25 giorni. 
I periti hanno già fatto sapere 
che non hanno intenzione di pro-
cedere alla prova di sparo delle 
armi, ma di limitarsi a verifi-
carne l'efficienza potenziale. 

Milano — Lunedì 3 dicembre. Teatro Uomo. Via Galli 9 (MM 
Gambara) ore 20,30 incontro promosso dalla redazione milanese 
di Lotta Continua contro i missili che dovranno essere installati 
in Italia le tendenze all'armamento e alla guerra, per la pace. 

Hanno fino ad ora garantito la loro presenza: Marco Boato e 
Mario Capanna, Giancarla Codrigani, presidente della « Lega In-
ternazionale per i diritti e la liberazione dei popoli » eletta come 
indipendente nelle liste del PCI alla camera. Falco Accame deputato 
del PSI, Alberto Tridente della segreteria nazionale della FLM 
Cocrdìnatore delio studio e dell'attività del sindacato italiano 
sull'industria bellica. 

Gotbzadeh: "Non ci sono soluzioni 
razionali per gli ostaggi" 

Il Messico non rinnova il visto a Reza Pahlevi - L'Iran fa causa a Rockefeller 

L'Iran non andrà alla riunio-
ne del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU convocata per stase-
ra. Lo ha dichiarato 0 nuovo 
ministro degli esteri iraniano 
Sadegh Gotbzadeh, parlando in 
una conferenza stampa ieri a 
Teheran. La decisione di boicot-
tare la riunione al Palazzo di 
Vetro è stata presa dal Consi-
glio della Rivoluzione. « Ovvia-
mente manterremo i contatti con 
le autorità delle Nazioni Unite 
per ulteriori discussioni sul pro-
blema » ha aggiunto Gotbzadeh, 
ma ripetendo nuovamente che 
ogni paese o organizzazione in-
ternazionale desiderosa di arri-
vare ad una soluzione pacifica 
e negoziata della crisi deve te-
ner cento della richiesta irania-
na di ottenere Io scià per pro-
cessarlo. La colpa della crisi 
è tutta degli Stati Uniti - ha 
detto il minisìro iraniano — e 
secondo lui un intervento mili-
tare d:gli americani non è mol-
to credibile : tuttavia, se questo 
dovesse avvenire, l 'Iran è pron-
to a combattere. 

Gotbzadeh ha poi respinto le 
accuse americane, rinnovate i-ari 
l 'altro da Carter in persona nel 
corso della =ua apparizione te-
levisiva. secondo cui gli ostag-
gi sarebbero maltrattati (Carter 
aveva detto che gli ostaggi sono 
legati mani e piedi da ben 27 
giorni, e non possono parlare 
tra di loro) ; e ha re=o noto che 
l'incaricato d'affari Bruc^ Lain-
gen si trova ancora al ministe-
ro degli esperi ir-^niano. dove 
trovò « rifugio » il 4 novembre 
scorso: « Egli è libero di andar-
sene. ma per motivi di sicurez-
za è me?lio che stia li-.. ». In-
fine Gotzadeh si è detto molto 
contento della decisione del go-
verno messicano di non rinno-
vare il visto turistico a Reza 

Teheran, 30 — Centinaia e centinaia di foto di vittime 
della lotta contro lo Scià sono da ieri affisse su pannelli 
che circondano l'ambasciata americana. 

Pahlevi. La decisione messica-
na, annunciata ieri dal ministro 
degli esteri Castaneda proprio 
mentre negli USA si parlava di 
un prossimo ritorno dello scià 
a Cuernavaca, ha destato sor-
presa: fino a pochi giorni fa in-
fatti il governo messicano aveva 
continuato a dire che non si 
sarebbe opposto al ritorno dello 
scià. Castaneda ha spiegato il 
provvedimento dicendo che la 
situazione è mutata radicalmen-
te da quak^do, nel giugno scorso, 
fu concesso il visto per sei mesi 
a Reza Pahlevi « nel quadro 
dell'antica e rispettata tradizio-
ne del paese di ricevere tutti 
coloro che, senza tener conto 
delle loro concezioni ideologiche, 
avessero voluto godere dell'ospi-
talità messicana ». Adesso inve-
ce. visto la grave crisi interna-
zionale insorta, che rischia di 
mettere in pericolo la pace mon-
diale, e di cui la persona dello 
scià è una d-lle cause, il go-
verno mes=icar?o ha deciso, nel-
l'interesse del paese, di non rin-
novargli il visto». L'Egitto si è 
immediatamente fatto avanti per 
rilanciare la sua offerta di ospi-

talità all'ex sovrano dell'Iran' 
(Sadat ha fatto sapare che il 
suo aereo personale è da ieri 
a disposizione del'.o scià per por-
tarlo in Egitto). Gotbzadeh ha 
subito replicato che l 'Iran chie-
derà l'estradizione dello scià 
anche all'Egitto, e chs «questo 
.=<irà causa di molte iioie » per 
.1 Cairo. 

Intanto però a rche l'Lntegrali-
sta Gotbzadeh. che ha fallo le 
scarpe a Banisadr accusalo di 
essere troppo moderalo e « irai-
tativista », già dal suo pr.mo 
giorno da ministro ha dovuto 
smorzare la sua intra nsjgenza, 
ripescando que le proposte x con-
cilianti » che proprio lui per pri-
mo tirò fuori nei primi giorni 
dslla crisi. 

Nella sua conferenza stampa 
ha ricordato comi l 'Iran avesse 
proposto una soluzione della cri-
si mediante una commissione di 
giuristi internazionali eh? a-
vrebbo dovuto indagar? sui cri-
mini dell'ex scià: «in questo 
caso il probbma degli ostaggi 
potrebb-^ essere riconsiderato »; 
e questo vale anche nel caso 

eh 3 l'ONU decidesse di apràe 
una sorta d'inchiesta sulle atti-
vità dello scià. Per di più Gotb-
zadeh ha rilasciato ieri un'in-
tervista al quotidiano francese 
«Le Monde» il cu- contenuto 
non mancherà di suscitare rea-
zioni negative negli USA e nel 
mondo occidentale: i n f a t t i , con 
notevole leggerezza, il ministro 
degli esteri iraniano ha detto 
che « non esiste soluzione raz'O-
nale» al problem-a degli ostag-
gi, ammettendo per la pnrM 
volta che, forse, neppure Kno-
meini ha un controllo assoluto 
sugli studenti che occupano I 
ambasciata: «godono di un im-
mensa popolarità... siamo co-
stretti a trat tare con loro ». W' 
da parte sua. sembra s:a tutto 
teso nell'intento di offr re un 
immagine rassicurante oi s • 
uno con cui si può trattare ifr 
somma: dopo aver smentito. 
giorni fa. di essere un guerra 
fondalo (« io sono davvero uw 
brava persona»), ieri ha o - ' 
to di essere personalmente i 
vorevole alla liberaz-onc 0-6 
ostaggi, se non fosse per 1OP 
nione pubblica, e che vorreboe 
mettere fine alVescalation. 

Ieri, però, il Financial 
ha annunciato che 
mite -la sua Banca C ^ -
« Marka7i ». ha deciso di r. 
rere legalmente (per 
appropriazione contro î^ • 
vedimento che ha cons^^f^ 
fondi iraniani deoos-tati ^ 
m-ali inglesi di b a n c h -

cane, chiedendone 
sblocco. La Chase ^a rham^ 
B.nk di Rockefeller e st3 a _ 
delle prìThe a r ; c e v e r ^ i n g 
zicn° riolla Markazu S^'O" 
q.-otidiano inglese. 
z-ale pcrz^on-» d - ^ i » ^^ 
di Taniani congelati da 
sarebbero depositati m 
americane a Londra. 
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4 Eroina: un tremendo record di fine me-
se: l'ultima vittima è Domenico D'In-

nocenzo, 19 anni, il quarto a morire a Ro-
nia in un mese 

C li governo non è in crisi, ma quasi. 
Soffocato dagli scandali e dalle lotte 

interne alla DC 

4 Roma, 30 — Domenico 
D'Innocenzo, 19 anni, è 
stato trovato morto ve-

nerdì mattina in una mucchiiia 
parcheggiata sotto il cavalcavia 
dell'autostrada Roma-L'Aquila, 
nella zona Tiburtina. A pochi 
metri di distanza è stata tro-
vata una siringa. Faceva l'elet-
tricista, da quattro mesi aveva 
iniziato una cura disintxjssican-
te. Ccn la sua morte salgono a 
120 le vittima dell'eroina in Ita-
lia dall'inizio dell'anno, d 14 
nel solo mese di novembra. 
Domenico D'Innocenzo è arKihe 
il sedicesimo giovane a morire 
nella sola zona di Roma in que-
sti undici mesi. Quattro di loro 
nel soto m-3se di novembre. 

5 Mentre Cossiga a Du-
blino tenta un'improba-
bile mediazione tra la 

differenti posizioni dei «nove>, 
a Roma, attorno al presente 
e al futuro del suo governo 
non tira aria buona. 

Ieri al Senato il governo è 
stato battuto sul problema de-
gli sfratti. In pratica è pas-
sato un emendamento del PCI 
che proroga gli sfratti fino al 
31 marzo. Ciò è stato possi-
bile grazie al quasi certo in-
tervento di 30 franchi tiratori 
democrisitani. 

Sempre isri alla Camera una 
agitatissima riunione della 
Conunissione bilancio è durata 
fino alle 3 e mezza del mat-
tino. Argomento principale (co-
me riferiamo in altra parte 
del giornale) lo « scandalo 
ENI». Si tratta di 120 miliardi 
di tangenti che l'ENI ha pa-
gato per mettere le mani su 
ina parte del petrolio arabo. 
La novità sta nel fatto che 1* 
attuale ministro alle Parteci-
Pazioni Statali h a praticamen-
te sconfessato l'ENl, che uffi-
cialmente dipende dal suo mi-
^ r o , e Stammati ministro 
W commercio con l'estero. 

westi episodi di ieri sono 
solo gli ultimi due di una se-
ne di sconfitte subite dal go-
v^o negli ultimi tempi, 

u d ^ e t o sull'energia, uno. 
dei pruni atti del governo, è 

maggioranza: 

In casa de c'è aria di guer-
ra aperta. In questo momento 
c'è chi tra i democristiani ap-
profitta della situazione pter 
lanciare nel dibattito parlamen-
tare alcuni « pietroni », per 
seppellire i suoi rivali politici 
e chi preferisce agitare lo 
spauracchio della crisi di go-
verno per arrivare, se possi-
bile, ad un rinvio del con-
gresso democristiano. 

Tutti gli altri partiti hanno 
fermamente dichiarato che non 
si lasceranno ricattare calle 

crisi inteme della DC, come 
è accaduto quasi sempre negli 
ultimi 30 anni, ma intanto sono 
tutti lì attenti ai diversi se-
gnali di « apertura » che pro-
vengono dall'interno del ma-
rasma democristiano. Una par-
te della DC, pare legata ad An-
dreotti e, forse, con la bene-
dizione di Zac, lancia nuova-
mente segnali di apertura al 
PCI, contando, per realizzare 
una nuova versione del cornpro-
messo, sulla questione dei mis-
sili e della crisi internazionale. 

Un'altra parte risponde agi-
tando gli scandali Enasarco e 
Caltagirone contro Andreotti e 
amiccando ai socialisti con il 
vecchio argomento della pre-
sidenza del Consiglio. 

In questa situazione da mol-
te parti è stato chiesto a Cos-
siga di sciogliere le ambiguità 
e di affrontare un voto di fi-
ducia davanti alle Camere. Ma 
Cossiga, probabilmente, non se 
la sente: le alternative a que-
sto governo infatti non sono 
chiare a nessuno. 

. Vita guvcliivy, 
decaduto ed è stato prontamc-
•f "presentato. Il governo ha 
preferito questo trucco piutto-
^ che rischiare una sconfitta 
«aula quasi certa, di fronte 
^la presentazione di 1.200 e-
roendamenti e all'ostruzionismo 
radicale. 

Sulla proposta di rinvio del-
vp^ scolastiche il go-
^rno è stato di nuovo, clamo-
J ^ e n t e , battuto. La legge 
ri,ri l'inquinamento in-
n,,̂ "®^® è stata approvata con 
^^erosi emendamenti radicali 

- " governo osteggiava. 
^ poi sul problema delle 
^ • s s i o n i parlamentari il go-
d ^ , ^ dovuto di fatto ce-
alh-l . presidenze a tutte le 
^ f e for-je i 

ihho j 
tuzio 

e SVP. Sem-

allajg-. ^ centro-sinistra 

Deserto di Mojave, California: qui dal 1974 si addestrano alla guerra tra le dune le 
truppe scelte americane. I finti scenari dalla giungla indocinese hanno lasciato il po-
sto ai paesaggi dei pozzi di petrolio. E quello che mirano i soldati è senz'altro l'Iran 
di Khomeini. (foto Adams, AP) 

I Caltagirone interrogati, "rivendicano" 
e restano in libertà 

sato, ma intanto i socia-
soddisf • """Strano particolare 

fuori rt 11 "«feriscono tenersi 
re a fnischia e continua-a Cnll c: v^uilliiiua-
una f^"®''®^® il problema di 
siglio . ® presidenza del con-
diffiLS^'^lista. Dietro alle 
l'ombra ri si intrawede 
d e m o c r ì s u ^ o c o n g r e s s o 

Roma, 30 — «Non siamo mai 
fuggiti », dissero i fratelli 
Caltagirone, all'indomani della 
notizia sulla loro fuga in Fran-
cia; i loro legali precisarono: 
« Nei confronti dei fratelli Cal-
tagirone, non è stato mai . e-
messo nessun ordine di cattu-
ra e la questura non ha mai 
ritirato il loro passaporto. Sono 
in viaggio di affari ed in ogiii 
caso venerdì prossimo (ieri, 
n.d.r.) si presenteranno davan 
ti ai giudici del tribunale fal-
limentare ». Ed infatti è stato 
cosi: quasi come una sfida la 
famiglia Caltagirone, «di sua 
spontanea volontà », si è pre-
sentata ieri mattina (ma già 
lo aveva fatto presso la pro-
cura di Roma giovedì sera) 
davanti al giudice della sezio-
ne fallimentare. Felice Terra-
ciano, che sta indagando sul 
fallimento delle 19 società che 
fano capo a loro. 

Gaetano e Francesco (que-
st'ultimo sarà interrogato do-
mani mattina), si sono recati 
dal magistrato con i loro le-
gah, gli avvocati Guzzi e Di 
Pietropaolo; il terzo fratello, 
Camillo, sarà ascoltato dal giu-
dice soltanto i primi della set-
timana entrante. A Gaetano 
Caltagirone fl giudice del tri-
bunale fallimentare ha chiesto 
delucidazioni, sui rapporti con 
le società falhte ed ovviamen-
te le cause. Infatti l'intero 
gruppo di società avrebbe avu-
to un debito di oltre 209 mi-
liardi con ritalcasse, la quale 
ha chiesto per l'appunto fl fal-
limento per bancarotta fraudo-
lenta. Stando alle dichiarazioni 

dei legali, 'Caltagirone avrebbe 
liquidato, in un interrogatorio 
durato in tutto circa due ore 
e mezza, il crack finanziario 
delle 19 società, ammettendo 
che: è vero che lui con i suoi 
fratelli gestiva le società, ma 
che in ogni caso l'intero am-
montare dei loro capitali azio-
nistici superavano di gran lun-
ga l'intero ammanco. Poi sem-
pre a detta del difensore, Cal-
tagirone, avrebbe imputato la 
responsabilità del fallimento 
ad una scorrettezza fatta dal-
ritalcasse; che in accordi pre-
si precedentemente aveva ac-
cettato la proposta del sana-
mente della parte del credito 
che arrivava fino al 31 dicem-
bre 1978. ritalcasse aveva an-
che acconsentito ad una richie-
sta di fallimento (questo ac-
cadeva a metà settembre) poi, 
secondo quanto dichiarato da 
Caltagirone — il terremoto al-
l'interno della Società di Cre-
dito (è stata cambiata l'intera 
dirigenza) avrebbe stravolto 
tutti gli accordi e causato il 
fallimento delle 19 società. 

Al termine dell'interrogato-
rio, Gaetano Caltagirone, si è 
opposto al procedimento per 
fallimento delle 19 società, di-
chiarando che le capacità e-
conomiche in possesso poteva-
no sanare all'intero ammanco. 
Dell'inchiesta sul fallimento 
delle 19 società si occupa an-
che la procura di Roma (dato 
che il fascicolo fa parte di 
uno strascico dell'inchiesta Ital-
casse). Alla procura il proce-
dimento fallimentare è stato 

affidato a tre sostituti procu-
ratori: Pierro, Mineo e Ciccolo, 
i quali dovranno interrogare e 
vagliare se per le 19 società 
fallite si può contestare il rea-
to di bancarotta fraudolenta, 
per il quale è previsto l'arre-
sto inmiediato dei responsabi-
li. Già il fatto che l'inchiesta 
è stata praticamente spezzet-
tata in tre tronconi, ritarderà 
tutte le indagini e cosa potreb-
be accadere poi, nel caso cTie 
tra gli inquirenti sergano con-
troversie e giudizi diversi? Se 
per esempio per uno dei tre 
magistrati i fratelli Caltagiro-
ne dovessero essere incrimina-
ti per bancarotta fraudolenta 
e per gli altri due no? 

A riguardo c'è da registrare 
che nell'interrogatorio di gio-
vedì scorso, condotto dal sosti-
tuto procuratore Pierro, nei 
confronti dei Caltagirone non 
era stata emessa nessuna co-
municazione giudiziaria per ban-
carotta fraudolenta, ma i fra-
telli sono stati soltanto infor-
mati che nei loro confronti si 
sta indagando sulla possibile e-
sistenza di reati finanziari, 
niente di più. Per il fallimento 
di 19 società edilizie sembra 
un po' pochino, e poi in ogni 
caso non ci risulta che fino 
a questo momento la questura 
abbia preso, previa informa-
zione della magistratura, l'ini-
ziativa di bloccare quantomeno 
i passaporti dei fratelli Calta-
girone, che in questo caso, vi-
ste le brutte acque, potrebbe-
ro salpare per terra straniera. 

LG. 

Tredicesima: a noi 
basta r i% , cioè 50 

milioni 
entro dicembre 

Ci giunge notizia che qaest' 
anno la tredicesima mensilità 
ammonterà ccmplessivamenie a 
6.850 miUardi. 850 miliardi an-
dranno ai dipendenti pubblici, 
4.650 a quelli privati, 1.35U ai 
pensionati INPS e delle varie 
amministrazioni pubbliche, com-
presi i percettori di pensioni 
di guerra. Almeno un terzo del-
l'incremento di 1.150 miliardi 
che i lavoratori troveranno com-
plessivamente nelle buste paga 
è costituito dalla semplice mag-
gioranza degli scatti di contin-
genza, che dal febbraio '79 so-
no stati 22. Si tratta insomma 
di un aumento illusorio dovuto 
alla diminuzione del potere d' 
acquisto della lira. 

Sebbene falcidiate dalla cre-
scente incidenza delle imposte 
dirette, una notevole parte del-
le tredicesime si riverserà tra 
poco sul mercato. Per questo 
ì prezzi saliranno: lo scorso 
anno, in dicembre, i prezzi su-
birono un rincaro del 20 per 
cento dei prezzi medi dell'an-
no. Un grande ladrocinio quin-
di è previsto anche per quest' 
anno. L'unione dei consumatori 
sugerisce di meditare sui 
tempi e motivi delle spese: un 
comportamento sconsiderato ri-
cadrebbe naturalmente sui me-
no abbienti. 

E veniamo a noi, appunto, i 
meno abbienti. Nella lista di ri-
partizione nazionale delle tre-
dicesime non abbiamo ritrova-
to alcuna categoria in cui collo-
carci. Inutile cercarla: non sia-
mo pensionati di guerra (a quel-
li del '68 nessuno ha mai dato 
una pensione!), non siamo di-
pendenti pubblici né dipenden-
denti privati. Insomma, non di-
pendiamo da nessuno, o me-
glio, dipendiamo dalla sottoscri-
zione dei lettori. Abbiamo chie-
sto a tutti di raccogliere 100 
milioni entro la fine di novem-
bre. Siamo arrivati oggi a su-
perare 70 milioni. Una grande 
cosa, ma i trenta milioni in 
meno stanno a slg;nificare che 
la situazione di non pagamento 
dei nostri salari continuerà a 
protrarsi ancora. Tre mesi so-
no lunghissimi, in questo sta-
te. Le tredicesime quindi. Una 
parte, anche minima deUe tredi-
cesime di ognuno di voi è l'uni-
co modo, per noi, di ricevere i 
soldi, ottobre e novembre <;he 
non abbiamo, a tutt'oggì, potu-
to distribuirci, quello di dicem-
bre che, se va così, non vedre-
mo. 

ROMA: un compagno 100.000; 
ROMA: Francesco, Irma e To-
ni 9.500: CAPO DI PONTE 
(Bs): Triana Gasparini, Rober-
to Ceto 10.000; TARANTO: Ra-
vaillon Florence 30.000. 
Totale 149.500 
Totale precedente 53.830.750 

Totale complessivo 53.870.750 
INSIEMI 
ROMA: raccolto da Renzo 
RosseUin': Marco Ferreri 500 
mila. 
Totale 500.000 
Totale precedente 11.641.000 

Totale complessivo 12.141.000 
IMPEGNI MENSILI 
I compagni di C^iieti Scalo 50 
mila. 
Totale 50.000 
Totale precedente 475.000 
Totale complessivo 515.000 
ABBONAMEN-n 
Totale 267.000 
Totale precedente 3.120.000 

Totale complessivo 3.387.000 

Totale giornaliero 966.500 
Totale precedente 69.708.660 
Totale complessivo 70.675.160 

• •.(•' ; •• 
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dibattito 
Un intervento 
di Alex Langer 
sulle prossime 
elezioni 
amministrative 
in Sud Tirolo. 
Le elezioni, però, 
ci saranno in tutta 
Italia 

Brrr... si riparla di elezioni 
— ma chi le avrà inventate? — 
e bisogna proprio correrci die-
tro in continuazione? 

Proviamo a ragionare par-
tendo da un altro bandolo del-
la matassa. Senza dimenticare 
che nella prossima primavera 
(a maggio o giugno) ci saran-
no le elezioni comunali. 

L'anno scorso ha visto qua 
e là movimento ed opposizione. 
Niente di strab4iante, forse, 
ma pur sempre del movimento. 
Ed in forme abbastanza varie. 
Per esempio — recentissima-
mente — l'occupazione dell'ex 
Monopolio Tabacchi a Bolzano, 
o la lotta contro l 'autostrada 
Ulm-Milano in 'Val Venosta, o 
quella per l'interscambio tra 
studenti tedeschi ed italiani a 
Merano, o per l'insegnamento 
del tedesco negli asili italiani. 
O sui problemi del t raff ico 
cittadino (Brunice, Merano), 
con vere é proprie iniziative 
civiche. Oppure la campagna 
contro il censimento-opzione del 
1981. Ed" iniziative contro gli 
sfratti , per la casa. Ma anche 
per campi da gioco per bam-
bini, e proteste dei pendolari; 
ed iniziative per una scuola 
media unitaria a Egna. e di-
verse iniziative contro la spe-
culazione edilizia e la distru-
zione del paesaggio (esempla-
re. per tutte, quella contro 0 
campo di golf, sul Renon). 

E' diffusa la coscienza del 
fatto che nella maggior parte 
dei Comuni la SVP comanda 
da sola, con metodi spesso to-
talitari. Certo, qualche volta e-
sistono all'interno della stessa 
SVP anche « consiglieri alter-
nativi », ma sono l'eccezione. 
Ed anche le orrende coalizioni 
SVP-DC-(PSDI-PRI!) non sono 
certo chissà quanto migliori. 

La gente che fa opposizione 
si raccoglie nei più vari modi. 
Quando intorno alla « Volks 
zeitung », quando intorno a 
qualche iniziativa culturale 
(fesse anch^ solo il repsr'mcn-
to di una sala per un dibattito 
o uno spettacolo, o intorno alle 

manifestazioni del « Kultur-
zentrum» o di gruppi teatrali 
e musicali) o ancora intorno 
a singole lotte (magari contro 
un progetto di parcheggio o di 
albergo). Spesso si t ra t ta so-
prattutto di giovani — che ma-
gari lottano per un centro gio-
vanile autogestito —. Qualche 
volta vi si ritrovano anche e-
sponenti di partiti (ni) di oppo-
sizione. E quasi sempre si 
tratta di persone sia di lingua 
tedesca che di lingua italiana, 
che sono coinvolti o perlomeno 
interessati insieme — è diffi-
cile trovare sostenitori delle 
crociate etniche tra chi fa que-
ste lotte. 

In Val Gardena, a Qrtisei, 
esiste anche un gruppo consi-
liare indipendente di sinistra, 
eletto su lista unitaria, che sa 
muoversi non solo in Consiglio, 
ma anche tra la popolazione. 

Certo, alcune delle cose che 
si muovono ed alcuni dei dis-
sensi che si esprimono, possono 
esere ricondotti a conflitti oc-
casionali e contrasti momenta-
nei: qualcuno di questi « op-
:posìtori » magari torna all'ovi-
le non appena il suo proble-
mino ha trovato soluzione. Ma 
esiste ugualmente una grande 
quantità di persone che in oc-
casione di simili conflitti sco-
prono magari per la prima vol-
ta di non essere «naturalmen-
te » nelle mani delle autorità 
costituita, e di non trovarcisi 
comunque a loro agio. 

Nelle città tutto è più diffi-
cile. Lì ci sono, in forma più 
consistente, i partiti che de-
tengono una specie di monopo-
lio della politica: sia del con-
senso (il più delle volts), sia 
del dissenso (più raramente). 
Partiti grandi e piccoli, vecchi 
e nuovi pensano di dover es-
sere i portavoce di una popo-
lazione che evidentemente si 
ritiene muta se mancasse que-
sto portavoce. Fatto sta che la 
vcce in capitolo finisce, di 
norma, ad essere quella dei 
professionisti della politica. 

E ss SI ritentasse un'altra 
volta con il metodo « David 
contro Golia »? Fionda, cioto 
le, ecc.? E se tutti i posti 
in. cui è possibile venisse a-
perto questo dibattito da alcu-
ne persone il p-'ù possibile de-
cìse e fantasiosa, il meno pos-
sibile inquadrate e grigie? 

0vviament2 tutto dovrebbe 
avvenire senza paure e para-
tie, e possibilmente senza l'in-
tervento delle grandi potenze. 
Dal basso, per così dire, visto 
che si usa essere democratici. 
Si potrebbe forse immaginare 
una specie di cornice comuno, 
di programma di fondo e di 
massima, che contenga spunti 
e idee comuni per tutti i . po-
tenziali... David: i ciotoli co-
muni. per così dire. Tra cui. 
sicuramente, che simili « liste 

Quando, a primavera, fioriscono le schede 
multicolori » dovranno essere 
fat te da gente senza distinzio-
ne di lingua (« misti » compre-
si). 

« Non « opposizione tedesca » 
ed « opposizione italiana » che 
marcia separatamente per poi 
farsi sconfiggere unitariamente. 
Ma opposizione comune, unita-
ria. O certe istarize sociali fon-
damentali: sulla casa, sugli 
sfratti , i fitti, le case sfitte; 
sulla giustizia tributaria (ah, 
ah... certo: nell'ambito del si-
stema vigente, ma c'è ugual-
mente ancora molto da fa re ) ; 
sui servizi sociali (asili, scuole, 
centri sociali e giovanili, campi 
da gioco, ecc.); sui trasporti 
pubblici (dove il problema esi-
ste); sul tempo libero ed i re-
lativi servizi anche per gli... 
indigeni, non solo per i turisti; 
sul turismo in generale; sui pro-
blemi dei giovani, della cultura 
(compreso il problema delle sa-
le e dell'uso delle strutture esi-
stenti), dell'ecologia, della con-
servazione e dello sviluppo dei 
beni naturali e culturali. E poi, 
evidentemente, su tutti i pro-
blemi della democrazia e della 
trasparenza dell'amministrazione 
comunale (dalle licenze edilizie 
alle aziende municipalizzate, dal-
la pubblicità delle sedute a 
quella delle nomine varie...). 
Insomma, per un controllo rea-
le. Dall'opposizione, s'intende, 
non come aspiranti partner di 
coalizione. 

Certo, tutto sta nell'essere le 
persone « giuste ». Che siano 
personalmente credibili, abbiano 
o non abbiano poi anche una 
tessera di partito. Persone che 
sappiano ragionare con la pro-
pria testa e con la propria 
pancia, non con le direttive di 
qualcuno. Bisognerebbe comin-
ciare presto a parlarne, anche 
ad aprire, forse, delle trattati-
ve (orrore!). E non farsi demo-
ralizzare dai partiti e dalle lo-
ro manie: la maggior parte dei 
partiti, infatti, ha soprattutto 
il problema e la fissazione di 
vedere affermato il proprio 
marchio di fabbrica, che per 
loro conta più dei contenuti. 

PIUTTOSTO CHE 
AVERE RAGIONE 
DA SOLO, 
SBAGLIATI 
IN COMPAGNIA f v: 
Dunque: non liste di cartello, 

quasi si trattasse di una socie-
tà per azioni, con tanti piccoli 
pacchetti azionari. Dovrebbero 
essere proprio liste alternative, 
un po' variopinte e colorate. 
Che potrebbero tranquillamente 
essere anche sostenute ed ap-
poggiate dai partiti che lo de-
cidano, purché questo non tol-
ga loro indipendenza ed agilità 

Liste « colorate » di questo 
genere dovrebbe distinguersi 
soprattutto per il fatto di rice-
vere i loro « ordini » esclusiva-
mente dal basso, dalla gente, 
da Se stesse, non da uffici di 
partito, centrali o periferici che 
siano. E che non svolgano la 
loro attività dietro le quinte, 
con rapporti di vertice, ma che 
tutto succeda alla luce del sole, 
con la possibilità di intervenire 
per tutti. 

Forse si potrebbe immaginare, 
in futuro, un coordinamento pro-
vinciale tra simili liste — sen-
za per questo diventare un par-
tito, ma per elaborare strumen-
ti comuni di lavoro, per mette-
re in circolazione proposte ed 
idee, per confrontare esperien-
ze. (L'esperienza della rappre-
sentanza consiliare della « Neue 
Linke-Nuova Sinistra » è, ovvia-
mente. a disposizione per quan-
to può servire). 

Eh sì, la gente « giusta » e 
credibile ci vuole... non è faci-
le. Gente che sappia collabora-
re con persone anche diverse 
e che metta al primo posto le 
lealtà verso la gente, verso la 
4 base », e non verso il prcpr o 
(eventuale) partito. 

Bisognerà parlarne per tem-
po, se non si vuole arrivare con 
il solito affanno, e bisognerà 
mettere in circolazione l'idea, 
parlarne, aggiustarla. .Altrimen-
ti è già prevedibile che ci si 
ritroverà di fronte ai fatti com-
piuti dei partiti (ni) e ci si mor-
de il culo perché alla fine la 
scelta sarà quella solita: del 

male minore. In tal caso non ci 
sa rà da meravigliare se compa-
riranno misere listarelle SPS 
o PDU, e forse qua e là le liste 
del PCI (se ce la farà), men-
t re rischia di diventare domi-
nante la tendenza a fare «il 
partito degli italiani » in tanti 
Comuni piccoli. Anche questa 
volta non mancheranno i ca-
cadubbi, i sabotatori, i rasse-
gnati. Vi si aggiungerà l'han-
dicap notevole che queste ele-
zioni coincideranno con le ele-
zioni amministrative in tutta 
Italia, accentuando un proces-
so di « politicizzazione » forza-
ta , che rafforzerà la tendenza 
al trionfo del marchio di fal> 
brica. D'altra parte è prevedi-
bile che invece molta gente 
non vorrà farsi mettere la ca-
micia di forza dei partito. 

Beh, vogliamo aspettare pas-
sivamente e decidere alla fine 
t ra i vari PSI, PCI, NSU, SFP, 
SPS, PR, ecc. facendo le tavo-
la rotonde sull'Unità aella sini-
stra con sei pa r t ec ipan t i , uno 
per lista? 
Buon divertimento 

Alexander Langer 
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1 Al concerto di Gato Barbieri: le 5.000 
lire per l'ingresso, chi è entrato gratis> 

1 gorilla, la polizia con le pistole spianate 

Il castello di accuse contro Lucia Reg-
giani e Gino Liverani sta per crollare 

^ Roma - Sfracellano le mani ad un gl-
necologo a colpi di pistola. Il « Repar-

to proletario per l'esercito di liberazione 
comunista » applica la legge del taglione 
A « Tutti insieme, con le nostre ragioni, 

per il disarmo »: domenica 2 dicembre 
a Pisa 

ILa seconda ed ultima se-
ra cbe ha visto il concer-
to di Gato Barbieri al 

tenda a striscie non poteva non 
far parlare di se. Causa (pro-
vocazione) le 5 mila lire del bi-
glietto. Dopo le 9 e 30, a concer-
to iniziato circa un centinaio di 
persone si sono radunate davein-
ti ai cancelli chiedendo di entra-
re senza pagare il biglietto, i 
tentativi di convincimento da 
parte dei compagni sono stati 
inutili e quando all'inizio del se-
condo tempo i compagni sono 
riusciti a sfondare il cancello si 
SOTio trovati di fronte polizia e 
gorilla di Gato Barbieri, i qua-
li all'insegna del «pestiamone 
uno per dissuaderne cento » han-
no preso per i capelli il primo 
entrato e hanno iniziato a pic-
chiarlo con calci e ginocchiate e 
portato via con una « civetta ». 

Alla reazione dei compagni in-
ferociti la polizia da dietro le 
reti minacciava ed estraeva le 
pistole. A questo punto gli or-
ganizzatori del concerto hanno 
proposto ai compagni di entra-
re per tenerli buoni. 

I compagni hanno deciso di 
entrare e rendere consapevole il 
pubblico di quanto era succes-
so. Impedita la continuazione del 
concerto a forza di fischi i com 
pagni sono saliti sul palco ed 
hanno provato a spiegare i fat-
ti, cosa impedita dai boicot-
taggi all'impianto voci e all'op-
portunismo del pubblico che or-
mai doveva « consumare » il sax 
di Barbieri fino all'ultima lira. 

Gato Barbieri da parte sua e-
sortava le persone che « non ca-
pivano» la sua musica ad usci-
re dove si è mai visto affiata-

mento migliore tra musicisti 
(zecca) e pubblico (cane). 

Il concerto è stato dal punto 
di vista musicale squallido la ba 
se ritmica (percussioni; batte-
ria) è stata ripetitiva fino al-
l'isterismo e la funzione di so-
lista del sax del c Gato » è 
mancata. Il sax era praticamen-
te suonato con una sola mano 
poiché l'altra era intenta a me-
nare il pugno chiuso nell'aria 
atteggiamento in perfetta armo-
nia con la sciarpa rossa intomo 
al collo. 

E1 « Gato » ha forse pensato 
che mascherandosi da sinistra 
potesse vendere piiì dischi in 
Italia. Ma avrebbe dovuto rivol-
gersi al «Tempio dei radical-
chic»: il teatro Sistina. E' cèrto 
che d£il folkstudio ad ora ne è 
passato di tempo, e la musica 
si « evolve s>. 

Alcuni compagni 

2 Ancona, 30 — «Lumino-
so raggio di sole per Lu-
cia Reggiani e Gino Li-

verani». Intitola oggi il 0)rrie-
re Adriatico. Ed in effetti da 
due settimane, dal lancio delle 
campagna sulla « talpa delle 
BR » e l'incriminazione per 1' 
omicidio del giudice Tartaglio-
ne, l'incredibile castello di ac-
cuse sembra ormai crollare. 
Semmai c'è da augurarsi, ripen-
sando alle cose scritte dai gior-
nali dieci giorni fa, che tanti 
raggi di sole entrino anche nel-
le menti dei colonnisti locali, 
onde evitare in futuro di dare 
per scontato quello che scon-
tato non è affatto. I giudici Si-
ca ed Imposimato sembrerebbe-

ro definitivamente orientati ad 
accreditare totalmente la ri-
trattazifflie di Sabina e di con-
seguenza di scagionare Lucia 
Reggiani e Gir» Liverani dall' 
aver partecipato in qualche mo-
do all'esecuzione del magistra-
to romano. Si da per scontato 
anche la formalizzazione (sem-
bra per oggi 1 dicembre, o al 
massimo lunedi) di tutta l'istrut-
toria. Stando così le cose, ve-
nute a cadere le imputazioni, 
gli avvocati di Lucia e Gino so-
no intenzionati a chiedere la li-
bertà provvisoria per mancanza 
di dndki. Ora si dovrà decidere 
a quale giudice istruttore sarà 
dato l'mcarico di seguire la se-
conda fase di questa vicenda. 

Negli ambienti del palazzo di 
giustizia di Ancona si fa insi-
stentemente il nome di Zam-
petti, lo stesso che a giugno di-
resse l'operazione che condus-
se all'arresto di 11 giovani sam-
benedéttesi accusati anche loro 
di far parte del comitato mar-
chigiano delle BR. Come si ri-
corderà questa parte dell'in-
chiesta è stata formalizzata po-
chi giorni fa. 

3 Roma, 30 — Occhio 
per occhio, dente per 
dente, o forse chi di 

mano ferisce di mano perisce. 
Non si sa cosa abbia ispirato 
l'ignoto gruppo che stamane 
ha fatto irruzione nello studio 
del ginecologo Giulio De Fa-
britiis, di via Tuscolana, fra-
cassandogli le mani à colpi di 
pistola, n commando formato 
da cinque persone (due uomini 
e tre donne) aveva preceden-

temente imbavagliato i pazien-
ti presenti nella sala d'aspet-
to, ripulendone le tasche. Poi, 
come usa in questi casi, ha 
riempito di scritte i muri del-
l'ambulatorio. Da li forse un 
indizio sulla firma dell'atten-
tato, ancora non rivendicato: 
« Reparti proletari per l'eser-
cito di liberazione comunista», 
sigla nuova nel panorama _ or-
mai fin troppo ampio dei grup-
pi dediti a questo genere di 
attività. Ck)sa abbiano fatto 
queste mani per meritarsi a 
giudizio insindacabile niente 
meno di un reparto dell'eser-
cito di liberazione comunista, 
non è ancora noto. Crediamo 
comunque cbe la contraddizio-
ne con la classe medica possa 
affrontarsi in modi piti Calet-
tici. 

4 Organizzata dal Partito 
Radicale gruppo « Elio 
Vittorini 5 e dalla Fe-

derazione Giovanile Socialista 
di Pisa, domenica 2 dicembre 
si svolgerà a Pisa una marcia 
antimilitarista. La manifesta-
zione dal titolo: «Tutti insie-
me, con le nostre ragioni per 
il disarmo », inizierà alle ore 
15 in piazza S. Antonio. Il pro-
gramma prevede poi un per-
corso di circa 5 chilometri che 

toccherà le principali vie cit-
tadine, passando davanti al di-
stretto militare e alla caserma 
di via Roma. La marcia, se-
condo i metodi non violenti, si 
svolgerà in modo da non cau-
sare intralci alla circolazione 
e i partecipanti cammineratmo 
sui marciapiedi, portando dei 
cartelli nei quali verratuio e-
sposte le ragioni per le quali 
lottano per il disarmo. La ma-
nifestazione è aperta all'ade-
sione di chiunque, associazio-
ni o singoli. La volontà degli 
organizzatori di raccogliere in 
un'unica manifestazione tutti 
coloro che sono contrari alla 
corsa agli armamenti e cre-
dono necessario fare immedia-
ti passi per il disarmo si è mo-
strata valida; hanno infatti 
già aderito all'iniziativa: il 
gruppo Jacerstetter, la Lega 
socialista per il disarmo, la 
Lega italiana per il disarmo 
imilaterale, le associazioni ra-
dicali di Imperia, La Spezia, 
Ferrara, Lucca, Livorno, Sie-
na, Pontedera. Alla fine della 
manifestazione, alle ore 18 
presso la sala della biblioteca 
comunale di Pisa parleranno: 
Enrico Boselli, segretario na-
zionale della FGSI e Gianfran-
co Spadaccia senatore del Par-
tito Radicale. 

ERRATA CORRIGE. Nell'articolo apparso sulla pagina donne di 
tre numeri fa sa Sabina Pellegrini c'è da precisare che i geni-
tori della ragazza non avevano diffidato ma invitato Simonetta 
Strampelli e suo marito a consegnare la ragazza agli zìi. Simo-
netta Strampelli tiene inoltre a precisare il legame di parentela 
con Massimo Gidoni, cugino del marito. 

Per quale ragione Andreotti all'ospedale? 
Per calcolo, naturalmente. Odore di missili 

A poche ore dall'uscita del 
^umento del PCI sull'instal-
Ipone dei missiU in ItaUa 

registrano le prime prese di 
porzione degli altri partit-', ti-
'•ati ^ i capelli a esprimer-
s'- L'unica, la piii importan-
^ che manca all'appello è 
•JwHa democristiana. Dopo aver 
npetutamente attaccato fl PCI 

ta sua ambiguità ecco che 
"mprowiso non sa più a 

^ate santo votarsi. Questo può 
« i ^ a r e a prima vista il giu-
p o da dare della vicenda, 
"«'ece non è proprio così. La 
^ si è mossa, nel suo modo 
^dest ino e sta cercando di 
^ t a r e le posizioni al suo in-
^ 0 . Non si è di certo spre-

« a emettere un comunicato 
salutazione che l'avrebbe co-

a sbOanciarsi troppo e 
sih?^^® prematuramente pos-

spaccature inteme, ma si 
ugualmente data da fare. La 

Prima ®ossa calcolata è stata quella j- c awiKX 
^ ^ di mettere rapidamente 
^«isparte l'unica voce dissen-
ai-ilìcì interno su questo 

Andreotti. Si è ap-
^ ^ Kri sera che l'ex iHresi-
cov^ consiglio è stato ri-
113 t ^ clinica roma-
Din ™ « calcolo > (ai re-
ten^ '^ 'a t t ia di cui soffre da 
to t^"®® che non ha mai avu-
pi ^ ^ curarsi per : trop-

E' bene ricordare 
''uìtito oltre a essere 
t g j ^ «dissenziente» in ma-

^ interno deUa DC è an-

che l'attuale {«residente ddla 
commissione difesa della came-
ra, quind'. direttamente chia-
mato in causa per il 4 dicem-
bre giorno della discussione al-
la camera. Che anche in Ita-
lia si stiano applicando i noti 
metodi sovietici d' ricova-are 
in cliniche i personaggi che 
risultano scomodi? Alla notizia, 
stranamente, non viene dato 
molto rilievo dalla stampa e 
per trovarla bisogna andarla a 
cercare nell'interno tra ' trafi-
letti senza commento. 

Insomma, dopo questa prima 
mossa, i democristiani hanno ti-
rato un s<»piro di sollievo e 
hanno dichiarato che prenderan-
no posizione nei prossimi gior-
ni. Ma quando, se la discussio-
ne in parlamento è imminente? 
Sono forse in trepida attesa di 
piiì dettagliate istruzioni? So-
stanzialmente per tutti gli altri 
partiti, eccetto che per i radi-
cali, stanno uscendo le loro rea-
li intenzioni: vogliono armarsi. 
Pur ammettendo un sostanzia-
le spostamento del PCI, almeno 
questo lo devo dire, ma non 
credete tutti, continuano a oì-
chiararsi insoddisfatti e hanno 
rictHifermato le loro posizioni. 
Insomma prima armiamoci e poi 
trattiamo. 

Sarebbe questo per toro il 
modo migliore per non innal-
zare troppo -1 tetto degli arma-
menti. E' chiaro che non si par-
la più di cercare di convincere 
l'URSS a smettere Ja costruzio-

ne degli SS 20, che poi sarebbe 
la posizione del PCI. E se i so-
vietici accettassero l'invito? 
Quale altra argomentazione va-
lida potrebbero o dovrebbero an-
dare a scovare? Già è sufficien-
te lo spiazzamento subito all' 
interno dell'atteggiamento co-
munista! In sintesi le loro po-
sizioni si possono riassumere co-
si: «Ma che trattare e trattare! 
Di quelli non ci si può fidare! 
Arm-amoci e facciamola fini-
ta ». 

A osservare bene tutta questa 
tracotanza e sicurezza rivela pe-
rò- molta preoccupazione e in-
certezza, come capita spesso a 
chi sbraita troppo. Perché di-
ciamo questo? Perché a livello 
statunitense si notano manovre 
per accelerare i tempi della 
decisione in modo da evitare 
che escano altre posizioni non 
troppo soddisfacenti che inquine-
rebbero ancora di più le acque. 
Al documento dei PCI fa eco 
dall'Inghilterra una dichiarazio-
ne del premier del Partito La-
burista che si dichiara convin-
to della necessità d' trattare 
[»-ima di prendere una decisio-
ne che potrebbero rivelarsi ca-. 
tastrofica. In troppi hanno dei 
dubbi su questa necessità di 
riequilibrare le forze in campo 
e il guaio e che non tutti si 
possono accusare di collusione 
con i paesi comunisti. Insom-
ma fl PCI ha smosso le ac-
que e urge correre ai ripari. 
Ieri a Bruxelles si è riunita 

in gran segreto e urgentemen-
te una commissione d» su-
peresperti per fare il punto del-
la situazione. Gli Stati Uniti 
qualche tempo fa erano stati 
chiari: «Il piano va accettato 
così com'è e basta». Ma la 
democrazia? A che servono le 
varie discussion" se in altri luo-
ghi i vari Vance, Carter, o chi 
per loro ,avevano già deciso 
questa imposizione? A Bruxel-

les il piano tecnico è già stato 
messo a punto ma si ha paura 
di non poterlo attuare -n ^wa-
tica per dannosi contrasti politi-
ci. 

I governi dei paesi europei si 
trovano a dover affrontare le 
ri^)ettive opposizioni interne, e 
a volte, anche le frange de' 
partiti di maggioranza, che do-
po l'uscita del PCI, sembrano 
farsi t r o p ^ ardite. 
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Alcune domande a Veronese, dirìgente na-
zionale della FLM, sui 61 licenziamenti 

Torino, 30 — In merito alla 
vicenda dei 61 licenziamenti 
FIAT, e alla discussione che il 
coordinamento sindacale del 
gruppo si è proposto di svilup-
pare, abbiamo rivolto alcune do-
mande a Silvano Veronese, di-
rigente nazionale della FLM. 

Per quale motivo il ricorso 
da voi presentato basato suM' 
articolo 28, non contiene l'espli-
cita richiesta di reintegro dei 
licenziati? 

Veronese: Il ricorso al 2B ha 
la caratteristica di tutelare un 
livello collettivo di interessi 
(quelli de] sindacato in questo 
senso), leso dal comportamento 
antisindacale. Il nostro obietti-
vo è quello di acquisire dal giu-
dice un giudizio di condanna dei 
comportamento antisindacale 
FIAT, per uno e per tutti e 
quattro gli aspetti che abbia-
mo denunciato: il blocco delle 
assunzioni; l'uso strumentale che 
l'azienda ha fatto sul tema del 
terrorismo; la genericità e la 
intempestività de^li addebiti. Ne 
consegue che se avessimo espli-
citamente richiesto il reintegro 
dei lavoratori, il dibattimento 
giudiziale — inevitabilmente — 
sarebbe entrato nel merito de-
gli addebiti contestati dalla 
FIAT, invece che limitarsi all'in-
sieme del comportamento di an-
tisindacalità. 

Ma se il giudice vuole, non 
può entrare lo stesso nel meri-
to delle accuse FIAT? E in 
questo caso non è un proble-
ma che fate uscire dalla porta, 
ciò che rientra dalla finestra? 

Insistendo sulla nostra impo-
stazione noi siamo in grado in-
nanzitutto di pretendere un giu-
dizio sulla antisindacalità. a 
prescindrre dalla consistenza 
degli addebiti. A nostro giudi-
zio possiamo ottenere un giudi-
zio di antisindacalità, anche se 
— paradossalmente — succe-
desse che alcuni (o tutti) i 61 
lavoratori venissero malaugura-
tamente condannati. .Questo in 
quanto è il sindacato la parte 
lesa! E ' vero che la formula 
da noi adottata lascia al giudi-
ce la facoltà di decidere, ma 
se il giudice condanna la FIAT, 
ne dowebbe discendere una de-
cisione di reintegro. 

Non è detto però. E poi rein-
tegro per quanti lavoratori? 

Certamente solo per quelli che 
rientrano negli argomenti su 
cui iì giudice sentenzierà l'an-
tisindacalità. Del rv.sto se a-
vessimo chiesto il reintegro di 
tutti, sarebbe bastato che uno 
solo dei 6J venisse condannato 
perché tutto l'articolo 28 fosse 
compromesso. 

Con la vostra linea quando 
rientrano in fabbrica questi li-
cenziati? 

Un buon esito del ricorso sul-
l 'articolo 28, aiuta certamente 
anche i licenziali. Purtroppo ' i 
tempi del rientro restano legati 
a quello della procedura ordi-
naria, rallentato forse dai pro-
cedimenti penali. 
Come pensate di sostenere pra-
ticamente il nuovo ricorso? 

Premesso che non vogliamo 
interferire sull'autonomia di giu-
dizio della magistratura, sia-
mo però orientati (e su questo 
scontiamo gravi ritardi) a rea-
lizzare attorno a questa vicen-
da un grande movimento di 
opinione. Se la decisione di 
usare l'articolo 28 fosse stata 

"È il sindacato la parte lesa" 
più tempestiva, oggi avremmo 
già messo in campo grosse ini-
ziative, creando un'opinione pub-
blica da grande processo po-
litico, come di fat to è. 

Nello stesso tempo ritengo che 
lo scontro con la FIAT non pos-
sa esaurirsi con gli aspetti me-
ramente giudiziali: è in gioco il 
potere del sindacato, le sue lot-
te, il controllo sui processi pro-
duttivi. 

Nel corso del coordinamento 
avete più volte ripetuto che i 
61 licenziamenti sono un aspet-
to, grave ma in fondo seconda-

rio di un altro progetto del 
grande capitale. Qual è? 

I licenziamenti non sono un 
fatto a sé. Rappresentano un 
mezzo che il padrone usa per 
imporre una sua strategia di ri-
conquista del controllo sulla ge-
stione del processo produttivo. 
La posta in gioco di questa ri-
strutturazione è l 'attuale model-
lo produttivo che nel settore 
auto presenta gravi elementi di 
crisi (la bilancia commerciale 
del settore auto ha un deficit di 
oltre mille miliardi l'anno). E' 
per questo che come FLM ab-

biamo tanto insistito suUa con-
nessione t ra i licenziamenti e 
questo processo. 

Se ci limitiamo ad essere ri-
gidi, per limitare i d a m i di 
questo attacco e conservare le 
nostre conquiste, perderemmo 
certamente. 

La crisi ha caratteri interna-
zionali ed in gioco è sul serio 
la produttività e la competitività 
nel mercato. 

Allora bisogna fa re delle pro-
poste anche noi su questo ter-
reno, valide e antagoniste. Quel-
lo che pensiamo vada superato 

è il concetto stesso del lavoro 
vincolato: un lavoro a catena in 
cui non determini niente, in cui 
c 'è parcellizzazione e monoto-
nia. Questo tipo di modello pro-
duttivo non da sbocchi profes-
sionali alla vecchia generazio-
ne ed incontra una opposizione 
sempre fnaggiore nella nuora 
generazione che ha come carat-
teristica una maggiore scolari-
tà, una maggior consapevolezza 
della propria condizione, e che 
rifiuta quindi un modello di vi 
ta disumano. 

Beppe Casacci 

Dentro lo Stato 
Pensioni, sanità, pubblica amministrazio-
ne: tre riforme eternamente all'ordine del 
giorno. Sulle pensioni Berlinguer brucia il 
governo sul tempo. Attendendo la riforma 
sanitaria raggiunge il suo boom la spesa 
sanitaria parallela: quella che i cittadini 
dedicano alla medicina privata Le mezze-
maniche tremano per i numeri dell'ultimo 
numero di Panorama E. Berlinguer R. Altissimo. 

Riforme, corporazioni e 
mezzemaniche 

Pensioni, sanità, pubblica am-
ministrazione. Lo Stato si agita 
nel tentativo di una razionaliz-
zazione. Le istituzioni parallele 
— gli uffici studi dei partiti e 
delle corporazioni interessate — 
accumulano soluzioni sempre più 
sofisticate, buone per essere usa-
te più come condizionatori del-
l 'aria politica e merce elettora 
Ustica che come base di lancio 
di riforme reali. 

Prendiamo le pensioni. E ' sca-
duto ieri il termine ultimo che 
il governo si era dato per pre-
sentare il suo disegno di legge. 
Con una casualità assolutamen-
te improbabile Berlinguer — qua 
le onore! — ha presentato la 
proposta del PCI: elevazioni dei 
minimi al 33 per cento del sa-
lario medio dell'industria — uni-
ficazioni delle norme previden-
ziali e delle gestioni — limiti 
dell'età pensionabile (60 anni 
per gli uomini, 55 per le donne), 
elevabili a 65 anni per raggiun-
gere -lO anni di contribuzione — 
fissazione del tetto massimo a 
lire 18 milioni e 600 mila lire 
rivai utabile secondo l'indice del-
l'inflazione — divieto del cumu-
lo. anche per i parlamentari 
trimestralizzazione della scala 
mobile — riforma dell'Inps. 

Ora c'è una variabile debolez-
za permanente in tutti i proget-
ti di riforma delle pensioni: la 
resistenza organizzata di tutti i 
beneficiari dei regimi separati 
dalla gestione dell'Inps. Tra le 
voci del dissenso ve n'è una as-

sai privilegiata per i mezzi di 
amplificazione, di cui dispone 
ed è quella dei giornalisti. 

L'Inpgi l'ente nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani, 
non vuole essere incorporato. 

Considera l'assimilazione una 
inaccettabile ostacolo alla pro-
pria autonomia istituzionale (!) 
e un attacco alla costituzionale 
libertà di stampa. La scusa del-
la costituzione e della libertà 
permette all'Inpgi di fa re da sé 
« Chi fa da sé fa per tre ». -
recita la saggezza popolare. 
L'Inpgi fa così bene che ha una 
sede nazionale intitolata speci-
ficamente ai (propri) Complessi 
Immobiliari. Non so se la spin-
ta autonomistica convolga an-
che i redattori dell'Unità. Cer-
to è che l'esempio — perché è 
solo un esempio — coinvolge la 
serietà e la credibilità di un re-̂  
gime. che ha il corporativismo 
in casa e pretende di trovarlo 
dentro il corteo nazionale dei 
precari assunti con la 285! * + * 

E veniamo alla sanità. Gli ita-
liani spendono 3.000 miliardi al-
l'anno per l'assistenza sanitaria. 
La cifra non indica l'entità glo-
bale dei contributi versati in 
cambio di una promessa di assi-
stenza e neppure l'entità della 
spesa pubblica ad essa destina-
ta. La cifra — proviene dall' 
Tspe — indica solo, e certamen-
te per difetto, quanto spendo-
no gli italiani ad di fuori del-
l'assistenza pubblica ed ufficia-

le. Beneficiari del boom sond 
le cliniche private e la medici-
na privata specialistica. 

In questo quadro dovrebbe 
« gradualmente » partire il pri-
mo gennaio 1980 la riforma sa-
nitaria. Quanto questo processo 
riformatore a « gradualità con-
trollata » sia destinato a incide-
re sulla lievitazione o sgonfia-
mento dei costi aggiuntivi pa-
ralleli è dimostrato dal fatto che 
la riforma sanitaria in Italia 
non la reclama più nessuno. 
Non dico con una lotta ma nep-
pure con una petizione. Anzi 
(per paradosso?) per la riforma 
sono rimasti a « lottare » solo i 
medici, destinatari dei tremila 
miliardi del boom. 

A loro — ospedalieri od am-
bulatoriali — la riforma serve 
solo a coprire « politicamente » 
la richiesta di aument'-boom 
nella loro qualità supplementa-
r e di operatori pubblici. 

* * * 
Infine la pubblica amministra-

zione. La settimana registra un' 
intervista di Giannini al Corrie-
re della Sera e un servizio di 
Panorama sul piano governati-
vo per la riforma burocratica. 
L'intervista contiene una nota 
di umanità in un mondo come 
quello burocratico dove se ne 
sente effettivamente il bisogno. 
Giannini si rammarica di aver 
dovuto abbanàcnare la profes-
sione forense per f a r e il mini-
stro. 

Ora vive solo del suo stipen-

dio — un milione e mezzo al 
mese — di professore univer-
sitario. « Per sopravv'vere --
confessa — sono costretto ad 
intaccare i precedenti accumu-
li ». 

Panorama, invece, dà i nume-
ri. Sotto un titolo «Tremano le 
mezzemaniche», che non cor-
risponde affatto aUa tranquilla 
attesa degli odori e dei proW; 
mi del natale che aleggia nei 
m-nisteri. scrive che in base a 
nuovo contratto di lavoro un ar-
chivista o dattilografo senza M 
richi di famiglia guadagna ^ 
m:ia 280 lire al mese, un dire 
tore di sezione 487.880, un tu^ 
zionario direttivo appena assu 
to 646.510. 

Le risposte esatte sono r -
spettivamente 384.015. 486.9111. 
488.910. .^-hniTe 

Che stranezza poi attr.bu^ 
ad un direttivo appena a ^ 
to uno stipendio superiore ^ 
158.630 lire a quello (U 
capo sezione, che è solo ^ ^ ^ 
rettivo con cinque anni m 
z'anità! ^ ,,n' 

n servizio è illustrato da 
immagine fotografica ac 
tipica del burocrate al av 
una poltrona " " "« f ' . ^ i ina t a 
grigio con la ^ ^ ^ ^ ^ 
su di un bracciolo, ^""^j^tui-
fondamente, per " f ^g^afo-
bato dal lampo del foto^ 
Faccio T burocrate da on 
ni: non ho mai visto m 
za un collega che l a v f ^ ^ y e 
sì Antonello 
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lettera a lotta continua 

I 

Non è successo 
niente 

Per molti, per troppi ormai -1 
jaso è chiuso. Una settimana 
fa una ragazza di 17 anni, ri-
coverata all'ospedale per disin-
tossicarsi dall'eroina, si era di 
nuovo bucata ed era rimasta 
quasi cieca. Subito erano scat-
tate le indagin' e a distanza di 
pochi giorni la polizia ha arre-
stato un ragazzo di 26 anni ac-
cusandolo di aver portato l'eroi-
na alla ragazza e ad altri due 
giovani ricoverati in ospedale. 

Cosi pare che tutto torni al 
suo posto; la ragazza sta mi-
gliorando, i medici dicono che 
guarirà, si disintossicherà e u-
scirà dall'ospedale. Forse farà 
come quel ragazzo di Trieste 
ch-3 in un caso analogo è rima-
sto cieco e adesso tiene confe-
renze contro la droga. Il gio-
vane arrestato starà in galera 
dov3 la cura avviene senza i 
medici, ci starà chissà p:r 
qianto tempo ma non importa, 
ormai porta un nome famoso, 
è uno di quelli che quando suc-
cede qualcosa la polizìa va sem-
pre a cercare, per lui la gale-
ra sembra sia una strada ob-
bligata con buona pace per tut-
ti. Ma l'ord'ne che le vicende 
giudiziarie sembrano aver ripor-
tato è assai strano. 

Dci'ine è una città che sta 
cambiando, te ne accorgi ogni 
giorno, basta camminare per la 
strada. Il terremoto del '76, tra 
Je tante cose che ha mutato, le 
ba tolto il titolo di capitale di 
un Friuli che le è sempre p-ù 
distante con le sue lotte, le 
igieni nelle baracche, le fa-
tiche e ritardi d?lla ricostru-
zone, la disperazione e la ri-
volta, il l?nto cammino di una 
cultura che non si è mai di-
Ĵ ienticata. In quei giorn= è 
sembrato che Udine scegliesse 
di prendere un'altra strada. 

Scoperta la possibilità di sfrut-
^ la vicinanza dell'Austria, 

non limitare l'invasione dei 
turisti al solo periodo estivo nel-
le località di mare, si è fatto 
di tutto per adeguare la città 
a questo progetto. Così Udine 
si è trasformata in una sorta 
Ili lima park per austriaci che, 
Brazie al cambio favorevole, 
vengono qui a trascorrere i fi-
»» settimana e a fare gli acqua-
sti. 
Così le osterie, dove la gen-

si incontrava per bere il 
raglio e giocare a briscola, han-
™ incominciato a chiudere e a 
jrasformarsi in locali di lusso, 
1° vecchie case abbattute per 
ar posto a centri commerc'ali, 
" centro cittadino è animato 
solo 
tJell 

in occasione delle feste 
amicizia con la cittadina 
la cittadina austriaca di 

viUach-ODowe delle feste che 
onnipotenti associaz-'oni dei 

^mercianti organizzano in o-
^ delle vie (e oei loro nego-
jJ, ^"sì Udine ha messo a 

la sua vocazione .di sem-
quella di soffocare quanto 

® ai nuovo, di lacerare fino 
^ SDarire un tessuto fatto 

abitudini a trovarsi assieme 
•• discuter 
re. ere attorno al bicchie-

di-ai questa catte-
Io « deserto che ha costrui-

attorno a sé il vuoto, nella 
Pka^ piazza Libertà, che ogni 
di trovano un centinaio 
che^®"'' ™ iceberg 
a "«.conta molti di più fino 
dell» i paesi 
fumo che attorno al 
®Toin ^ ^ misura minore all' 
ap^® ""vano un momento d= 
^^eeazione. 

piazza fa un po' ri-
detrli indiani 

•'̂ 'nenca. Del centro sociale 

via Micesio occupato nel '77 
e sgombrato dalla celere di Pa-
dova, alla piazza S. Giacomo 
punto d'incontro per le amicizie 
e gr amori ma anche per le 
lotte resa infrequentabile dalle 
retate della polizia fino alla 
piazza Libertà, quelle grandi 
praterie fino alle riserve, il di-
segno di chi comanda a Udine 
è riuscito. E alla polizia non 
è sembrato vero di poter affi-
dare il mantenimento dell'ordi-
ne ad un ex pugile che passa 
il suo tempo in una piazza do-
ve promesse e ricatti, confiden-
ze e minacce, perquisizioni ed 
arresti creano una spirale sen-
za fine. AI quotidiano locale, 
il « Messaggero Veneto, di tra-
sformarsi in una sorta di bol-
lettino di una guerra tra citta-
dini onesti e drogati che ruba-
no le autoradio, fanno rapine, 
spaventano la gente, si fanno 
trovare con il fumo e le buste 
in tasca. Alle forze polit'ch^ dj 
riempirsi la bocca negli innu-
merevoli dibattiti su un tema 
destinato a diventare un caval-
lo di battaglia elettorale. Cori 
si applaude al poliziotto in bor-
ghese che spara addosso a de-
ragazzi che si divertono in piaz-
za, così si sta svuotando que-
sta piazza per riempire il car-
cere. 

Così questa città dove delle 
proposte del ministro Altissimo 
non se ne è neanche sentito 
parlare, dove i radicali hanno 
fumato -n piazza tra l'indiffe-
renza di tutti, dove in piazza 
si arriva a parlare di quello 
che è successo a quella ragazza 
come di una sorta di incidente 
sul lavoro, continua il balletto 
tra le autorità, le forze dell' 
ordine, la stampa, gli esperti. 
Continua anche l'eroina con la 
sua carica di disperazione e d'i 
morte. Ma il prezzo è veramen-
te troppg caro. 

Sgisgì bobò 
A Daniela, sedici anni, bolo-

gnese, tossicodipendente, da set-
te mesi rinchiusa nel riformato-
rio giudiziario di Pozzaoli. 
non c'è che dire / Sgisgì / ti 
ci viaggiano bene / qui dentro / 
e te ne esci come neanche / 
sul Corriere vetrina del / non 
tutto va bene però / però mano 
leggera di piantone / piìi o me-
no puttana drogata / e filo fi-
lo che non c'è / di mezzo un 
generale / a due o tre stellet-
te / che sì che sì / e quanto 
dicono Sgisgì / te l'hanno fatta 
proprio blu / nel raggio di die-
ci cigli d'asfalto / ma Sgisgì / 
vorrei sapere sgisgì Bobò vorrei 
sapere / dove arruffi le notti / 
dei cespi di fango chiaro / che 
ti imballano / l'ultimo dei se-
dici anni / e il perché / di 
quel sessantatre / per caso 
cinque anni luce / in linea d' 
aria a un anno detto / sessan-
totto / e Sgisgì / vorrei sapere 
se riesci a / mangiare il buio 
o è lui / che ti mangia e se / 
anche tu prendi in corsa / i 
•treni di sale / che vanno a 
sciogliersi / su rotaie d'acqua 
argentata / e se i muri ti / 
sbattono dentro gli occhi / e i 
denti / sono coperti di peli di / 
fottuti ssime scimmie sellate / e 
se è vero che la luna vende / 
le tue cosce come gocce d^ gia-
da / ai porci / e se Sgisgì nel-
la tua bocca / si rovesciano 
vene / allattate da carri di 
guerra / e lo so lo so / Sgsgi / 
come te la danno / una rifor-
mata qua dentro / e come 
non se li fanno / i cazzi loro / 
e ti so / col volo che ti cresce 
avanti / e l' in^iotte tutti / sen-
za che dicano niente / mentre 
dicono / stupefacente e ditem- / 
che c'è di stupefacente / in 

tutta questa storia / e lo so lo 
so / loro poi fuggono / e tu 
mica ci resti / sull'unghia dei 
gatti di maggio / e non c'è po-
sto più lontano / lontano / dei 
jeans striati di vene / sul mu-
retto dei figl"' di / primo ri-
sciacquo / lontano / dai buoni 
cittadini / repubblica e resisten-
za / che camminano a due 
zampe / lavorano s'indignano / 
forte fanno figli / scerai guar-
dano la tivù ciucciano / l'ama-
ro e vapjio a votare col naso / 
turato tra la chiappe. 

Pino Balzano 

Questa poesia 
non l'ho scritta io 
ma l'intera sinistra 

•C'è qualcosa di nuovo / ogg' 
a sinistra / la malafede / co-
municati e controcomunicati / 
comunicati e scomunicati / un 
riavvicinamento critico / (di che 
forma dev'essere / il tavolo at-
torno al quale discutere? / chi 
cutsodirà le spranghe persona-
li / lasciate in anticamera?) / 
e quattordici spaccature / scaz-
zi / pezzi di merda, cazzabbub-
boli / vi spariamo in bocca / 
non passare per il testaccio / 
tu passerai per il camino / non 
farti vedere a Trastevere / la 
prossima volta via TomacelH 
sarà un rogo / e noi, guardan-
dolo, / noi comporremo jwemi. / 
E' p'ccola Roma monumentale / 
che ha messo loro in testa idee 
di impero / piccoli scazzi / 
grande la nostra crisi / perché 
invece di un solo pi-ocolo Lenin / 
(solo gli occhi ha più ironici e 
più duri) / ne abb-amo almeno 
una dozzina / che dell'antagoni-
smo di classe / hanno voluto 
fare un piccolo orticello / (è 
•più rosso il mio rione) / e il 
tanto blaterato scontro con lo 
Stato / resta chiuso nelle vie 
di San Lorenzo. / Proletari di 
tutta Roma, unitevi. 

Cane sciolto 

Una pìccolissima 
dirhostrazione 

Cari compagni, 

nel quadro di iin'opera di p»-

manente informazione sul caso 
« 7 aprile » e corollari, vi in-
vio una notizia « minore », che 
però è a suo modo indicativa 
deU'atteggiamento dei nostri in-
quirenti (che, naturalmente, co-
stituisce la «punta dell'iceberg» 
di una tendenza aUa radicale 
modificazione del diritto da par-
te dello stato). 

Dunque ieri l'ufficiale giudi-
ziario mi ha notificato il se-
guente « atto » (« ordinanza ») : 

Repubblica Italiana in nome 
del popolo italiano la Corte di 
(tassazione, sez. P penale com-
posta dsgli ili.mi Signori: 
dott. Marcello Scardia presiden-
te; dott. Alfredo Bucciante con-
sigliere: dott. Mario Pianura 
consigliere; dott. Francesco Pin-
tus consigliere; dott. Giuseppe 
Gozzetta consigliere. 

Ha pronunciato la seguente 
ordinanza, ai sensi dell'art. 60 
c.p.p in ordine al procedimento 
riguardante: -Scalzone Cresta, 
nato a Terni il 26. 1. '47 per il 
reato di cui all'art. 341 C.P. 
commesso a: danni del Dott. 
Gallucci Achille Magistrato del 
Tribunale di Roma. 

Letti gli atti trasmessi dal P. 
G. della Repubblica di Roma 
del 10-7-1979. Letta la requisi-
toria del P.G. presso questa 
Corte Suprema, il quale ha 
concluso per la remissione del 
procedimento; Udita la relazio-
ne del consigliere dott. Mario 
Pianura 

OSSERVA 

n procedimento ha per ogget-
to un reato di competenza del 
Tribunale di Roma in danno di 
un magistrato che esercita le 
sue funzioni nel distretto in 
cui è compreso tale ufficio giu-
diziario; si versa, pertanto, in 
uno ded casi di procedimento 
riguardante magistrati, per i 
quali — giusta il disposto del 
cpv. dell'art. 60 c.p.p. — va 
ordinata la rimessione ad un 
tribunale, che non ha competen-
za nel territorio ove il Magistra-
to interessato esercita le sue 
funzioni. 

P.Q.M. 
La Coorte Suprema di Cassazione 
Rimette il procedimento al Tri-
bunale di Firenze ed ordina 
trasmettersi gM atti al Procu-

ratore della Repubblica ci det-
ta città. 
Roma, 24-7-1979 
Seguono le firme. 

L'ordinanza porta il n. 2390, 
Reg. Generale n. 14540/79, U-
dienza Camera Consiglio d-el 
24-9 '79. 

Fine dell'artigianale «fotoco-
pia ». Non aggiungo nulla per-
ché tra poco passa la « ronda » 
eh 2 « batte i ferri » e ritira la 
posta. Faccio apperw a tempo 
a dire che non so a quale epi-
sodio (epistolare, pubblicistico o 
giudiziario) l'iniziativa si rife-
risca. E' solo un caso interes-
sante da citare, anche [>erchè 
è una piccolissima dimostrazio-
ne del meccanismo infernale a 
scatole cinesi che si può met-
tere in mot6 nella dinamica 
giudiziaria-carceraria. Per for-
tuna non è questo il caso, ma 
ci sono d?i procedimenti davve-
ro mostruosi. 
Un saluto affettuoso. 

Oreste Scalzone 

Ps. Cari compagni, rispetto al 
caso « 7 aprile » è importante 
cho ci sia un'informazione quo-
tidiana (compatibilmente, ovvia-
mente. con vostri ;;^roerammi 
e possibilità) una sollecitazione: 
perché non riprendete la pubbl i 
cazione della rubrica « carce-
ri »? 

11 nostro circolo è 
un'altra cosa 

Ancora una volta «Lotta Con-
tinua » ci stupisce. Leggiamo 
sul numero di domenica 18 no-
vembre 1979 un articolo intito-
lato: il «caso» Cristina Zoli, 
presumibilmente dalla redazione 
donna, eh3 afferma cose asso-
lutamente non veri ed esprime 
valutazioni assurde. 

Vorremmo centrare subito il 
problema; con l'articolo si vuo-
le far passare la immaginaria 
versione che il Circolo Pol-'tico-
Culturale Costa-Saragozza, sia 
un'appendice delle « forze poli-
tiche » di sinistra e che, a loro 
nome, ha scritto a «Lotta Con-
tinua ». 

Questo è frutto delle fantasie 
dei compagni del giornale; il 
Circolo non è legato a nessuna 
organizzazione della sin-stra; è 
nato spontaneamente e al suo 
intemo militano persone prove-
nienti da diverse esperienze e 
diversi gruppi e jjartiti di sini-
stra. 

Invitiamo quind' i redattori di 
« Lotta (Continua » a documentar-
si e a venire a verificare di 
persona se il nostro grado di 
« autonomia » dalle forze di si-
nistra, sia per loro soddisfacen-
te. 

Ci interessa inoltre chiarire 
che l'avere organizzato la mani-
festazione, non è stato un atto 
di cinismo. Uscire di casa, ma-
nifestare per strade per coin-
volgere più gente possibile, per 
cercare d'i fare comprendere che 
queste nrwrti assurde sono frut-
to di una mentalità diffusa che 
disprezza e offende la donna e 
peggio ancora, la donna che fa 
determinate scelte di vita, (ba-
sta dare una occhiata a come sì 
esprime la stampa perbenista), 
ci è sembrato l'unico mezzo che 
avevamo proprio per non fare 
dimenticare. Vorremmo conclu-
dere esprimendo una nostra 
speranza: innanzitutto che que-
sta lettera venga pubblicata in-
tegralmente e che le testate 
che si definiscono di controin-
formazione, non modifichino a 
loro piacim«ito la realtà, come 
è successo questa volta. 
Altrimenti di chi ci dobbiamo 
fidare? 

n Circolo Politico 
Cnitnrale Costa-Saragozza 
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I Sfratti: il ministro Mortino para il colpo 
dei franchi tiratori rincorrendo Fanfani 

per 1 corridoi 

Sui cielo di Olbia un jet militare sfiora 
' un volo « Alisarda ». Nuovo incidente 
un « DC-10 » 

ILa sosp«isione della s e 
duta in Senato, chiesta 
ieri dal Ministro Merlino, 

sconcertato dall'approvazione 
della mozione delle sinistre sul-
la proroga degli sfrat t i fino al 
31 marzo in modo generalizzato 
su tutti i provvedimenti ha frut-
tato al governo una forte media 
zione sul decreto. Infatti duran-
te r« intervallo » si sono riuniti 
più volte i capigruppo sotto la 
presidenza di Fanfani. 

Con l'emendamento presenta-
to dal governo e passato col vo-
to contrario del PCI della si-
nistra indipendente e dei radi-
cali e l'astensione dei socialisti, 
che più volte avevano abbando-
nato l'aula. Si è astenuta J'MSL 

Adesso è stato vanificato il si-
gnificato del primo articolo, per-
ché la maggior parte degli s f ra t 
ti possono essere eseguibili a 
partire dal primo febbraio. In 
sostanza il governo avrebbe ac-
cettato la sospensione degli s f ra t 
ti fino al 31 marzo, nia dal pri-
mo febbraio sono esclusi i casi 
previsti dall 'art. 2 bis, la pro-
roga riguarda praticamente so-
lo i contratti scaduti per finita 
locazione. 

Gli sfratti esecutivi sono cir-
ca 30 mila, in tutta Italia, con 
punte di oltre settemila a Ro-
ma, quattromila a Milano, 2500 
a Firenze 2200 a Napoli. Per 
queste ed altre città è stato 
varato il decreto Andreatta, che 
stanzia quattrocento miliardi da 
assegnare agli sfrattati . I so-
cialisti pongono delle critiche 
proprio riguardo ai criteri per 
la ripartizione dell'utilizzazione 
degli stanziamenti per l'acqui-
sto di abitazioni da parte dei 
comuni. Nell'emendamento del-
le sinistre era tuttavia prevista 
l'eccezione per i casi in cui l'in-

quilino disponga di altre abi-
tazioni, per chi ha recepito red-
diti superiori agli otto milioni 
e per i mraroo'. 
per i morosi. 

Bologna. Le modifiche che la 
DC e le forze conservatrici han-
no apportato, in commissione al 
Senato, al decreto legge sugli 
sfratti , già criticato come insuf-
ficiente da più parti, costitui-
scono una offesa a tutti gli sfrat-
tati. 

Si vuole infatti sbloccare nuo-
vamente l'esecuzione della stra-
grande maggioranza degli sfrat-
ti col pretesto della presimta 
« necessità » di disporre degli 
immobili da parte dei proprie-
tari. 

Tutto ciò senza andare ad una 
seria verifica della sussistenza 
reale di tale stato di necessità. 

In molti casi infatti questa 
necessità, pur esistente al mo-
mento della sentenza di s f ra t to 
è s tata superata; molto spesso 
la necessità è fittizia e nascon-
deva la volontà di evadere U 
blocco di fitti; infine negli s f ra t 
ti per finita locazione l'esisten-
za della necessità non è neppu-
re appurata da un giudice, ma 
la si dà per scontata sulla base 
di una semplice dichiarazione 
del proprietario. 

L'Unione Inquilini chede che 
sia varata una nuova e consi-
stente proroga delle esecuzioni 
degli sfrat t i tale da permette-
re la riverifica dell'effettiva esi-
stenza di un tale stato di ne-
cessità da giustificare uno sfrat-
to nella grave situazione abita-
tiva odierna. 

In tutti i casi in cui questa 
necessità non sussiste deve es-

sere ripristinato il contratto. 
Per gli sfrat tat i restanti de-

vono essere trovate soluzioni at-
traverso la requisizione degli 
immobUi sfitti. 

Molto giave è la tendenza 
che si è manifestata in Senato 
a togliere U limite massimo di 
prezzo che il decreto 5050 i»ne-
va per l'acquisto di alloggi da 
parte dei comuni. Se ciò acca-
desse infatti andrebbe a premia-
re la proprietà assenteista che 
non solo si rifiuta di mettere 
gli alloggi vuoti sul mercato del 
le locazioni, ma si è r if iutata 
anche di venderb ai comuni a 
un prezzo che in ogni caso ga-
rantiva già margini consistenti 
di profitto. 

2 Olbia, 30 — Mezzogior-
no di ieri, c 'è nebbia 
sulla pista dell'aeropor-

to sardo. Il DC-9 dell'* Alisar-
da », con 70 persone a bordo, 
è partito regolarmente da Ca-
gliari e, dopo lo scalo, ripar-
tirà per Milano. II comandan-
te, Giampaolo Flores, ha ini-
ziato regolarmente la procedu-
ra di atterraggio: all'improv-
viso si trova di fronte un avio-
getto militare non identificato, 
in rotta di collisione. E' sbu-
cato da chissà dove, senza che 
nessuno l 'abbia segnalato. Il 
comandante del DC-9 ricorre a 
tutta la sua abilità e riesce a 
riportare in quota il suo ae-
reo, mentre il « cacc i a» mili-
tare sparisce rapidissimo all' 
orizzonte. Alle 12,43 l 'aereo con 
i suoi passeggeri at terra re-
golarmente e r iparte aUe 13,30 
per Milano, dopo che il co-
mandante ha inoltrato alla di-

rezione aeroportuale un rap-
porto suH'accaduto e sulla scia-
gura evitata per un soffio. 

Non è la prima volta che 
la Sardegna è teatro di scorri-
bande dei « caccia » della NA-
TO. AUe servitù militari, al-
l'inquinamento radioattivo dei 
sottomarini atomici alla Mad-
dalena, spesso si sono aggiunti 
i danni provocati dagli aerei 
e dai loro missili lanciati «pe r 
sbaglio». Ieri si è sfiorata la 
strage: ce n 'è abbastanza per-
ché tutto non resti sepolto dal 
«segreto militare». 

Roma, 30 — Ancora im in-
cidente a un «DC-10» che sem-
pre più va meritandosi l'appel-
lativo di « aereo della morte >. 
Oggi il pilota di un volo « char-
ter » da Philadlephia a Lon-
dra, via Boston, ha annuncia-
to che gli strumenti di bordo 
segnalavano il blocco degli a-
lettoni, indispensabili per fre-
nare l 'aereo in atterraggio: il 
comandante ha perciò « salta-
to » lo scalo di Boston diri-
gendosi direttamente sull'aero-
porto londinese di Heathrow 
che dispone di una pista più 
lunga; l 'atterraggio, a parte il 
« suspence », è stato norma-
le: forse si è trattato solo 
di un guasto agli strumenti di 
bordo, inammissibile tuttavia 
in un settore delicato come 
quello del trasporto aereo. Do-
po il recentissimo disastro dei 
DC-10 sull'Antartico, con 257 
vittime, la compagnia «Qantas» 
ha annunciato dal canto suo 
che riprenderà i voli sul Polo 
Sud ma con l'impiego di im 
«Boeing 747». 

La sinistra parlamentare francese dice si 
alla legge Veil (peggiorata) 

Rimane in Francia l'aborto secondo SimonB Veil: una casistica restrittiva, discrimina-
2ione delle donne straniere e delle minorenni, non gratuità dell'intervento 

Ieri mattina alle 6, dopo un' 
ultima nottata di battaglia su-
gli emendamenti, l'Assemblea 
Nazionale Francese ha final-
mente votato la legge sull'a-
borto. E' stata in pratica ri-
confermata, com'era prevedibi-
le, la vecchia legge Veil, che 
aveva regolamentato l'interru-
zione di gravidanza in via spe-
rimentale negli ultimi cinque an-
ni. La Francia s'" ritrova così 
con una legge sull'aborto che 
non va bene a nessuno. Non ri-
specchia difatti né la volontà 
restrittiva della destra, né tan-
tomeno, quella delle donne, le 
quali numerose si erano mobUi-
tate ed avevano dato vita il 6 
ottobre scorso ad una delle 
più imponenti man'festaz'oni na-
zionali degli ultimi anni; volon-
tà riconfermata il 24 novembre 
con un corteo in cui si chiedeva 
addirittura la totale depenal'z-
zazione. 

Duecentosettantuno deputati 
hanno votato a favore. F r a que-
sti. oltre a tutta l'opposizione di 
sinistra, 69 deputati della de-
stra (24 gollisti e 45 giscardia-
ni). 201 della maggioranza d= 
governo, meno 12 non iscritti. 

hanno votato contro. 10 deputati, 
tutti della maggioranza, si so-
no invece astenuti. D voto, infat-
ti non era legato alla discipli-
na di part ' to, ma poteva essere 
dato secondo coscienza. 

Questi tre giorni di discussio-
ne hanno dunque di fatto rega-
lato alla Francia una legge che 
addirittura complica in taluni 
punti la procedura di base alle 
qual= una donna può ottenere il 
permesso «'interrompere la gra-
vidanza. Tutto questo avviene, 
inoltre, in un clima appesanti-
to dalle campagne governative 
per il consolidamento della fa-
miglia, (dato il calo demografi-
co) con la donna ridotta uni-
camente a fattrice del « ter-
zo » figlio e per ricreare la 
famiglia « ideale ». 

Gli unici emendamenti appro-
vati, e per i quali si dovrà di-
scuterne anche in Senato, sono 
infatti quelli proposti dalla mag-
gioranza che tendono a precisa-
re, e quindi peggiorare, le mo-
dalità per rttrnere l'aborto. Tut-
ti gli emendamenti presentati 
oall'opposizione come per esem-
pio quello comunista per il rim-

borso delle spese da parte della 
{«•evidenza sociale ed U prolun-
gamento del termine legale d' 
intervento, dalle attuali 10 alle 
proposte 12 settimane, oppure 
quello che mirava a far decade-
r e l'obbligo dell'autorizzazione 
dei genitori per le minorenni co-
sì come l 'altro che tendeva ad 
abolire qualsiasi limitazione per 

le straniere, sono stati tutti re-
spinti. Come nel 1974, quando 
la legge Veil fu approvata per 
la prima volta, la ^c i s ione del 
parlamento francese rivela un 
paradosso: i partiti òl sinistra, 
contrari alla riproposizione piara 
e semplice della vecchia legge 
sono stati poi determinanti per 
quest'approvazione. 

• E ' iniziato ieri e continaerà 
fino a sabato a Milano, il con-
vegno dena FIM mOanese. I 
lavori, che si articoleranno su 
tre commissioni sono iniziati am 
una relazione di Maiocchi, nella 
quale f r a l 'altro è stato eviden-
riato il dato degli iscritti dal 
'75 ad oggi nel sindacato me-
talmeccanico a Milano: FIM da 
51 mila a 33 mila; FIOM da 
102 mila a 71 mila; UILM da 
11 mila a 5.800. Praticamente gli 
iscritti si sono dimezzati. 
• La segreteria della federa-
zione unitaria dei ferrovieri 
FIST-SAUFI-SrUF si riunirà lu-
nedì per esaminare l'andamen-
to dello sciopero di oggi e per 
decidere una nuova azione di 
lotta articolata per grandi aree 
da attuare entro 0 10 dicembre. 
Matteucci, segretario nazionale 
della FIST ha dato in una sua 
dichiarazione un giudizio netta-
mente positivo dell'andamento 
dello sciopero, dichiarando al-
tresì che l'azione del sindacata 
è volta ad una trasformaziraie 
complessiva dei trasporti e che 
è probabile che l'intero settore 
dei trasporti al più presto scen-
derà in lotta. 
• A Genova il segretario regiô  
naie dt l la FISAFS, Cesareo, ha 
denunciato stamani alla procu-
ra della repubblica di Genova 
la direzione compartimentale 
deUe Ferrovie dello Stato pff 
«interruzione di pubblico servi-
zio ». Secondo la FISAFS la di-
rezione delle ferrovie ha dispo-
sto, in seguito allo sciopero dei 
confederali, la sospensione del 
servizio viaggiatori e delle mer-
ci, quando la situazione del per-
sonale nelle stazioni e di queUo 
viaggiante avrebbe consentito 
tranquillamente il funzionamen-
to del servizio stesso almeno su 
alcune linee, data la scarsa par; 
tecipazione d3i ferrovieri liguri 
allo sciopero. 
• Martedì 4 dicembre inizerà 
a Roma, presso l'Hotel Beverly 
HUIs, alle 9,30, il comitato cen-
trale della UIL, che sarà aper-
to da una relazione del segre-
tario generale Giorgio ^nve-
nuto sulla situazione pohtica e 
sindacale e sulle iniaative oei 
sindacato. 
• Il ministro di grazie e giu-
stizia, Merlino, ha costituito una 
commissione di studio dei pro-
blemi connessi all'attività lavo-
rativa dei detenuti affidandone 
la presidenza al sottosegretario 
Costa. Della commissione f^a" ' 
no parte rappresentanti dell ar-
tigianato della confindustna «« 
sindacati, degli agenti di 
stodia, esperti e magistrati w 
ministro di grazia e g i u s h ^ 
nonché industriali di van settori, 

Pubblici tà 
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marco ferreri 
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ttM», CINA: in stato di accusa il "muro della democrazia" 
H « muro della democrazia », 

nel quartiere Xitan di Pechino 
sarà abolito? La cosa appare più 
che probabile dopo che in una 
riunione del comitato permanen-
te dell'assemblea popolare esso 
è stato giudicato da numerosi 
oratori pericoloso per la « stabi-
lità e l'unità del regime ». In 
particolare, è stato detto, l 'affis-
sione di dazibao « viene utiliz-
zata da alcune perso e per fini 
incc^essati, per perturbare 1' 
ordine sociale e la sicurezza ». 
E' stato anche denunciato il pe-
ricolo di « collusione con gli 
stranieri » da parte degli auto-
ri dei giornali murali che si in-
trattengono sovente con giorna-
listi o turisti di altri paesi, e si 
sono auspicate «misure risolute 
per risolvere la questione del 
muro di Xitan ». 

Il corso della discussione in 
seno al comitato permanente era 
stato già riportato dall'Agenzia 
Nuova Cina la quale tuttavia 
metteva in evidenza gli aspetti 
politici della contestazione cine-
se e sembrava quindi riconfer-
mare i termini della condanna 
inflitta a metà ottobre a Wei 
Jingsheng. Il .«Quotidiano del 
popolo» di oggi dedica il suo 
editoriale alle decisioni del co-
mitato permanente par 'andò del 
< muro della democrazia » e au-
spicando la sua abolizione (for-
malmente spettante al comitato 
municipale di Pechino), ma af-
fronta nel contempo in termini 
molto più ampi il problema dell' 
ordine pubblico, «che deve re-
ca re nelle scuole, nella produ-
^one e nella ricerca scientifica, 
nonché nella vita quotidiana del 
popolo ». L'editoriale concentra 

inoltre il suo esame sulla «cr i -
minalità comune », affermando 
che negli ultimi tempi la situa-
zione nelle città grandi e medie 
è divenuta pressoché intollera-
bOe. 

Si preannuncia cosi — a quan-
to pare — ima stretta discipli-
na di vasta portata, diretta non 
solo a sopprimere quella che po-
teva considerarsi in base ai me-
tri vigenti nei « paesi socialisti » 
una vera e propria anomalia, 1' 
esistenza cioè di una pubblica 
tribuna aperta, e per di più a 
uno dei crocicchi più affollati 
della capitale cinese, ma anche 
a mettere ordine nel grande e 
agitato mare deUa protesta so 

ciale: la presenza ai margini 
della vita cittadina di centinaia 
di migliaia di giovani istruiti, 
scappati dalle campagne dove 
erano stati inviati a un lavoro 
mezzo di rieducazione e mezzo 
di punizione ; di giovani lavo-
ratori disoccupati o precari che 
non riescono a inserirsi stabil-
mente negli organici di fabbri-
che in via di modernizzaz'one; 
di masse di amtadini impoveri-
ti ed espulsi per una ragione 
0 per l 'al tra dalle comuni; di 
burocrati e funzionari di ogni 
livello, epurati dalle successive 
ondate di rettifica; di soldati 
smobilitati o comunque ridimen-
sionati nelle loro funzioni dopo 

Wei Jingsheng legge la sua difesa al processo del 16 ot-
tobre che lo ha condannato a 15 anni di carcere. Deng 
Xiaoping ha detto che la condanna è « severa » ma oc-
correva « dare un esempio ». 

la fine del boom militarista di 
Lin Piao; in breve gli effetti 
sul piano personale e umano 
degli sconvolgimenti che hanno 
agitato la vita quotidiana cine-
se negli ultimi dieci-quindici an-
ni. 

E ' questa Cina, in cui la dis-
sidenza politica mal si distingue 
dall'agitazione sociale (vedi la 
protesta dei contadini poveri di 
cui abbiamo pubblicato ieri una 
documentazione), e il caso per-
sonale dal destino collettivo di 
masse di emarginati, che viene 
oggi giudicata « intollerabile ». 
Ma non è facile abolirla con 
una decisione del comitato per-
manente; a meno di cambiare 
molte deOe cose che ancora ca-
ratterizzavano in modo sensibil-
mente diverso dai «paesi socia-
listi » tradizionali, quelli mono-
litici del blocco sovietico, la 
Cina di oggi, anche quella tec-
nocratica e produttivistica del 
dopo-Mao. 

L'editoriale del < Quotidiano 
del ix)polo » ha parlato di deci-
sioni unanimamente adottate al-
la recente sessione del comita-
to permanente dell'Assemblea. 
In materia di « ordine » pubbli-
co e di lotta alla « criminalità » 
politica o comune, la differenza 
non è molto importante — il 
gruppo dirigente cinese sembra 
così mostrarsi per la prima vol-
ta compattamente unito. Sarà 
forse per questo che si riparla 
oggi in Cina, e con simpatia, 
di Stalin? E che si dice talvol-
ta che t ra gli scritti di Mao 
quelli che vanno più « rivistf * 
sono proprio le sue critiche al-
ia « costruzione del socialismo » 
in URSS? 

Messico: conferenza per il Portorico libero 
Si sta svolgendo in questi 

giorni (dal 30 novembre al 2 
dicembre) a Città del Messico 
la seconda conferenza di soli-
darietà con il Portorico. « L a 
lotta per l'indipendenza di Por-
torico sarà violenta perché 1' 
imperialismo non ha lasciato 
alternative, l'unica via per un 
^ b i a m e n t o totale e radicale 
® il socialismo» ha detto il 
^ t a n t e indipendentista Ra-
fael Canee], giungendo nella 
capitale messicana con Lolita 

Lebròn, Oscar Collazo e Irvin 
Flores, scarcerati assieme a 
lui dopo venticinque anni di 
prigione. 

A molti sarà sfuggita, in un 
film in cui le parole, intrec-
ciate alle "immagini hanno gran 
peso, l ' inquadratura di « Man-
hattan » che mostra in primo 
piano un enorme cartellone 
pubblicitario in spagnolo, che 
ormai a New York è la se-
conda lingua nella subway. Ar-
rivano a New York, i portori-

cani, grazie aUa cittadinanza 
americana che gli consente di 
evitare le maglie degli uffici 
emigrazione (su 5 milioni di 
portoricani solo t re abitano nel-
l'isola). Ma questo è l'unico 
diritto concessogli dallo status 
che fa , dal 1952, dell'isola, con 
eufemistica espressione, « uno 
stato libero associato » agli 
USA, l'ultima colonia dello zio 
Sam. Che vi ha impiantato una 
grande base militare dove 1' 
affollarsi deUe navi e l'intensi-

Continua 
la resistenza 
•̂ ella moschea 

' "belli della Mecca 
dolevano rovesciare 

Khaied 

u^^'^^cco e l'occupazione del-
^ moschea della Mecca aveva-
te rt^n il rovesciamen-
^ °ella famiglia reale saudita 
n,,/® .P'"oclamazicne di una re-
S ? utilizzasse a fa-
PaeL ' P^P®!'' le risorse del 
conf ' ^ ^^ affermato in una 

Gerenza stampa a Beirut, 
^^sser Al Said, dirigente di 
dp^t^" ' '^ di opposizione clan-

nell'Arabia Saudita, M' 
sola popoli della peni-

araba». Secondo Al Said 
uomini hanno preso parte 

all 'attacco contro la moschea e, 
a smentire i bollettini ufficiali 
diramati dalla radio di stato a 
Riad, 300 di loro resistono an-
cora nei sotterranei della mo-
schea. 

Si sarebbe trattato di un ten-
tativo di insurrezione esteso an 
che ad altre parti del paese, 
a Medina, la regione del Neged 
nella parte occidentale del pae-
se e a Dharan sulla costa orien-
tale. L'azione avrebbe colto di 
sorpresa le autorità saudite che 
nei giorni precedenti l 'attacco 
alla moschea, avevano creduto 
di liquidare il movimento di op-
posizione ordinando arresti in 
massa. Circa 1.500 perso.^e f r a 
le quali membri della polizia, 
dell'esercito e dei servizi di in-
formazione erano finiti in car-
cere. Gli insorti sapevano che 
avrebbero potuto essere uccisi 
o catturati ma volevano comun-
que arr ivare ad un processò 
davanti ad osservatori interna-

zionali per smascherare la cor-
ruzione del governo saudita. So-
no entrati nella moschea con 
l'intenzione di at tuare uno scio-
pero della fame per protestare 
contro la repressione nel paese 
e hanno risposto al fuoco della 
guardia scslta di Khaied quan-
do i militari hanno cercato di 
snidarli e costringerli ad uscire. 

Il portavoce del movimento 
che aveva rivendicato l 'attac-
co alla moschea, il « Movimento 
per la rivoluzione nella pieni-
sola araba », dopo av-cr confer-
mato che i combattimenti pro-
seguono, ha detto che t ra !e 303 
persone si trovano le mogli di 
alcuni militanti e i loro bambi-
ni e che 400 persone sarebbe-
ro morte n-gli scontri con le 
forze saudite. Nell'offensiva con-
tro la moschea sarebbero stati 
impiegati commando giordani 
ed esperti della CIA in forze 
al ministero della difesa sau-
dita. 

tà delle esercitazioni costitui-
scono, oltre che quotidiana pre-
occupazione dei pescatori, il 
visibile termometro della tem-
peratura politica nei Caraibi 
in fermento. Se i militari so-
no arroccati a Vieques, che è 
una minuscola isola a Est di 
Portorico, l'isola maggiore può 
contare su numerose industrie 
eimericane petrolchimiche e far-
maceutiche attratte dai grandi 
profitti, resi possibili dalla mi-
s . r i a dei salari. In mezzo c 'è 
spazio per un po' di paradiso 
turistico per chi dai freddi in-
verni nordamericani voglia vo-
larsene ai tropici restando in 
casa propria, in una terra do-
ve è la bandiera a stelle e 
strisce a sventolare. Ma, da 
qualche tempo, non tutto va 
per il meglio. La commissione 
di decolonizzazione dell'ONU è 
^tata costretta, anno dopo an-
no, a prendere in esame la 
situazione dell'isola, fino ad 
approvare, lo scorso 15 ago-
sto, una mozione che r iaffer-
ma il diritto inalienabile del 
popolo portoricano all'autode-
terminazione condannando 
persecuzioni contro i militanti 
indipendentisti. 

Nell'America Latina del dopo 
Nicaragua e del dopo Panama, 
pochi, anche f r a i più docili 
sud alleati della Casa Bianca, 
sono disposti ad accettare la 
forzata americanizzazione di 
un'isola che, se dista 2.600 chi-
lometri da New "iork. sta ap-
pena ad 800 da Caracas. 

# Otto attentati dinamitardi a 
Istambul, di cui sette contro 
succursali di banche. Non vi 
sono state vittime. Secondo in-
formazioni non confermate, un' 
organizzazione religiosa denomi-
nata « Esercito Turco Islamico » 
avrebbe rivendicato gli atten-
tati. 
# L'Unione Sovietica ha pro-
ceduto oggi ad un nuovo espe-
rimento nucleare il 19° di que-
st'anno. L'epicentro si trovava 
nella regione di Semipalatinsk, 
l'esplosione ha provocato una 
scossa sismica dell'intensità di 
4,9 gradi sulla scala Richter. 
# Il governo rivolnzionario del 
Nicaragua ha annunciato che 
tribunali speciali processeranno 
settemila ex membri dèlia guar-
dia nazionale e sostenitori di 
Somoza. I processi saranno pub-
blici, e il massimo della pena 
potrà essere di trent 'anni di 
carcere. 
# L'ex spia dell'URSS Blunt 
dovrebbe recarsi a Napoli co-
me guida di un gruppo di turi-
sti inglesi. Blunt noto esperto 
d 'arte dovrà mostrare ai turi-
sti britannici « Napoli sotto i 
Borboni ». 
# Aperto a Dublino il vertice 
CEE. Tema sarà la richiesta 
della Gran Bretagna di una ri-
duzione sostanziosa (si parla di 
un miliardo di sterline l'anno) 
il proprio contributo al bilan-
cio della CEE. 
# La Giordania acquisterà 275 
carri armati britannici « Chief-
tain » nella sua versione piìi 
avanzata. Re Hussein ha pre-
ferito i carri britannici a quel-
li americani M-60 a causa di 
condizioni restrittive poste da 
Washington sul loro impiego. 
# L'ufficio politico del PCF 
prende posizione suir« Humani-
tè » contro quella che definisce 
la campagna indegna e insop-
portabile ccndotta contro il Viet-
nam a proposito della Cambo-
gia. Secondo il PCF aiutando 
i patrioti ed il popolo cambo-
giano a mettere fine alla dit-
tatura sanguinaria di Poi Pot 
il Vietnam ha adempiuto al suo 
dovere di solidarietà. 
# Condannata all'ergastolo dal-
la corte di assise di Dusseldorf 
AngeMca Speitel per la uccisione 
di un poliz'otto ed il ferimento 
di un altro in uno scontro a 
fuoco durante il qua'e morì an-
che un suo compagno Michael 
Knoll. La Speitel, che faceva 
parte della RAF, dovrà subire 
altri processi perché sospettata 
di aver pre>^o parte alle ucci-
sioni di Babuck. del banchiere 
Ponto e dell'industriale Schle-
yer. 
# L'esercito israeliano sarà 
drasticamente riorganizzato. Lo 
ha annunciato il ministro della 
difesa Weizman, tale riorga-
nizzazione dovrà servire a dare 
una maggiore efficienza all'eser-
cito e a sfrut tare meglio le ri-
sorse disponibili in un momento 
in cui le difficoltà economiche 
in cui si trova Israele hanno 
imposto un regime di econcm'a 
in tutti i settori dell 'apparato 
statale. 
# Il tentativo di coordinamen-
to f r a la sinistra marxista egi-
ziana e i radicali islamici sa-
r.-bbe fallito lo annuncia il 
giornale « Al Gumhurian ;> ripor-
tando le parole di un dTÌ?ente 
del partito unionista: « Nessun 
legame esiste f r a il nostro par-
tito e i "fratell i musulmani" ». 
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Un documento della Cassa 
del Mezzogiorno dimostra che, già 
nel settembre del 1973. il piano 
regolatore dell'area industriale di 
Siracusa, prevedeva l'eliminazone 
dei paese di Marina di Melilli ed 
il conseguente spostamento 
in altre zone degli abitanti 

CASSA PEI, ^oeiDBN 

« Marina di Melilli, 
per essere 
inquinata, ti condanniamo a morto 

P R O G E T T O iciALE 
I I N I F R A S T R u i p e PEF 
S V I L U P P O {A SICI 
S U D - O r i e | X 

•̂ OtB Bullo „ 
t'ì MbHIIÌ r„ | | . m 

unto ài t 

Siracusa 

«negato r 

pr.sp. S . 

La Cassa per il MeT^zogiorno 
Iw decretato che 0 paese di 
Marina di Melilli, ):u-ione di 
Melilli, provincia < tnacusa, 
venga spianato e quindi elim'i-
nato dalla faccia della terra. 

Se g'ià nel 1969 il Piano Re-
gdtatore dell'area di sviluppo in-
dustriale redatto dall'ltalconsult, 
prevedeva l'eliminazione di Ma-
rina di Melilli, il progetta, pe-
rò, cominciò a diventare realtà 
da quando la società ISAB (20% 
Cameli, 20% Garrone, 20% A-' 
gnelli, 40% ENI) iniziò le gran-
dì manovre per ottenere un'area 
ài quattro milioni di metri qua-
drati per insediarvi una raffi-
neria dalla capadità di sette mi-
lioni di tonnellate annue di greg-
gio, 60 miliardi di investimento, 
500 addetti. 

L'area prescelta è alle spalle 
di Marina di Melilli: gli inte-
ressi padronali sono enormi, co-
sicché il Consorzio per l'area di 
sviluppo industriale (ASp, nel 
febbraio del 1972, approva una 
variante per il Viano Regolatore 
per l'area industriale, in quanto 
l'area richiesta dall'ISAB era 
stata precedentemente destinata 
ad attività artigianali, nonché 
a fascia di Aspetto per le zone 
ai cheologiche e residenziali di 
Belvedere, Scala Greca, Pana-
gia. 

Ottenuta l'area, l'ISAB co-
struisce il nuovo ciclope petroli-
fero deturpando prima la bel-
lezza delle Mura Dionig'iane e 
inquinando, poi, con la sua mes-
sa in attiviià nel 1975. Marina 
d'' Melilli. Infatti, questo paese, 
che sorgeva in riva al golfo di 
Augusta, dopo essere stato pre-
cedentemente chiuso su un fian-
co dalla polverosa fabbrica di 
magnesio, la COGEMA, veniva 
aggredito alle spalle dal bestio-
ne petrolifero 'deU'ISAB. 

Da allora la popolazione fu 
costretta a continue lotte in di-
fesa della propfya salute: con-
tro l'ISAB da cui veniva conti-
ni^ amente intossicata con vapo-
ri di idrocarburi e prodotti sol-
far osi, contro la Montedison che 
voleva costruire 'a fabbrica del-
le cancerogena anilina, contro 
le pubbliche autorità che ave-
vano deciso di trasferire la po-
polazione, tutta, altrove. 

Nel 1976, il presidente del Con-
sorzio ASI, il democristiano Fo-
ti, arrivò a dire che era ne-
cessario spostare l'abitato di Ma-
rina di Melilli per evitare « gravi 
tvrbamenti sociali con rilevanti 
riflesài anche sulla produttività 
delle aziende ». 

Purtroppo le malattie, che co-
minciavano a colpire in modo 
acuto i bambini, le donne e gli 
anziani, furono più forti delia 
pressioni dell'ASI e di molte al-
tre forze, compresi i partiti del-
la sinistra e il sindacato. Per 
cui nel 1977 cominóiò l'esodo, 
indotto da evidenti danni alla 
salute, di decine di famiglie, 
mentre altre continuavano a re-
sistere e non volevano andarse-
ne legate com'erano alle loro 
case, al loro paese, alla loro 
storia. 

Ora nel paese sventrato dalle 
ruspe restano in pochi. Un vec-
ch'io è ancora lì, non vuole an-
darsene, e difende la sua storia 
tenedosi a portata di mano un 
fucile da caccia con il quale 
mantiene a bada un minaccioso 
bulldozer. 

Camminando tra le macerie, 
dì quelle che una volta erano 
pevere case, il cuore si stt'inge, 
mentre ti incombono addosso ah 
tj ciminiere che con i loro fu-
mi, come tanti tentacoli assassi-
ni, avviluppano cielo e terra. 

Questo è il Esultato dell'indu-
stria del petrolio che sbarcò nel 
ISSO, su quella che era una del-
le zone più belle della Sicilia, 
promettendo benessere. Il suo 
sviluppo ha invece divorato la 
vita di circa 300 operai, ha poi 
aggredito una intera comunità e 
per nascondere la sua devasta-
zione ne ha disperso gli abitanti 
come cenere al vento. La Cassa 
per il Mezzogiorno, in nome del-
lo sviluppo (sic!) del Sud, ha be-
nedetto il tutto finanziando con 
venti miliardi, di danaro pub-
blico, l'opera di distruzione. 

Riportiamo il piano di distru-
zione di Marina di Melilli re-
datto ddi boia della Cassa per 
il Mezzogiorno: una vera e pro-
pria sentenza di morte con tanto 
d' puntuali indicazioni in merito 
alle modalità di esecuzione della 
condanna capitale. 

Relazione 
sullo spostamento 
dell'abitato 
di Marina di Melilli 

n Piano Regolatore dell'Area 
Industriale di Siracusa, appro-
vato con decreto del Presidente 
della Regione Siciliana in data 
22 settembre 1973, ha tra l'altro 
preifisto l'eliminazione e quindi 
lo spostamento in altra area del-
l'abitato di Marina di Melilli e 
l'utilizzazione per uso industria-
le dei terrerii risultanti da tale 
spostamento. 

Il problema dell'eliminazione 
dell'abitato e del conseguente 
suo spostamento, oltre a rispon-
dere a precise indicazioni del 
Piano, risponde soprattutto e 
sostanzialmente a inderogabili e-
sigenze igienico-sanitarie e so-
ciali. considerato che l'abitato in 
questione, privo dei pili elemen-
tari servizi di vita comune, è 
letteralmente soffocato dalle in-

dustrie che lo circondano che, 
per il fumo stagnante nella zona 
e per l'intenso rumore che pro-
ducono, rendono la vita degli a-
bitanti al limite della sopravvi-
venza umana. 

La soluzione del problema ac-
cennato, tenuto conto della nor-
mativa contenuta nell'art. 8 del-
la legge n. 183 del 2 maggio 
1976, sembra possa senz'altro 
rientrare nell'ambito degli inter-
venti a carattere intersettoriale 
per Io sviluppo di attività econo-
miche e sociali previste dal pro-
getto speciale n. 2 riguardante 
le infrastrutture per lo sviluppo 
industriale della Sicilia Sud-Orien-
tale. 

Pertanto le varie questioni con-
nesse con la soluzione del pro-
blema, in previsione all'aggiorna-
mento e alla revisione dell'ac-
cennato progetto speciale n. 2, 
di cui alla lettera e) dell'arti-
colo 1 della citata legge n. 183, 
vanno sottoposte al CIPE per la 
adozione delle conseguenti deli-
bere. 

Va innanzitutto premesso che 
la Cassa per il Mezzogiorno ha 
già provevduto a finanziare (de-
libera n. 1885/PS del 27-5-1975) 
una apposita perizia studi per 
l'approntamento del piano di o-
sproprio e di spostamento del-
l'abitato di Marina di Melilli. 

Le conclusioni deUo studio han-
no accertato che la dimensione 
del problema dello spostamento 
dfll'abitato riguarda complessi-
vamente n. 892 persone distribui-
te tra n. 148 famiglie abitual-
mente residenti, dovendosi in-
tendere come tali quelle fami-
glie che occupano stabilmente 
nell'abitato gli immobili esisten-
ti 0 a titolo di proprietà o a 
titolo di affitto. 

Inoltre, le indicazioni emerse 
dalla indagini condotte tra le 
famiglie interessate allo sposta-
mento hanno permesso di indivi-
duare l'area su cui potrà essere 
ricostruito l'abitato. 

Tale opera fa parte di una 
zona del Comune di Floridia de-
stinata dal Piano Regolatore In-
dustriale a zona residenziale del-
l'estensione di circa 500 ettari 
di cui 25 sì presume debbano 
essere utilizzati per la ricostru-
zione dell'abitato e per le su-

perfici da destinare a servià, » 
fiastrutture e zone verdi. 

Allo stato delle cose, tenî  
conto delle conclusioni e dell 
indicazioni dell'accennata perià 

|W) invece 
iìIACP d 
s provvedi 
1* all'asseg 
ilitessi alti 

studi, le questioni da affronlidhi nell'ab 
e risolvere, anche in via ero» Milli. Reqi 
logica e in relazione alle p» fe assegna 
rità, appaiono le seguenti: stabile d 

1) Individuazione, consistenza! i diminare 
conseguente espropriazione H s»ta che 
l'area, necessaria alla costrusi ̂  Cmyj 
ne del nuovo centro abitato, lé «Sa compei 
l'ambito della zona de! Como ̂  ««ntmale 
di Floridia prevista dal Km L'assegnaz 
Regolatore Industriale come R2 to essenzia 
e indicata dagli slessi abita® 5 , 
di Marina di MsliUi come t «ssesso da 
spondente alle proprie esi|®s assegnata 
di reinsediamento dell'abitalo^^previsti 

In via presuntiva il costo «^me in 
l'esproprio in relazione "ii alle 
gente normativa per la detenr̂ scL 
«azione del prezzo (legge ì'assegngj 
mero 865 del 1971) dovrebbe a » ^ 
montare a circa lire 800 Kmpjjpg" 

2) Sistemazione del suolo fìsa 
spropriato per permettere i! ̂  "importo 
vo insediamento sia con "^''J'tiito dj 
do alle infrastrutture e ̂ ^ •*iÌ3to 
di cui dovrà essere dotato isbbe 
tato sia con riguardo alfa ̂ ^ stud 
ficazione degli alloggi T "̂OBO.OOO 
vranno poi essere assegnali » ̂  
famiglie già" residenti « " ^ ^ a i e n t e 
to di Marina di Melilli-̂  postare 

La ricostruzione deli aiw^^^j ^̂ ^ 
comporta alcune scelte: '̂ Sone 

a) la rralizzaizone d e ^ t costo 
vento, nell'ambito del Ho; - • essere_ « «inî , speciale n. 2. dovrà 
fcttuata a totale c a r f » ^ «egij 
Cassa, secondo do 

nati, 
deglj' 

183: 'Ss alle , studi 
dal 6° comma del 
art. 8 della legge n. , , 

b) la progettazione W 
I delle opere pot̂ ® ^ 

affidata, mediante, appos ̂  ^ ^ ^ 
cuztone deUe opero potrà -
affidata, mediante apposita 
venzione a soggetti pubblio H'^ c^f 
li il Consorzio ASI di S ' i r ^ ^ ' ^ ^ 
ovvero l'Istituto Autonomo st̂ '®" 
Popolari di Siracusa: ^ ^ J' 

c) gli alloggi da realiz^''^^ « 
•(Tanno avere ^ara t l s r i s td^ 
struttive corrispondenti a ^ l ^ j K ' 
vigenti per l'edilizia resHfai»'|«^ <-
le pubblica: W ' 

d) le opere, una volta 
zate. dovranno essere ced'^ j « 
condo la loro destinazi^J^ ^^ 
competenti soggetti ' 
ne cureranno anche la , 

e) gli alloggi re: 

4 .Me 
cesi 
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per 

T T O Ì c i a u e N ° 2 
t r u É E P E R L O 
PO {A S ICILIA 
^ienJÉ 

Ullo , 
Ili ntl' 

,„,o di Marina 
S i r acu sa 

• Alleg"'" 13 

:et 
servizi, ifrjfi" invece ceduti in priorità 
erdi. s: L\CP di Siracusa che do-
se, tessp provvedere, per Convenzio-
i 'e d d t all'assegnazione degli allog-
ita peri!i*< i ^ i alle famiglie già resi-
affronlaql^ nell'abitato di Marina di 
«a croafclKìli. Requisito essenziale per 
jjlle pr> È assegnazione dovrà essere 
enti: stóile residenza nell'abitato 
isistenzaif tliminare ad una data pre-
done d-lt̂ '-'-a che sarà indicata nella 
costTuZ-' If^ Convenzione e certificata 

)!tato, s- ^ «mpetente Amministrazio-
Cotni-+«wimale. 

dal P'i^ '̂ssegnazione, oltre al requi-
come ffij ̂  essenziale della residenza di 
5Ì abitai « sĉ ra. dovrà comportare il 

come ^ '̂ «̂sso da parte degli eventua-
; esigei ssegnatari anche dei requi-
•abita!̂  .^- previsti dalla vigente legi-
costo ? in materia di assegna-

e alla alloggi popolari ed eco-
a dete^^-i-
-legge ^ tasegnazior^ infine potrà es-
,rebbe effettuata mediante locazio-

o con patto di fu-
sudo - - , vendita, 

ere flj^-^ffiporto complessivo dell'in-
s S ? ! ? ! " ^ ' rilocalizzazione del-

^ ^ ^ia presuntiva do-
in base alla 

'iThUiiS^ in lire 

ili. 
•"^ento terreni 
^^osJe dall'abitato 

(jell'abiî  fijj.,,. ueiia 
>«one dell' espro-

e consistenza della 
te: 

di e-
essert f't.iiugtj ' terreni come sopra 
rico ^ ^ l i de'i; ""prendendovi .. ^ _ = iegli immobili che vi in 
0 P ^ » ^ - dovrebbe aggirarsi ir 
BieBS"»̂  r ; alle conclusioni della pe-
lES' "7 intomo ai 4 miliardi, 
e e d ^ ' .ipianainento e sistemazio-
)trà ^ ^ aree espropriate da de-
^sita ^^ ̂  agli usi industriali con 
bbli® demolizione di 
li Sif'̂ i^ Zi immooili esistenti sulle lomo ^^ ,-̂ 5tKse. 

demolizione necessaria-
i l ' ^ I Jfs evitare eventuali oc-
•ist'C®^ abusive, deve essere 

•,i a all'atto stesso del tra-
163»'==' ^'to degli abitanti da Ma-

-i-J nel nuovo centro olta ^ -'-'̂ ^cfstruito. 
d°U'operazione ver-

rii ViL, ammontare a lire 10 
gc^ i 

jiJja- ^ di Cianni Moriani 

il 

m 

€ Un tasso di incremento na-
turale quattro vtrfte più rapido 
di quello della media nazionale, 
un indice di sotto-occupazione 
pari a circa U 40% degli attivi, 
punte di analfabetismo di fatto 
di circa U 50-60% della popola-
zione, un'urbanistica tracciata 
dal malcostume e dallo sfrutta-
mento, un crescere disordinato 
dell'edilizia che per l'S5% è abu-
siva, altissimi indici di malattie 
sociali per Io più frutto dell' 
ignoranza e delle malsane con-
dizioni abitative che coinvolgono 
oltre il 75% degli abitanti. In-
quinamenti ambientali per Io 
più irreversibili », così il prof. 
Manfredi Nicoletti presenta la 
sua ricerca sulla patologia ur-
bana di Gela. 

Ma è solo la camice di un 
quadro ambientale pesantemente 
contrassegnato dall'insediamento 
petrolchimico dell'ANIC. 

Eppure Gela era una fiorente 
città della Ma©ia Grecia. Di-
strutta, nel 282 a.C., dai Ma-
mertini e ricostruita da Fede-
rico Il nt ì 1230, subiva una 
grossa espansione prima della 
seconda guerra mondiale che 
l 'ha vista teatro dello sbarco 
alleato. 

Prima dell'insediamento ANIC, 
Gela non aveva conosciuto fe-
nomeni di inurbanamento, in es-
sa vivevano contadini e pesca-
tori la cui attività subì un pri-
mo duro colpo in seguito alle 
distruzioni della seconda guerra 
mondiale con conseguente disa-
stro socio-economico. Nel 1953 
in un rione di pescatori la tu-
bercolosi colpiva il 4% degli 
abitanti, di cui il 50% era di 
età inferiore ai 15 anni, che 
viveva in condizioni di affolla-
mento di 8,3 unità per stanza. 
I piii colpiti sono i giovani, in 
modo particolare di sesso fem-
minile, con età compresa t ra i 
5 e i 9 anni. La TBC è, infatti, 
tra .il 1940-1960, dopo il tracoma, 
la malattia che più imperversa 
in città. La patologia urbana 
trovava esca nella terribile con-
dizione igienica della città il cui 
unico impianto fognante risali-
va ài 1915. • nntentre tra il 1900-
1950 la popolazione di Gela si 
era raddoppiata, con un tasso 
di crescita doppio di quello ita-
liano; dal 1950 ad oggi la po-
polazione si è raddoppiata un' 
altra volta ancora. 

All'inizio degli armi '50 Gela 
contava 44 mila abitanti che vi-
vevano in case per il 20% prive 
di latrine e che per il 66% man-
cavanb pure dell'acqua. Il 2,46 
per cento degli abitanti era tu-
bercolotico, il 50% degli scolari 
soffriva di tracoma. 

E ARRIVA L'ANIC 
Nel 1957 l'ENI scopre a Gela 

il petrolio, nel 1960 l'ANTC co-
mij^cia a costruire il petrolchi-
mico su 257 ettari di terra, in 
località Piana del Signore, a un 
tiro di sch'oppo dalla città. 

Nella costruzione d-sgli impian-
ti trovano lavoro molti braccian-
ti appena usciti dalla frustran-
te sconfitta subita nell'occupa-
zione della terra. 

La prospettiva di occupazione 
presso l'ANIC di Gela scatena 
un processo di emigrazione dai 
paesi vicini alla città. Su que-
sto sommovimento si .innesta 1' 
esplosione demografica. 

Nel 1964, ai posti di lavoro per 
costruire lo stabilimento si ag-
giungono quelli per l'edificazio-
ne del villaggio della Macchi-
tella, l'oasi ghetto per i dipen-
denti ANIC. autonoma e sepa-
rata dalla vita collettiva della 
città. 

Finite le costruzioni il proble-
ina occupazionali riesp'ode dram-
maticamente, sia perché la pe-
trolchimica non indusse nessuna 
nuova attività, ma anche per 
ché l'agricoltura, abbandonata e 
rimasta alla fase pre-industria-

Gela 

L'inquinamento 
ambientale è 
irreversibile... 

le, era incapace di assorbire 
nuove braccia. 

IJiprende l'emigrazione. La di-
soccupazione e la sottoccupazio-
ne in una città che vedeva il 
costo della vita aumentare • a 
dismisura per il consumismo in-
dotto dall'industrializzazione.^ 

Ma non basta, a tutto ciò si 
aggiunge lo sviluppo dell'edili-
zia disperata e abusiva: basta-
no anche 30 metri quadrati di 
terreno per costruire (e quasi 
mai finire) una casa, spesso pri-
va di ser\izi igienici. Sono sta-
ti cosi urbanizzati terreni privi 
di infrastrutture e il disastro 
urbano è arrivato al punto, di 
trasformare un canale di irri-
gazione in fogna a cielo aperto. 
Per capire lo sfascio delJa città 
basti pensare che t ra il 1971 e 
il 1973 su 7.600 nuovi vani ben 
6.500 sono stati costruiti abusi-
vamente: è in questa situazio-
ne che epatite virale e scabbia 
imperversano. Nell'anno scolasti-
co 1978-79 più volte le scuole so-
no state chiuse per casi di epa-
tite virale. 

In questo ambiente così tor-
mentato l'ANIC scarica i suoi 
inquinanti: idrocarburi, polveri, 

fluoruri e tanta anidride solfo-
rosa (SO-2). 

Dalla sola centrale termoelet-
trica ogni giorno vengono vo-
mitate nell'atmosfere^ 60 tonnel-
late di SO-2 in seguito alla com-
bustione del coke di petrolio 
(estratto dal petrolio di Gela 
di qualità scadente, contiene in-
fatti il 7.5% di zolfo). 

Gli effetti devastanti dell'in-
quinamento atmosferico sono se-
gnalati da una flora moribonda 
che stenta a crescere su un' 
ampia area, con raggio di quat-
tro chilometri, che circonda lo 
stabilimento. 

Gli stessi tossici che mirano 
la vita delle piante ar r ivarp 
spesso in città provocando un 
costante aumento delle malattie 
a carico dell 'apparato respira-
torio: bronchite cronica ostrut-
tiva e asmatiforme. 

L'inquinamento marino non è 
minore. Una indagine compiuta 
nel 1973 dall'Istituto di Igiene 
dell'Università di Messina rile-
vava tassi di idrocarburi nell' 
acqua t ra 5 mg,/litro e 702 mg/ 
litro. Quello che restava dell'at-
tività peschereccia è stato di-
strutto, mentre un c o l ^ morta-

le veniva infarto alla fiorente 
attività turistica. Gela, in se-
guito all'inquinamento è stata 
cancellata dagli itinerari turisti-
ci; la Conchiglia, imiKxrtante sta-
bilimento balneare giace ora ab-
bandonata. 

L'inchiesta giudiziaria avviata 
dal pretore di Gela, Paolo Luc-
chese, inchiodando a precise re-
sponsabilità i dirigenti aziendali 
ANIC (che giusto tre mesi f a 
ammettevano candidamente di 
avere scarichi a mare con stan-
dard inquinanti superiori ai li-
miti fissati dalla Tab. C della 
legge Merli), può rappresentare 
l'inizio di una importante bat-
taglia contro l'inquinamento. La-
voratori e popolazione sapran-
no trovare in essa lo stimolo 
per l'avvio di ima lotta che im-
ponga all'ANIC il risanamento 
e 0 disinquinamento degli Im-
pianti e una diversa organiz-
zazicfie del lavoro? Si tratta 
anche di impedir-? che si al-
lunghi la lunga lista di 51 orni 
c'di bianchi che il petro'chimico 
ha corKumato 'dal 1962 ad ogffi 
L'ultimo assassinio è di lunedì 
58 novembre. 

Gianni Moriani 
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CONCERTI 

La Mingus dinasty alla periferia dell'impero 
Due sax, un trombone, una 

tromba, batteria, contrabbasso, 
piano: suona la Mingus Dina-
sty. « E ' la continuità diretta 
con il lavoro di Charlie» ci di-
ce Susan, sua moglie, mentre 
ci accc^lie in uno stanzino del 
teatro Cristallo dove i nostri pro-
vano prima dello spettacolo. 

Questa serie di concerti rac-
coglie un gruppo di musicisti che 
hanno lavorato con lui durante 
la sua lunga carriera. 

Non è un museo ambulante, ma 
un momento di confronto e di 
arricchimento di tutta l'espe-
rienza d'impegno musicale e 
umano del contrabbassista re-
cenemente scomparso. 

«Nessuno si sente il tenuta-
rio testamentale della sua ope-
ra » ci tiene a sottolineare « La 
ricchezza musicale di Mingus 
non si limitava al recupero del-
le radici del blues e del jazz, 
ma attingeva a ritmi e melodie 
diverse: dalia musica contem-
poranea al flamenco, alla strut-
tura ritmica africana ». 

Continuiamo chiedendo che 
cosa significhi per loro questa 
tournée, se anche per loro il 
fatto di essere in Italia non sia 
l 'andare verso la provincia del-
l'impero per grattare dal fondo 
del barile successo e denaro, co-
sa abbastanza normale sulle no-
stre scene assetate di «cultura 
musicale », dove spesso ci pro-
pinano personaggi suonati fatti 
passare per «artisti internazio-
nali ». 

« Naturalmente » ci risponde, 
« succedono anche cose di que-
sto tipo, ma penso che. non sia 
il nostro caso, fino ad una set-
timana fa eravamo in America 
e non sapevamo ancora se ve-
nire in Europa o meno, comun-
que giudicherete voi ». 

Bisogna dire che il gruppo è 
decisamente interessante, il pre-
valere dei fiati non sbilancia 
troppo il suono, grazie anche 
alla attenta regia di Danny 
Richmond, batterista da sempre 
di Mmgus, che controlla e i r i -

LIBRI 

Charlie 
Mingus, 

peggio 
di un 

bastardo 

La figura corpulenta di Char 
lie Mingus, scomparso poco me 
no di un anno fa , era ormai 
familiare al pubblico italiano de! 
jazz sulla scena di tanti con 
certi degli ultimi anni. E fa 
miliare era ormai anche quel 
la sua musica inconfondibile 

corposa e sanguigna e nello 
stesso tempo raffinatissima 
densa miscela di grintosa iro-
nia e di dolcezza, di struggen 
te malinconìa e di violenta 
sarcastica irriverenza. 

II lettore che prende in ma-
no « peggio di un bastardo ». 
la sua celebre autobiografia, 
non mancherà di rimanere scon-
certato. Il libro, che alla sua 
uscita negli USA nel '71 sa 
scitò un certo scandalo è in 
gran parte consacrato alle don-
ne e alle sfrenate prodezze 
sessuali del protagonista;, la 
musica stessa, è sullo sfondo. 
Mingus si mette in piazza con 
molta megalomania ed esibizio 
nismo, al centro stanno i suoi 
fantasmi, paranoie, nevrosi 
una sessualità ossessiva e in-
saziabile, una violenta misogi-
nia, luxansia nevrotica di met 
tersi alla prova, la costante in-
decisione tra la tentazione di 
gettarsi nell'inferno della de-
gradazione e l'angelismo. II li-
bro si apre e si chiude signi 
ficativamente con Mingus su! 
lettino dello psicanalista, ed è 
in effetti ben difficile distin. 
guere nella narrazione vita ve 
ra e deformazione onirica, real-
tà e inconscio. Chi abbia pre-

«Per suonare questo bra 
no come io voglio, ho do-
vuto pensare ai pregiudi-
zi, all'odio, alla persecu-
zione e a tutto ciò che ili 
essa vi è di odioso; vi si 
trova tristezza e pianto, 
ma anche decisione. E abi-
tualmente, alla fine, pen-
so: Io l'ho detto, basta 
che qualcuno mi abbia 
capito ». 

Charlie Mingos 
ge l'irruenza espressiva dei suoi 
partners. 

Nella Dinasty si ritrovano gli 
elementi tipici di Mingus e del 
jazz Workshop (Gruppo di La-
voro al quale vi parteciparono 
molti dei più interessanti giova-
ni musicisti di jazz degli anni 
'60). La fluidità, l'improvvisa-
zione collettiva, l'intensità ritmi-
ca, il suo bisogno di costruire 
una musica il cui analogo sia 
nella forma della vita come con-
tinua tensione espressiva e uma-
na. 

E cosi dopo gli zombies di 
Woodstock, e una Patty Smith 
verso il declino, questo spezzo-
ne dell'esperienza mingusiana 
ha tirati un po' su le quotazio-
ni della proposta cultural-musi-
cale nostrana, che se è vero 
che non sa vivere di luce pro-
pria, ci propone almeno della 
buona musica made in USA e 
dintorni. 

Maurizio Cozzoli 
Vittorio Scanferla 

sente di Mingus l'immagine 
simpatica, faticherà a ritrovarla 
nella biografia. Il fatto è che 
l'uomo era contraddittorio e im 
prevedibile, spesso violento e 
intrattabile, ingenuo e turbo 
lento, tenero e odioso, infantile 
e mai veramente cresciuto, sul 
filo della follia. (E tra le pa 
gine più felici del Ubro, in mez-
zo a tante spesso francamente 
noiose quando non grottesche 
dedicate aUe sue imprese eroti-
che, ci sono quelle allucinate do-
ve narra del suo ricovero al 
reparto psichiatrico del Belle 
vue Hospital di New York). S<> 
no, le miserie della vita spe 
rimentate fin dall'infanzia, U 
esperienza del razzismo le ra-
gioni di questa psiche così 
contorta, di cui Mingus stesso 
era perfettamente conscio. 

« Certo, io sono un bambino 
— confessò in un'intervista — 
un adulto è una persona che 
ha avuto un'educazione. In 
questo paese io sono stato p n 
vato di un'ediicazione. Che cos' 
altro questo paese ha voluto che 
fossi se non un bambino? ». 

C. Mingus, Peggio di un 
bastardo, il Formichiere, 
L. 8.000. Marcello Lorrai 

Cinema 

Pubblicità 

Roma, al Metropolitan, Milano all'Apollo, Bologna, al Fulgor 

eummi?^ che caMm! 

^aoipoot 

un film di PATRICK SCHULMANN 
ant>tt^.AO tMl* G*OW0Hr i r A t l A s i l 

FIRENZE. Per la settimana dedicata al cinema francese 
d'autore il cineclub Spazio-uno, via del Sole 10, propone 
oggi sabato 1° dicembre « Paris nuos appartiens > del 1961 
di Jacques Rivette ore 18,30; mentre alle ore 20,40 e 22,30 
c Les amants » (1958) di Louis Malie e ispirato ai romanzo 
di Vivant Denon. Domenica 2, lunedì 3 e martedì 4 «Agente 
Lemmy Caation, missione Alphaville > (1965) di Jean Lue 
Godard (ore 18,30-20,30-22.30). 

ROMA. Il Misfits, via del Mattonato 29 presenta io questi 
giorni una «Personale di Gianni Amelia », sabato 1° dicem-
bre alle ore 17,30-19-22,30 « La morte al lavoro »; domenica 
(stesso orario) « La città del Sole ». -Sempre a Roma al tea-
tro la Fede via Sabotino stasera alle 20,30 verrà proietia-
to quello che può essere definito il capolavoro di Wim Wen-
ders t nel corso del tempo > (1976). 
Infine da ricordare ai romani che al Politecnico-cinema, via 
Tiepolo continuano le proiezioni di «Germania d'autunno» 
di Boll Kluge e Fassdimberg ed altri registi del t nuovo 
cinema tedesco. 

BOLOGNA. Da lunedì 3 dicembre a sabato 8, si svolgerà 
all'Angelo Azzurro di via del Fratello 53 una rassegna sul-
le avanguardie storiche dal periodo del Dada francese (dal 
'20 al '30) tino al primo underground americano che coin-
cide con la fine degli anni '40 di Maya Deren, Kennet An-
ger e Stan Brakhage. 

NEW YORK, n film ispirato alla vita della cantante Janis 
Joplin, morta per eccesso di eroina nel 1970, arriverà in 
Italia il prossimo marzo. Titolo « The rose », regista Mark 
Riddel, lo interpreterà la cantante trentatreerme Bette Mi-
dler. La cantante poco conosciuta in Italia è in questi gior-
ni in Europa per il doppiaggio del film, che risulta diffi-
cile soprattutto per le canzoni che hanno un ruolo importan-
tissimo e devono rimanere in lingua originale. 
FRASCATI. Con « Vecchia America » di Bogdanovich si è 
aperta « La fata Morgana » cineclub. La tessera è di 
L. 200 (e non di L. 2.000 come alcuni giorni f a erroneamen-
te abbiamo scritto), ingresso L. 800. Oggi per la rassegna 
«Cinema e storia» verrà proiettata «La battaglia di Al-
geri». Domenica «Lo Specchio»; lunedi « L a torta in cie-
lo». Spettacoli alle ore 16-18-20-22. 

Mostre 

ROMA. Palazzo Valentini, via IV Novembre 119, ospiterà 
dal 30 novembre al 6 dicembre la mostra In difesa da 
bambini vittime della repressione politica e della fort"*̂ *̂ 
organizzata da Anrmesty International con il patrocirao del-
la Provincia di Roma e l'adesione dell'associazione interna-
zionale artisti-artigiani. La mostra a beneficio di Amnesty 
International resta aperta solo i giorni feriali h. 10-14 e 16-W-
VENEZIA. Fino al 31 dicembre sarà possibile ammirare »La 
peste a Venezia», un'ampia rassegna di documenti deltó 
pestilenze veneziane dal XVI al XVII secolo. La mostra m 
Palazzo Ducale è sostenuta da un apparato iconografico ai 
dipinti, stampe, incisioni e coeve. 
MILANO. «Il mondo delle s tazioni, già m a g n i f i c ^ e n t e proposta la scorsa primavera al centro Pompidou di viene proposta fino al 31 gennaio al pubblico m i l a n e s e neu 
sale del museo Scienza e tecnica di via San Vittore 21. 

Teatro 

ROMA. ViUa Torlonia ospiterà dal 2 al 10 dicembre J e ^ Grotowsky, che sotto il patrocinio del comune di 
rà una serie di spettacoli e seminari di tecniche tea 
ROMA. Dopo una chiusura forzata il caffè-teatro di p i ^ 
Navona riaprirà i battenti venerdì 7 dicembre con g. 
culento menù; «Serata erotica» di Jarry. Tardieun, SCO, Arrabal alle ore 20,30. «Personale di Stefano 
a cura di Mario Moretti alle ore 23,30. Il c a f f è - t e a t r o 
Piazza Navona corsia Agonale 9. 
TORINO. Fino a domenica 2 dicembre l'ultima 
Mario Missiroli in una riduzione dei « Giganti della ĵ ]. 
gna» di Luigi Pirandello. Teatro Carignano. piazza ^ 
lo, tel. 011-5397fl7, ore 21. 
MLANO. Fino al 9 dicembre tutte le sere alle ore 
le tappe romane e fiorentine Lindsay Kemp con ^ ^ 
compagnia è di scena a Milano al teatro Nazionale, P ^ ^ 
Piemonte. L'artista londinese presenterà lo spettacolo 
kespeariano « Sogno di una notte di mezza estate »• 
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Roma — Traducendo dall'in-

glese potremmo interpretare 
« bolw job » con « lavoro di sof-
f 'atura » e procedendo verso si-
gnificazioni meno vaghe possia-
mo tradurlo con « coito orale » 
ed insistendo poi si può arriva-
re all'idioma: ecco «pompino»... 

Tradurre per tradurre: «Blow 
job » è il titolo che Andrea Pe-
trini, Serena Lombardi e Ro-
berto Mannoni hanno dato ai 
loro vent' minuti di autoespo-
sizione, quotidiana (fino a do-
menica) e teatrale, nel sotter-
raneo del Teatro Alberico, l'Al-
berichino. 

E come tutti i titoli appicci-
cati ad un'opera è pretestuoso. 
Ma un'opera teatrale sarebbe 
tale senza pretesti? 

n « f a r teatro» nella sua va-
ghezza ambigua e fascinosa non 
può solo contare sull'eventuale 
fatica mimetica dell'attore o su 
chi sa quale oggetto drammatur-
gico da esporre nella vetrina 
deUa rappresentazione: può ben 
trasmettersi nella citazione, nell' 
intuizione-pretesto, nel signifi-
cante buttato li, quasi fine a 

stesso, per fare abboccare chi 
disposto a spacciare significati 
tende a giustificctre ciò che os-
serva. Meccanismo inconscio e 
determinante del consumo d; 
cultura: l'autogiustificaziOTe 
dello spettatore può infatti na-
scere dal riconoscere nella cita-
zione (di un brandello lettera-
rio, musicale o iconografico che 
sia) un'elettiva affinità alle pro-
prie fantasie culturali. 

Questo « Blow job » sussiste 
in quanto « citazione » : di uno 
storico « blow job » apx>unto. 
Una diapositiva proietta su una 
parete il particolare di un viso 
ecco la citazione: è il foto-
gramma di un film di Andy 
Warhol d'ai '64 che presentava 
un tipico coattello americano 
simU-James Dean che fuori 
campo veniva soddisfatto oral-
mente. Una citazione implicita 
e segreta: «stanca e apocrifa... 
è l'immagine irrisolta » riven-
dicano ambiguamente i tre nel-
la pezza d'appoggio fotocopia e 
distribuita all'entrata, intenden-
do cosi convogliare l'attenzione 
del pubblico verso Q riferimen-

to alle « pratiche materialisti-
che della hidden art -nglese de-
gli anni '60 k Di fronte a que-
sta diapositiva, sull'altra parete 
dell'anfratto sotterraneo, un'al-
tra proietta un delizioso quadro 
di Rousseau il doganiere (padre 
istituzionale del naif, assediato 
dall'impressionismo e surreali-
sta inconsapevole di esserlo) e 
due personaggi (Petrini e Man-
noni) quasi in paraltelo vanno 
sovrapponendosi .al le immagi-
ni che gradualmente si decom-
pongono. 

Due figure diverse, due pd i 
(di pianeti diversi, pare) lega-
ti da un filo amoroso perso nel 
tempo che tracciato ora come 
linea fredda-concettuale, non 
più vissuta nelle intenzioni-ten-
sioni di un anno fa — appare 
rigido come una palanca ap-
poggiata su un fulcro (quella 
dama bianca: Serena Lombardi) 
che 1- fa dondolare per moto 
aut<Hnatico, senza senso, senza 
tensione teatrale, al tempo del 
languido rock di Nico. 

Carlo Infante 

"Le quindicine" 
Rassegne / A Santa Teresa dei Maschi 
(Bari) Il centro sperimentale universitario 
ha promosso diverse e periodiche inizia-
tive culturali 

Bari — Il ciclo dei concerti 
conclusosi sabato 17 novembre 
a Bari hanno caratterizzato la 
terza quindicina organizzate dal 
G.R.A. « 25 aprile » del centro 
sperimentale universitario di 
cultura S. Teresa dei Maschi. 

L'intento, in quest'ultima, co-
me nelle altre « quindicine » è 
stato quello di porre in evidenza 
artisti che operano nel meridio-
ne, non tanto per campanilismo, 
ma come momento di confronto 
e collegamenti con gli attuali li-
velli europei di ricerca nei vari 

linguaggi artistici. 
Alcuni componenti del Praxis 

uno dei gruppi proposti, proven-
gono da esperienze di musica 
colta: Pino Minafra tromba e 
Gigi Lomuto trombone hanno da 
to vita al complesso di musica 
rinascimentale e barocca ope-
rando in rassegne intemazionali. 

Il linguaggio del gruppo è il 
risultato di un lavoro di ricerca 
nel quale sono confluite le espe-
rienze già maturate in diversi 
contesti dai suoi componenti nel-
la prospettiva di assumere, di 

fronte ai moduli espressivi afro-
americani, considerati un impor-
tante punto di riferimento, una 
posizione di confronto, senza 
mai rinnegare la propria ere-
dità culturale, che va dal gre-
goriano all'avanguardia post 
webemiana. 

La ricerca di Michele Magno, 
chitarra acustica, e Sergio Ri-
solo, chitarra elettrica, protago-
nisti della seconda serata, di 
questa quindicina, è diretta a 
creare situazioni musicali tim-
bricamente nuove. 

I due musicisti hanno saputo 
vedere un utilizzo diverso del 
proprio strumento, come essi 
stessi sostengono, al di là di re-
gole tonali e classiche: «ogni 
centimetro della cassa delle niec 
caniche, del manico, dei pickups 
del - ponticello diventa laborato-
rio di ricerca di possibilità acu-
stiche ». 

L'inglese Derek Bailey, i ca-
nadesi Eugene Chadbourne e 

Llojd Garber, provenienti dal re-
troterra jazz, rock, classico sono 
f ra i maggiori musicisti che han 
no reso la chitarra acustica un 
«arnese» insospettatamente ver-
satile. 

La chitarra elettrica nella sto-
ria del jazz non ha mai avuto 
vita facile, nonostante il valo-
re di Charlie Cristian, Barney 
Kessel, ma sono stati solo dei 
momenti. H rock sembra esse-
re il genere musicale più accet-
tato per la realizzazione di que-
sto strumento, si accetta al mas-
simo la ricerca e l'esecuzione di 
chi fonde i due generi riscuo-
tendo un grosso favore di pub-
blico, come Larry Corryel e 
John Laughilin, ma utilizzare la 
chitarra in tutti i suoi angoli 
fuori da limiti accademici o jaz-
zistici, certamente allarga certe 
gamme sonore valorizzando di 
più lo strumento. 

La quarta e la quinta quindi-cina inizia sabato 1. dicembre e si coneluderà sabato 24 con 

la fotografia il quarto appunta-mento è strattorato in due se-zioni: «Bari attraverso le im-magini dal 1900 a! 1945, saran-no proiettate ed illustrate car-toline, stampe fotografie dall' archivio di Calò Carduni. Sa-bato 1 giovedì 13 e venerdì 14 dicembre la ricerca è diretta allo studio dell'inquadratura, al-l'ideologia che condizionava I* operatore nella scelta dei sog-getti, lo sviluppo urbanistico def-la città, le tecniche di ripresa e stampa. La seconda sezione è incentrata sugli studi d'arte fotografica a cavallo tra due se-coli. Saranno esposte opere del maggiori fotografi d'epoca. Sa-bato I dicembre CCI sarà un incontro con l'unico artista vi-vente, Arturo Stea, fotografo dal 
1912. 

Il quinto vedrà protagonista la Puglia attraverso alcune fra le più significative immagini dall'archivio Acinari. 
Nicola Cirasola 

TV 1 Ancora Ferreri in tv TV 2 
12,30 
13,25 
13,30 
14,00 

17,00 

17.55 

18,25 
18,35 
18,40 
18.50 
19.20 

19,45 
20,00 
2«,40 

21,55 

I mari dell'uomo - programma di Folco Quilici 
Che tempo fa 
Telegiornale 
In collegamento via satellite: Las Vegas - pugilato: 
Hagler Antuofermo (titolo mondiale dei pesi medi) 
Telefilm «Fuga in mongolfiera» regia di George H. Brown 
L'uomo del Nilo - programma di Giorgio Gatta - «I l grande esodo» 
Cleto Testarossa e Cicalone - cartone animato 
Estrazioni del lotto 
Le ragioni della speranza - riflessioni sul Vangelo 
Speciale Parlamento - a cura di Gastone Favero 
Telefilm della serie «La famiglia Smith» con Henry l'onda e J. Blair 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 
Fantastico - trasmissione abbinata alla Lotteria Italia 
Con Beppe Grillo, Loretta Goggi, Heater Parisi 
n viaggio di Charles Darwin - regia di Martin Friend, con Malcom Stoddard, Andrew Brut, Tony Calvin telegiornale - Che tempo fa 

La scatola televisiva ci regala per 
questa sera alcuni buoni prodotti ci-
nematografici: alle 21,35 sulla seconda 
rete «L'Udienza» (1971) di Marco 
Ferreri, una incursione kafkiana nel 
cartello del potere ecclesiastico, con-
dotta con Enzo Jannacci, Claudia Car-
dinale, Ugo Tognazzi. l'immancabile 
Michel Piccoli, Vittorio Gassmann ed 
Alain Cuny. 

Montecarlo invece manda in onda 
alle 21 un film di Sidney Pollack «La 
vita corre sul filo » con Sidney Poitiers 
e .Anne Bancroft. 

12,30 «Sono io William! » regia di Jhon Davies, con Adrian 
Dannat 

13,00 TG-2 - Ore 13 
13,30 Di tasca nostra - programma al servizio del consu-matore 
14,00 I giorni d'Europa - programma di Gastone Favero 
14,30 Scuola aperta - settimanale di problemi educativi a cura di Angelo Sferrazza 
17,00 Cartoni animati della serie « Barbapapà » 
17,05 « Fiabe incatenate » - adattamento e musiche di San-drc; Tuminelli, pupazzi di Lidia Forlini 
17,40 Piaceri - a cura di Giovanni Mariotti e Oliviero San-drini 
18,15 Sereno variabile - settimanale di turismo e tempo libero 
18,55 Estrazioni del lotto 
19,00 TG-2 - Dribbling - rotocalco sportivo del sabato 
19,45 TG-2 - Studio aperto 
20,40 Telefilm « L'organizzazione » regia di James Ormerod 
21,35 Ciao Marco - viaggio nelle favole nere di Ferreri -

« I.'udienza » regia di Marco Ferreri con Enzo Jan-
nacci, Michel Piccoli, Vittorio Gassman. Alain Cuny. 
Al termine: commento al film col regista. 
TG-2 - Stanotte 
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in cerca di.» ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

CA¥ intellettuale, alto e 
interessante, ospiterebbe 
giovani compagni gay sco-
po sincera amicizia. 
COMPAGNO 23enne, han-
dicappato, con problemi 
di solitudine, cerca com-
pagni-e di tutta la provin-
cia di Belluno per amici-
zia. Tel. Ugo 0435-68036 
dalle 17,30 alle 19,30. 
PER MAURO. La tua a-
nalisi al mio linguaggio 
mi ha fatto un po' paura. 
Ho voglia di ascoltarti 
per poter cercare assie-
me quel « passaggio » che 
mi manca. Sabato 24 non 
potrò essere a S. Eusta-
chio... nella mia città 
nessuna piazza ha que-
sto nome, non abito a Ro-
ma... peccato! Se hai vo-
glia di parlarmi (anche 
attraverso filtri) rivolgiti 
ai compagni del giornale 
per il mio indirizzo. Ciao 
Goccia di Luna. 
SONO arrivata fresca ma-
tricola, sei anni fa a Ro-
ma, dal solito paese di 
provincia con le quattro 
idee di stampo cattolico 
in testa. Sono cambiata, 
sto cambiando (ne è la 
prova il fatto che sono 
in eterna crisi); credo pe-
rò ancora troppo poco 
per trovare la grinta ne-
cessaria per sostenere da 
sola questo cambiamento. 
Se c'è qualche compa-
gno-a che crede si possa 
costruire qualcosa insie-
me, con dei rapporti più 
veri ed umani, risponda 
con un annuncio. Fuorise-
de '55. 

FABIO, non so se leggi 
LC, ma se ti capita f ra 
le mani vorrei dirti una 
cosa; quando penso che 
sono quasi 10 anni che ci 
conosciamo, mi pare ve-
ramente tanto. Avrei vo-
glia di vederti, di passa-
re un lungo pomeriggio 
con te, di ritrovare un 
amico. Angela. 
PER PIXO di Villa Ca-
stelli (BR) oggi 27 no-
vembre parto per Bolo-
gna, credo di rimanerci 
per qualche giorno e sa-
rò presso l'ostello della 
gioventù; caso mai tele-
fonami in settimana, sa-
rò nuovamente a casa, 
l'indirizzo Io sai. puoi 
scrivermi anche C-0 Cas. 
Post. 4 Caldana (Gr). io 
ti ho pensato e ti penso 

PUBBLICITÀ' 

una favola 
possibile, nasce JONA8 

che avra 
20 anni nel 2000 

un fi lm di 
ALAIN TANNER 

•SSKiSSf--

uii casino, ho voglia di 
rivederti ma non riesco 
a parlare con te. Manda-
mi avviso tramite posto 
pubblico, visto che i tuoi 
ti impediscono di ricevere 
telefonate. In questi ulti-
mi giorni mi ha aiutato 
un compagno, ero de-
presso ma lo sono ancora, 
dimmi se vuoi stare con 
me, vorrei vivere ancora 
ma non ci riesco più da 
solo. Fatti vivo scrivi. 
Saluti ancora rivoluziona-
ri. Severino. 

PER ARMANDO. Ci han 
no telefonato in redazio-
ne per dirci che da un 
mese tua madre non ha 
notizie di te e ci hanno 
detto di chiederti se per 
te è possibile dare un 
colpo di telefono a San 
Giorgio a Cremano, allo 
081-482979, per sollevare 
chi è preoccupato, maga-
ri senza ragione. Un sa-
luto da parte della reda-
zione. 

bl 
TUTTE le studentesse che 
vogliono fare un lavoro 
all'interno delle scuole 
sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare contro 
la violenza sessuale, sono 
invitate a partecipare al-
la riunione che si terrà 
martedì 4 dicembre alle 
ore 16 a via del Governo 
Vecchio. Si discuteranno 
anche i termini per una 
eventuale assemblea cit-
tadina delle studentesse. 
Coordinamento delle stu-
dentesse. 

AAM, giornale di coordi-
namento. nel tentativo di 
fornire sempre maggiori 
strumenti di informazio-
ne su agricoltura, alimen-
tazione e medicina, dà 
vita ad AAM-documenti, 
serie di dati, informazio-
ni, approfondimenti tecni-
ci sulle voci sopra elen-
cate. Il primo numero e-
spone per esteso le leggi 
sulle terre incolte e mal-
coltivate oltre alla copia-
tipo di statuto di due coo-
perative agricole. Chi lo 
volesse ricevere deve man-
dare 1. 1.000 più 200 (sp^ 
se postali) a: AAM - via 
dei Banchi Vecchi 39 -
00186 Roma. 

ROMA, all'Augustus -
MILANO, ai Centrale 
- FIRENZE, airAlfieri 

PENA-FESTA CILENA. 
Sabato 1 dicembre, alle 
ore 19, nel locale della co-
munità San Paolo, via O-
•stiense 152; musica cile-
na e latinoamericana. Be-
vande e pietanze tipiche 
del Cile. Entrata L. l.OOO 
Organizzatore MIR del 
Cile. 

m 
DP - STUDENTI medi, do^ 
menica 2, alle ore 10, 
coordinamento nazionale 
in preparazione della as-
semolea nazionale degH 
studenti medi. Arezzo fe-
derazione DP ; Piazza 
Guido Monaco II. 
IL COMITATO campano 
antinucleare ha organizza-
to per sabato 1 dicembre 
un incontro-dibattito sul 
tema: petrolio - nucleare 
carbone=3 scelte di ver-
tice. Che fare? Superare 
la fase della sola contro-
informazione, bloccare ol-
tre al programma nuclea-
re le altre scelte energeti-
che del potere, passare 
dalla indicazione alla rea-i 
lizzazione pratica delle 
alternative energetiche fin 
da ora possibili. L'appun-
tamento è all'ARN, via 
S. Biagio dei librai 39, al-
le ore 16.30. 
MEDICINA PEMOCKA-
TICA. A Milano r8-9 di-
cembre, alle ore 10 alla 
casa dello studente, via-
le Romagna 62 (MM2 per 
Piola) Medicina Democra-
tica movimento di lotta, 
propone un coordinamen-
to nazionale sulla forma-
zione dell'operatore socio-
sanitario aperto a tutti 
gli studenti universitari e 
medi, corsisti, paramedi-
ci e docenti relativi, gli 
operatori sanitari e chiun-
que sia impegnato nella 
lotta per la salute. 
MILANO - Sabato 1 di-
cembre alle ore 15, pres-
so i Ipensionato Bassini 
(via Bassini angolo via 
Golgi città studi, tram 
i-2à-mA2 fermata Piola) 
attivo pubblico di LC per 
d comunismo. Odg. : la re-
pressione; dibattito rispet-
to al convegno naziona-
le; nostra posizione ri-
spetto al convegno e al 
garantismo; proposte di 
interventi sul territorio. 
ROMA. Sabato alle ore 
11,30 al centro di cultu-
ra proletaria di Maglia-
na, riapre la mensa e si 
organizza un concerto. 
SIENA. Un gruppo di do-
centi della facoltà di 
scienze economiche, ha 
indetto un'« assemblea-
dibattito su « garanzie de-
mocratiche, terrorismo, e-
voluzione autoritaria del-
lo stato italiano»; per 
sabato alle ore 10, pres-
so la suddetta facoltà in 
piazza S. Francesco. 
SMOG e DINTORNI. La 
redazione di « Smog e din-
torni » si riunisce a Me-
stre ogni giovedì, in via 
Dante 125. 

BOIX)GNA: domenica 2 
dicembre, ore 9, presso 
la libreria Onagro (via 
De Preti, 4 - zona cen-
tro, angolo palazzo Mon-
tanari) incontro interre-
gionale dei precari della 
scuola di ogni ordine e 
grado. 
BOLOGNA. Domenica 2 
dicembre, alle ore 9.30, 
nella sede di via Aveseila 
5b, si svolgeranno due 
riunioni nazionali di L?;-
ta Continua per il ccmu-
nismo. La prima avrà co-
me ordine del giorno la 

questione del convegno na-
zionale contro la repres-
sione e la stesura defini-
tiva del nostro documento 
nazionale. La seconda riu-
nione, con un caraaere 
più aperto, avrà come or-
aine d j i g.orno la questio-
ne nucleare e la possibili-
tà di far partire iniziati-
ve di lotte sul territorio e 
di verificare politicamente 
quelle già svolte. E' im-
portante per questa riu-
nione sia la partecipazio-
ne diretta di collettivi e 
ccmmissioni antinucleari 
delle nostre sedi e situa-
zioni, sia là dove i no-
stri compagni e sono in-
seriti e lavorino con al-
tri, sia di quelle sedi e 
situazioni che non abbia-
no ancora costruito questi 
ambiti. 

ANCONA. Sabato 1° di-
cembre, manifestazione 
regionale con concentra-
mento a piazza Cavour 
alle ore 17. Dopo il cor-
teo si terrà un pubblico 
dibattito in piazza Roma. 
OdG: contro la repres-
sione nelle Marche e per 
la libertà dei compagni 
arrestati. 

MI PIACEREBBE foto-
grafare ragazze « e-
spressivamente belle» per-
ché ho una specie di cul-
to per l'intelligenza e la 
bellezza, e, anzi, penso 
che la vera bellezza non 
può che essere accompa-
gnata da una notevole in-
telligenza. Se qualche ra-
gazza è interessata può 
rispondere con altro an-
nuncio. Marcantonio di 
Firenze. 
LA REDAZIONE di AAM. 
giornale di coordinamen-
to agricoltura, alimenta-
zione e medicina, cerca 
compagni grafici, fumetti-
sti, disegnatori, che vo-
gliano offrire una piccola 
parte delle loro capacità 
delle loro idee al discor-
so di informazione e de-
nuncia sui problemi dell' 
ambiente, dell'agricoltura 
e della salute. Chi fosse 
disponibile può scrivere 
o telefonare a: AAM via 
dei Banc.ii Vecc^ii 39 -
00186 Roma tel. 06-6565016 
DO-IN e massaggio, api-
puntamento lunedì 3, ore 
17,30, al centro sociale di 
Primavalle, via Pasquale 
n. 2, con Jacqueline. 
IL COLLETTIVO teatrale 
r« Erba voglio », via Al-
fieri 5 - 13039 Trino (VC) 
è disponibile per fare spet-
tacoli par bambini in fe-
ste popolari e nelle scuo-
le. Tel. 0161-828103 - 82651 
ARIANNA, di soli 20 gior-
ni, in collaborazione con 
mamma e papà, avrebbe 
molto piacere di conosce-
re-comunicare con com-
pagnucce-cci e compagne-
gni, per riempire, tra una 
poppata e un bicchiere 

dì vino, queste vuote gior-
nate d'inverno, gelide e 
tristi. N'ghe!. Casìnalbo 
di Formiglione. Telefo-
no 059-550424. 
EìSE.VZE e " prodotti na-
Luraii, giocattoli in legno 
grezzo da dipingere, ce-
stini e forme cinesi, il tut-
to par bambini e adulti. 
Sono disponibili ancora 
lutti i manifesti del mo-
vimento femminista (ora-
rio 10-13; 16,30-19,30). Er-
ba voglio piazza di Spagna 
9, Roma. 
SONO APERTE a Roma, 
le iscrizioni per il corso 
di fotografia (a fine cor-
so breve analisi dei mez-
zi di comunicazione visi-
va). Per ulteriori infor-
mazioni telefonare al nu-
mero 06-4756321 (dalle 17 
alle 20). Il corso si terrà 
presso la sede del cine-
club Roma. 
NEI GIORNI 7-8-9 dicem-
bre, a Verona, in via S. 
Carlo 5 (centro Mazziano) 
si terrà il congresso del 
movimento non violento. 
Anche qui bisogna fare 
uno sforzo per essere pre-
senti. 
BOLOGNA. Domenica 2 
dicembre, ore 9, presso 
la libreria Onagro (Via 
De Preti, 4 - zona centro, 
angolo Palazzo Montana 
ri) incontro interregiona-
le dei precari della scuo-
la di ogni ordine e grado. 
STIAMO preparando una 
mappa dei luoghi alterna-
tivi oggi esìstenti in Ita-
lia. Invitiamo pertanto i 
compagni a segnalarli: 
ceniri alimentari, tratto-
rie, bar, comuni agrico-
le e non, negozi, circoli, 
gruppi musicali, teatrali e 
di animazione, radio di 
compagni, corsi popolari 
di musica, artigianato, 
sport, luoghi di incontro, 
di divertimento e di ag-
gregazione. Tale guida al-
ternativa, sarà pubblica-
ta dai compagni del col 
lettivo editoriale Tennerel-
10, spedire a: «Cultura 
oggi », via Valpassiria 23 -
00141 Roma. 

ROMA. Cerco qualcuno 
anche non compagno ma 
con giardino, che in cam-
bio di L. 2.000 trattabili 
al giorno tenga un deli-
zioso cane pastore per 
alcuni giorni. Telefonare 
al 9468621, di mattina pre-
sto. 

CERCASI 10.000 mq, ter-
reno con rustico o simile, 
zona Cassia-Bocceo-Flami-
nia - Aurelìa - Bracciane-
se massimo 45 km da Ro-
ma. Tel. 06-852466, Ca-
millo. 

ACQUISTEREI vecchio ca-
sale con annesso terreno 
in qualsiasi luogo, pur-
ché a buon prezzo. &;ri-
vere dettagliando a Tes-
sera postale n. 3609265, 
F P centrale Napoli. 

PER un archivio, i com-
pagni che hanno libri, po-
ster di radio democrati-
che, poster, manifesti, fo-
to storiche di tutto quello 
che è stato il movimento, 
dal '68 al '78, materiale 
che dopo la crisi non 
vi serve più, per costrui-
re un laboratorio artigia-
nale serigrafico. Inviare 
a questo indirizzo: AZSA, 
presso DP, via Borgo S. 
Lucia 11 - 60027 - Osimo 
(AN). 

VENDO HI-FI piatto Tech 
nij FL 5.300 amplis Lux 
ML3. diffusori Jenesi più 
Sansui Tu 719, autoradio 
Sm con mangianastri ,Li 
re 30.000 telefonare Anna 
06-730736. 

CERCO chitarra semplice 
per imparare a suonare, 
anche se vecchia, purché 
in buono stato, telefono 
06-635398, dalle 14 alle 16 
e dalle 21 alle 22. 

BASSOTTO a pelo ruvi-
do. collarino rosso, biso-
gnoso cure omeopatiche, 
smarrito domenica 25 nei 
pressi di San Pietro ore 

12,30-13. Adeguata rico^ 
pensa telefonare al» 
06-312578 - 6235994, oppu-
re 3496340, ore 9-13-
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keìth richard: droga, vecchiaia e rhythm and blues 
Keith Richard è stato la 

chitarra soUsta dei Rol-
lin Stones per gli ultinw 
quindici anni e anche ano 
dei principali crociati e 
criminali del rock. Il sao 
scontro più recente con 
la legge è avvenuto a 
Toronto sei mesi fa quan-
do è stato arrestato per 
possesso e spaccio di e-
roina. High Times lo ha 
raggiunto nella sua nuo-
va casa nella contea di 
Westchester, sessanta mi-
nuti fuori Manhattan. Ot-
tenere l'intervista diven-
ne complicato allorché il 
presidenté della Rolling 
Stones Records, Earl Me 
Grath ha cercato di con-
vincere Keith a non par-
lare con noi perché la co-
sa poteva avere un ef-
fetto contrario nel suo 
caso giudiziario. Keith I' 
ha presa un po' più easy. 

Con queste righe High times 
introduce l'intervista a Keith 
Sickard che abbiamo deciso di 
tradurre e pubblicare. 

Per diverse ragioni. Richard 
e i Rolling Stones sono indub 
inamente l'esempio vivente del 
binomio droga e rock'n'roll e 
il loro atteggiamento verso gli 
stupefacenti ha spesso avuto dei 
toni di disimpegnato esibizioni 
smo. Ma in questa intervista 
Keith Richard non ha il trito at-
teggiamento della rock star che 
annoiata, disillìisa e rotta ad 
ogni esperienza, affronta l'inter-
vistatore con sarcasmo. In que-
sta occasione è invece piutto-
sto sincero e riflessivo. Forse 
Verché non si trattava della 
solita intervista musicale con 
le solite domande scon tate. 

L'immagine che ne esce è di 
w personaggio che nonostante 
tutto ha i piedi per terra. S 
fi si spiega anche abbastanza 
jacilnente come gli Stones sia-
M l'unica band della vecchia 
swordia che da sempre tiene te-

alle « new wave » che si so-
iw avvicendate sulla scena dei 
rock. 

High Times: Pensi che fosse il 
tao destino di essere musicista? 

Richard: Beh... quando mi 
guardavo allo specchio a casa 
'"ia, ero pieno di speranza. L' 
unica cosa che mi mancava era 
® po' di grana per comprar-
"" lo strumento. Ma prima mi 
sono sbattuto poi più tardi è 
venuta la chitarra. 

U musica è magica per te? 
Nel senso che è magico un 

potere che noi non comprendi a-
"•0 completamente e che può 
w accadere certe cose. VogUo 

nessuno riesce a capire 1' 
«tetto che certi ritmi hanno su 
^ gente, ma i nostri corpi pul-

Siamo vivi semplicemente 
^••ché il nostro cuore continua 
^pulsare tutto il tempo. Certi 

del resto possono uccìde-
• Per una qualche ragione 

ftS'^ .è una prerogativa dei 
^pes i . I francesi lavorano con 
fan ^'^oparlanti enormi che 

crollare le case ed ucci-
^ 1 tecnici di laboratorio con 

solo suono. Hai presente le 
^mbe di Jerico? Beh... quella 
mif̂  gente vo-

.̂ "•e a causa del « feedback » 
^ f di incisione. E ' co-

^ ^ cominciava a fa r 
man l ' ® de^ 
Dif!' è solo Faspctlo 

OVVIO della faccenda. Ma ad 

un altro livello, se vai in Afri-
ca o in Jamaica vedi gente che 
con quel ritmo ci vive. Loro 
mangiano, parlano, camminano, 
scopano, dormono, fanno tutto 
con quel ritmo. C'è dei magi-
co in questo, è un'area inesplo-
rata. D'altronde, tornando a noi 
perché credi che il rock and 
roU sia apparso all'improvviso a 
metà degli anni cinquanta, ab-
bia preso piede e continui a cre-
scere senza date alcun segno di 
caduta? 

Brian Jones era il leader, poi 
Mick diventò iJ leader ma ades-
so, musicalmente sì ha la sen-
sazione che sia tu il leader dei 
Rolling Stones. 

Beh... ci vuole del tempo..., 
cioè io, alla base, sto facendo 
quelli che ho sempre fatto. Io 
mi do da fare cercando di co-
municare con il resto del grup-
po, perché Charlie sta seduto 
li e Bill gli sta accanto, ed io 
mi sento più libero, e gli dà il 
tempo, perché dagli inizi mi so-
no evoluto in un certo stile che 
consiste principalmente nel da-
re una base ritmica. So di poter 
dare a Charlie. Bill e Ronnie 
quello di cui c'è bisogno per 
tenere assieme la cosa. 

E a M'ck? 
Spero che Mick capisca la co-

sa nel suo insieme. Io cerco di 
tenere insieme tutte le compo-

nenti separate in modo che nel 
momento in cui raggiungiamo il 
palcoscenico ed il pubblico tut-
to sia amalgamato. 

La chitarra è uno strumento 
col quale puoi approfondire? 

Penso che i chitarristi abbia-
no la senscizione di stare sem-
pre imparando. Nessuno si sen-
te di aver raggiunto mai qual-
cosa o di essere padrone di tut-
ta la faccenda. Ci sono sempre 
delle sorprese, anche se questa 
non è la cosa più importante 
per me. Nel nostro gruppo non 
c'è mai stata una funzione ri-
gida per ciascuno. Facciamo tut-
ti di tutto. Questo è quanto suc-
cede ed è quello che mi inte-

ressa e non che ci sia qual-
cuno che suona da virtuoso. 

Mi interessa quello che la 
gente riesce a fare in termini 
di suono d'insieme e della sua 
intensità che può essere pro-
dotta ad im certo livello. Cioè, 
cinque persone producono qual-
cosa da cinque situazioni sepa-
rate. Dopotutto, quale sarebbe 
lo scopo di sezionare il tutto e 
mettere le parti sotto il micro-
scopio ed ignorare il resto? 

Ti esalta particolarmente il 
fatto che alcimi vostri dischi ab-
biano una risposta di pubblico 
efficace? 

Sì, qualche volta... ma non è 
sempre cosi immediata. Tu tiri 

m 
t i 
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vecchiaia e rhythm and blues 

1* 

« High Tymes » 
Tempi strafatti 

è nn mensile che da più di cinque anni e-sce in America. E' la testata più autorevole in campo di draglie. Nelle sue pagine l'informazione è al primo posto: ci sono le quotazioni ufficiali del-le tb-oghe «leggere» (dal-la marijuana fino all'oppio e alla cocaina, passando per gli allncinogeni chimi-ci e naturali), contiene preziose informazioni per la coltivazione e lavora-zione casalinga dell'erba, attraverso l'intervento di esperti mette in guardia dalle brutte sorprese de-rivanti dallo sviscerato a-more che I giovani ame-ricani sembrano avere per ogni sorta di intruglio chimico, disponibile sul mercato o di produzione propria. 
La grossa percentuale di pubblicità che reclamiz-za aggeggi più o meno u-tili al consumatore, testi^ monia il forte interesse che esiste in USA per 1' argomento. La tiratura è di quattro milioni di co-pie. 
Vi collaborano saltuaria-mente anche « santoni » dell'intellighenzia america-na di movimento. 
Come Playboy ha il suo paginone centrale con la « bona B del mese: thailan-dese, jamaicana, nepalese o peruviana fsu specchio). 
Insomma di droga si parla con molta serietà e con una buona dose di senso dell'umorismo. 
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fuori un disco ed hai la sensa-
zione che non piaccia a nessu-
no. Poi due anni dopo ne tiri 
fuori un altro ed improvvisa-
mente realizzi che tutti lo han-
no in mano e dicono: «Se solo 
fosse valido come quello di due 
anni fa! ». E io so che non è 
che noi siamo avanti nel nostro 
tempo, non è mai questo che 
cerchiamo di fare. 

Non è avanguardia, assoluta-
mente. E' solo che se sei sulla 
scena da tanto tempo quanto 
noi, la gente si è fatta una pro-
pria idea fissa su quello che si 
aspetta dagli Stones, e non è 
mai qualcosa di nuovo. Persino 
quando la cosa piace veramen-
te, loro la paragonano con l'at-
mosfera particolare che c'era 
nel sedile posteriore di quella 
auto quindici anni fa, e non po-
trà mai essere bello come allo-
ra. C'è connessa così tanta no-
stalgia, che non si riesce a com-
batterla. cosi qualche volta de-
vi lasciare che il disco si in-
filtri nella loro vita, e che pri-
ma ci passino qualche bel mo-
mento. 

Un sacco di volte sono le e-
sperienze che la gente ha fatto 
nel periodo in cui il disco è u-
scito che lo rendono speciale 
per loro. « E' la nostra canzone, 
tesoro». Questo tipo di stronzate. 

E più lungo è il periodo di 
tempo in cui sei sulla scena, più 
è difficile combattere questo 
fatto, perché abbiamo un sacco 
di roba che è la canzone di 
qualcun altro « tesoro ». Ed an-
che se sono interessati, e com-
prano il disco, non sarà mai co-
si importante per loro come 
quello che hanno ascoltato quel-
la magica notte che si sono sco-
pati quindici pup)e. 

Pensi che le canzoni siano del racconti brevi? 

Qualcuna. Cioè, cose come 
«Hand of fate», tipo, siamo in 
una storia. Altre sono solo cir-
costanze. quasi un flusso della 
coscienza. Una strofa non è ne-
cessariamente connessa con 
quanto è successo prima. La 
gente dice di scrivere canzoni, 
ma in realtà siamo piìi che al-
tro dei medium. Mi pare che 
tutte le canzoni del mondo gal-
leggino nell'aria, è solo un pro-
blema di antenna, dipende su 
cosa ti sintonizzi. Sono succes-
se tante cose strane. Una can-
zone completa appare dal nulla 
in cinque minuti, con tutta la 
struttura e tu non hai lavora-
to affatto. Uno sta suonando ed 
è scocciato, intorpidito, e non 
succede niente, poi esci, ti fai 
una canna o qualcosa ed ec-
co... yeoh... è fatta. E ' come 
se qualcuno avesse sintonizzato 
la radio e tu ti sia messo in 
ascolto. 

Della gente associa l'idea del 
buon lavoro con il fatto che sia 
difficile da farsi, ma un sacco 
di volte è la cosa piti facile. So-
no dei flashes così veloci che 
non te ne accorgi a momenti. 
« Satisfaction » è stato il più 
grosso successo che abbiamo 
mai avuto, ed è venuta fuori 
così « boing, bang, crash » ed 
era sul nastro prima che me ne 
accorgessi. 

Mi pare di capire che a que-sto ponto la vita di molti è con-dizionata dalle droghe, il consu-mo non sembra diminuire... an-zi... 
...oh... no... senz'altro. E' qualcosa di cui la gente de-ve parlare, è qualcosa su cui dobbiamo saperne di più. Hai qualche consiglio da dare ai let-tori di « High Times » sulla si-tuazione di droga in generale in America? 
Non penso di essere in una po-

sizione per dare consigli a nes-
suno ma forse il solo fatto di 
parlarne un po' può servire a 
chiarire le cose. E ' interessan-
te che stiano un po' miglioran-
do lentamente la legge sulla 
marijuana, e che stiano acce-
lerando questo processo. Cioè, 
da quando sono arrivato in US.'̂  
New York mi sembra decrimi-
nalizzata, ed una volta che que-
ste cose cominciano a marciare, 
è fatta. Si sente già parlare di 
una commissione che dovrebbe 
dare uno « status » differente 
anche alla cocaina. 

In un certo senso è un po' 
un gioco perché si fa tutto que-
sto casino sulla decriminalizza-
zione, il che non vuol dire le-
galizzazione ma comunque quel-
lo a cui tutto questo discorso 
porta sono i soldi. Se riescono 
a trovare un sistema per risol-
vere la faccenda, e magari far-
ci dei soldi, allora è legale. L' 
unica ragione per cui il meta-
done è un così grosso affare in 
America, è che un sacco di 
gente ci fa un sacco di soldi. 

Ma come mai a questo punto non riescono a trovare un siste-ma per far soldi anche con la cocaina e l'erba? 
Perché penso che hanno capi-

to che anche se mettessero in 
vendita pacchetti da venti di 
«Acapulco Gold» filtro, gli ap-
passionati dell'erba continuereb-
bero a comprare la loro roba 
dall'uomo che attraverso la 
frontiera con i doppifondi sotto 
il camion. Se uno vuole del buon 
tabacco non si compra le New-
port o le Marlboro ma va presso 
un piccolo chiosco e si sceglie 
il suo tabacco. Allora tu pensi che a causa della differenza di qualità la in3,rtjuaiiii è una merce diffi-cile da commerciare? 

Chi lo sa? Diciamo che non 
posso immaginare me o qualcu-
no che conosco preferire un 

pacchetto di sigarette pre-rolla-
te di marijuana quando so be-
nissimo che saranno di terza 
categoria. 

Ma non sembra più necessar rio dover ammettere che l'es-sere umano è una macchina chimica? 
Sì, penso che quello che si può 

dire è che ognuno che ha un 
interesse nelle droghe e vuole 
farne uso deve prima cercare 
di saperne il più possibile su 
quelli che sta usando e sull'ef-
fetto che produce, in modo di 
poter compensare per quanto 
necessario per quello che in-
troduce nel proprio orgamsmo. 
Persino con l'erba un sacco 
di gente non prende le precau-
zioni più semplici. 

Personalmente credo che il 
problema sia tutto nell'individuo 
che ha a che fare con queste 

lo che si fa è tenerli a metado-
ne per tutto il tempo? Non gli 
si dà nessuna possibilità in que-
sto modo. 

Pensi che uscire dall'alcooli-smo sia duro come uscire da una tossicodipendenza? 
Sì, penso di sì. Tutte queste 

cose sono individuali. Una dro-
ga ha un effetto su di una per-
sona ed un altra su di un'altra. 
Io posso sbronzarmi per setti-
mane e mesi ed ubriacarmi o 
gni notte, e poi siccome cambio 
condizioni ambientali o qualco-
s'altro posso smettere e non 
sentirne la mancanza. Quello 
che proprio non posso smettere 
per tutta la mia vita sono le 
sigarette. Sono dipendente co-
me il più grosso junkie Io è 
dall'eroina. Però a questo pun-
to milioni di noi lo sono, e 
questo è un altro affare. 

L'alcool è qualcosa che pos-
so attaccare e smettere, ma è 
veleno. Penso che l'alcool sia di 
gran lunga più dannoso di ogni 
altra droga disponibile, molto 
più letale per il corpo, la men-

I, e per la personalità. E' sor-
prendente come corta gente ram-

eose, è come un buon bocchino. 
Sai... in qualche stato degli USA 
è ancora illegale. Dipende solo 
quanto la gente è disposta a 
tollerare che le cosiddette auto-
rità ficchino il naso nella loro 
vita. Se veramente non voglio-
no accettoje questo stato di co-
se devono fare qualcosa perché 
loro non potranno imporlo con 
la forza. L'altro aspetto della 
faccenda dipende dal governo. 
Dovrebbe fare molto di più per 
educare la gente sull'argomento 
droghe, piuttosto che spaven-
tarla e tenerla al buio su tut-
to, compresa la possibilità di 
uscire dalle droghe pesanti, che 
oggi si può realizzare in manie-
ra totalmente indolore. Questo 
.non è il problema principale. 
Come dicono tutti la di.sintossi-
cazione è il cinque per cento 
della battaglia; il novantacin-
que per cento è tenere questa 
gente a secco dopo che sono 
stati mandati a casa. 

Ma che ne sai se tutto quel-

bi, e poi, porcoadio, ogni mat-
tina come ti svegli sei un tac-
chino freddo (a rota) che ta 
piaccia 0 no. Solo per i po-
stumi della sbornia mi sembra 
il tipo di sconvolturia più anti-
economico e meno convemente 
perché ogni mattina, al risve-
glio, paghi. Cicè, persino il jun-
kie non si trova in questa situa-
zione, a meno che non abbia 
deciso di smettere o abbia fini-
to la roba, ma anche se hai 
decine di bottiglie al mattino, 
hai lo stesso i postumi. E sem-
bra così assurdo buttarsi in 
questi incredibili cambiamenti. 
Questo è quello che credo fac-
cia veramente l'alcool. 

Prendi molto cura di te stesso fisicamente, considerando la quantità dì lavoro che fai? 
No, non ci faccio molto caso, 

perché non ne ho mai avuto bi-
sogno. Sono molto fortunato in 
questo, tutto ha funzionato sem-
pre perfettamente, anche sotto 
gli sforzi più incredibili e con 
le più grosse quantità di pro-
dotti chimici. Ma penso che 
molto dipenda da una solida 
coscienza della cosa in un si-
stema di regolazione che mi vie-
ne in aiuto. Non prendo mai 
troppo di nulla. Non cerco l'an-
nebbiamento totale. Qualche vol-
ta mi accorgo che sono stato in 
piedi per cinque giorni, e crol-

lo e piombo addormentato. Ma 
questa è l'unica cosa che fac-
cio a me stesso e lo faccio per-
ché so che sono capace di far-
lo. 

Hai letto quello che dice Wil-liam Burroughs in « Junky »; « Io penso di essere più in sa-lute adesso che uso la roba ad intervalli, che non se non l'a-vessi mai usata» 
Sì. sono d'accordo. In realtà 

io una volta ho fatto quella cu-
ra con l'apomorfina in cui Bur-
roughs crede ciecamente. E 
dott. Dent era morto, ma la 
sua assistente da lui addestra-
ta, una certa «Smitty», una ca-
ra vecchina che è come una 
chioccia, gestisce ancora la cli-
nica. Io l'ho avuta a casa mia 
per cinque giorni, lei è il ti-
po che viene lì e ti fa: «Qui 
c'è la tua pera, tesoro, fai il 
bravo ragazzo » oppure « Sei 
stato un bricconcello, ti sei fat-
to qualcosa, ci posso giurare >. 
Ma è una cura piuttosto medie-
vale, vomiti tutto il tempo. 

Qual è la nuova cura che stan-no perfezionando a Londra al momento? 
C'è una certa dottoressa Pa-

terson che sta elabòrando una 
cura di elettroagopuntura che 
lei ha sviluppato da un colle-
ga di Hong Kong. Suo marito 
era un giornalista di importan-
te, un vero affarista, che ha pen-
sato che la cosa poteva funzio-
nare commercialmente. E' una 
piccola scatola di circa venti 
centimetri per sei con due fili 
elettrici che fuoriescono, uno per 
ogni lato. Si inseriscono uno per 
orecchio, e trasmettono un bat-
tito che si può regolare da soli. 
Fin tanto che persiste il batti-
to non SI avverte alcun dolore. 
La dottoressa Patterson e suo 
marito arrivarono dall'Inghilter-
ra e rimasero con me durante 
la cura. Ho tenuto questi aggeg-
gi infilati nelle orecchie per due 
giorni e mezzo. Anita ed io 1' 
abbiamo fatto insieme. Ti svegli 
al mattino e ti senti bene. 

Puoi leggere un libro o farti 
una tazza di the, tutte cose che 
normalmente non puoi assoluta-
mente fare al primo giorno di 
rota. 

Viviamo in tempi in cui si può fare molto dal p u n t o di vista medico per l'organismo. Con una corretta informazione m e d i c a o una supervisione si potrebbero prendere droghe prat icamente sempre. 
Beh... pensa agli astronauti, 

cioè, loro sono totalmente rego-
lati chimicamente, dal momen-
to in cui tutta la f a c c e n d a na 
inizio, fino a quando non tor-
nano giù. Penso che non appe-
na questo fatto sarà compf^ 
so, bisognerà tenerne corto e 
cominciare ad imparare ed m; 
segnare alla gente Qua'̂ osa c" 
più su certe cose... Non crea 
che nessuna droga sia di per 
dannosa. Tutte hanno il loro 
ed i loro aspetti positivi, m l ^ 
a compromettere la facce 
sono gli abusi, ed il fatto 
causa della cosiddetta lUeg^ 
tà si cercano da fonti dubbie e 
non si sa mai cosa si com^^ 
Magari trovi quello che cere 
ma mescolato con stricnina,^ 
sa che è successa a molta g 
te che conosco. 

Ti sei mai trovato in una^^ tuazione pericolosa con 'e 
No. Non so se sono stato P ^ 

ticolarmente fortunato " ^ 
al mio intemo un sistema a 
gelazione inconscio. P^'j.jgnto. 
realtà non sono molto a ^̂ ^ 
ma non sono mai diventato 
nel bagno di qualcuno. 
che questo sia il massimo ° 
maleducazione. A me ^ r 
te mi ha combinato q u e s t o 

Vi. 
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zo, e non è proprio carino fin-
ché è valido il galateo della 
droga non si diventa blu nei 
eesso di qualcun altro. Scopri 
improwisamente che qualcuno è 
li dentro da circa un'ora e non 
si sente nessun rumore... e pen-
so che è una grande rottura 
quando mi bussano alla porta: 
«Stai bene»? «Si, è una cacata 
laboriosa». Ma la gente lo fa. 
Cioè se qualcuno è rimasto nel 
cesso per ore ed ore, io lo fac-
cio, e so quanto è seccante 
quando sento la voce venir fuo-

se per stare bene. E ' una teo-
ria ancbe questa (ride)... non 
so. Questa è la mia scusa in 
ogni caso. 

Ma in un certo senso la chi-tarra per te è una droga? 
Sì, ma questa è un'altra cosa. 

Forse perché il rock'nd roll è 
una formula così ristretta. La 
cosa pili importante, dal mo-
mento che la struttura è così 
rigida, sono le variazioni inter-
ne ai limiti della struttura che 
poi sono quelli che, affascinano 
il pubblico. Perché è sempre la 

ri: <Sì. sto bene! » Ma qual-
che volta sono stato contento di 
averlo fatto, perché abbiamo 
buttato giù la porta e lì c'era 
qualcuno che stava diventando 
degli ultimi colori dell'arcobale-
no, e questo è proprio un casi-
no. Arriva l'ambulanza... e chia-
ramente salta fuori tutto, per-
ché non puoi fargli credere che 
sia improvvisamente caduto am-
malato o chissà che. 

Il rock in nn senso è come le droghe perché la gente lo ascol-la per curare la propria soffe-renza. Il rock ti fa sentire be-ne, ti tira fuori di te stesso in qualsiasi circostanza. 
In un certo senso. Forse pro-

prio perché droga e rock sono 
solitamente associati, la gente 
che crea la musica non ha più 
nessuna emozione dal rock a 
meno che non lo stiano suonan-
îO- Non possono mettere su un 
<̂ ;sco e stare bene perché è 
parte integrante del nostro bu-
siness. Così passi ad altre co-

stessa vecchia roba, ma ci so-
no sempre una o due leggere 
differenze, che faruio sì che un 
disco si differenzi da un altro. 
E quando ci sei dentro fino a 
questo livello e stai cercando... 

In che misura pensi che il fatto di avere ancora successo dipenda dal lavorare sodo? 
Le due cose sono molto più 

connesse di queUo che si cre-
de, perché è molto facile esse-
re veramente pigri quando non 
si ha da lavorare, ho scoperto 
che è molto pericoloso per me 
essere pigro. 

Sviluppo un sacco di brutte 
abitudini, che non sono positive 
per me, dal momento che se 
continuo a lavorare — e in un 
senso è una specie di costrizio-
ne — riesco a mantenere insie-
me il mio io. Nei momento che 
mi rilasso e mi lascio andare, 
finisco in una specie di corren-
te. Posso lasciarmi trasportare 
da qualsiasi cosa. Sono un tipo 
leale! 

Va bene, io so che Mick la pensa come te, ma il resto del gruppo ha la vostra stessa vi-sione del lavoro? 
Sì, a Charlie piace strasene a 

casa, ma questa è una sua bat^ 
taglia personale, perché anche 
a lui piace lavorare. Se Char-
lie trovasse un sistema per es-
sere ogni notte in tournee e a 
casa contemporar^amente, lo fa-
rebbe. Ronnie vive solo per suo-
nare, ed anche per Mick e per 
me è sempre stato così. Quel-
lo che dobbiamo sforzarci di 
fare è di trovare un sistema 
I)er lavorare regolarmente per 
delle serate diverse in luoghi 
diversi ed abbandonare il vec-
chio sentiero di guerra. 

Hai mai pensato di fare una tournee come la < RoIIing Thun-der » di Djian? E' totalmente impossibile per voi fare ancora cose di questo tipo (concerti in piccoli centri, per un pubblico ristretto, ndr)? 
No. Questo è il modo ctwne 

realmente devono andare le co-
se. Non mi va di continuare a 
suonare in stadi sempre più e 
normi. Penso che il pubblico sia 
arrivato al massimo delle quan-
tità possibili. Penso che un sac-
co di gente n<Hi ci vada pro-
prio perché non sopporta questi 
posti. 

Quando sei fu(wi da queste tournee distruttive che cosa fai? 
Aaaahhh, questo è il momento 

più tozzo! 
Deve essere un cambiamento molto difficile. 
Quello è il mio periodo pro-

blematico. Se non trovo subito 
qualcosa da fare, ho scoperto 
che è il momento in cui diven-
to incredibilmente pigro, ma an-
che terribilmente irrequieto per-
ché sono abituato ad essere sem-
pre ijjerattivo poi improwisa-
mente ti ritrovi a non avere 
niente da fare e pensi « aaahhh 
...nulla da fare, fichissimo! » Mi 
siedo per cinque minuti e mi 
dico: « non ho nessun posto 
dove andare... » e comincio a 
passeggiare su e giù per la 
stanza ed è fatale! 

Andate in giro insieme, o i' gruppo si separa completamen te? 
In quei giorni c ^ u n o si fram-

menta, cosi improwisamente ti 
trovi solo senza tutta quella gen-
te con la quale hai vissuto go-
mito a gomito per due o tre 

mesi 
Qualche volta Ronnie ed io 

restiamo in movimento per cin-
que o sei giorni. Nel frattempo 
l'altra gente è andata a dormi-
re per sei volte, e noi invece 
abbiamo visto sei albe. Non riu-
sciamo a ricordarci l'ultima 
volta che abbiamo dormito... 
sai... con la memoria che ci 
ritroviamo... 
E' buffo, sai, quando dormi tut-
to è incasellato così chiaramen-
te... quel giorno ho fatto questo, 
quell'altro ho fatto quello; ma 
se stai in piedi per cinque o 
sei giorni, la memoria va in-
dietro e quello che ricordi è 
un lungo periodo senza interru-
zione, ed i giorni non significa-
no più niente. Ti ricordi solo la 
gente o qualche awenimento 
specifico. 

Se ti mantieni in buone con-dizioni, pensi di, reggere altri quindici anni? 
Oh, sì. Spero di sì. Nessuno 

può dirlo. Si sa che un sacco 
di vecchi musicisti negri sono 
rimasti in azione per sempre. 
Un sacco dei vecchi suonatori 
di blues, hanno continuato, per 
quanto ne sappiamo, a suonare 
le stesse cose. Loro hanno con-
tinuato a « macinare » fino al 
giorno che non sono caduti. I 
vivi continuano. B. B. King è 
prossimo ai sessanta. Jimmy 
Reed è morto l'anno scorso, e 
stava arrivando alla fine. Chuck 
Berry gli da ancora giù parec-
chio. Muddy Waters ha appena 
fatto uno dei suoi più grossi 
album. Howling Wolf ha pro-
seguito fino alla fine. Sleepy 
John è morto qualche mese 
fa ; si stava preparando per un 
tour europeo... anche Elvis avre-
sti detto che... ma è successo 
che se ne andasse prima. E ' 
un fatto fisico. Non si può nega-
re che c'è un alto grado di fa-
talità nel rock and roll. F'no 
alla metà degli anni sessanta 
la morte più comune nel rock 
erano gli incidenti aerei. 

D'allora in poi le droghe han-
no preso il soprawento, ma tut-
ta la gente che ho conosciuto 
che è morta per le cosiddette 
« overdoses ». era tutta gente 
che aveva qualche seria defl-
cenza fisica da qualche parte. 
Brian era l'unico f r a noi che 
si ammalava. Era l'unico che è 
mancato a qualche concerto per 
motivi di salute, e questo awe-
niva prima che avesse a che 

fa re con le droghe; or» altro 
paio di ragazza che conoscevo, 
morti per overdose, nffii erano 
particolarmente forti fisicamen-
te e probabilmente il peggiora-
mento è stato più veloce a cau-
sa delle droghe. Ma in ogni ca-
so non era gente che avresti 
detto che sarebbe campata mol-
to. In definitiva credo che te 
droghe accellerino un processo 
comunque in atto. 

A questo punto credi che qual-cosa mi^iorerà, o pensi che gli stessi Sfones possano non rin-scire a fare quello che hanno fatto fin'ora? 
Non vedo degli ostacoli sul 

cammino fintanto che gli Stones 
non appoggiano le chiappe e 
continuiamo a cercare di fa r 
le cose per il meglio. 

'Vuoi dire che non sei preoc-cupato che membri del grup-po possano fregarsi? 
No, ntm adesso... 
Cioè, siete soprawissnfi co^ a lungo. 
Esatto, n fatto è che qual-

siasi cosa sia successa, nessu-
no si è mai. sentito abbandona-
to. Se succedeva qualcosa, subi-
to qualcuno si precipitava, e 
non solo gli Stones. Amici, al-
tri gruppi, altri musicisti o so-
lo gente in generale, anche gen-
te che non ha niente a che f a re 
col business musicale, solo ami-
ci alcuni dei quali pure scono-
sciuti, ma che scoprivamo che 
si interessavano a noi. 

Noi pensiamo che fintanto che 
ncn ti senti isolato e fagliato 
fuori da tutto, stai a posto. Mi 
sento molto speranzoso per if 
futuro. Trovo tutto mosfo go-
dibile, magari anche con qual-
che sorpresa pepata in mezzo. 
Persino essere arrestato... nort 
è un piacere, ma certamente 
non è noioso. Al limite ti man-
tiene attivo. 

Hai mai paura che t? ac-chiappino una volta per tutte? 
Beh, se non l'hanno fatto fi-

nora, no. Deve essere piuttosto 
ovvio a tutti a questo punto che 
ci hanno provato. Se ci ripro-
vano, non vedo come possano 
riuscirci, visto che non ha mai 
funzionato. 
A cura di Serena Laudisa 
e Stefano Missau 
Da « High Tymes ». genna-
io '78, intervista d i Victor 

Traduzione d i Bockiris 
Stefano Missau 

Tra loro e la droga... la legge 
~ maggio: Brian Jones airestato per detenzio-

Mict t"*"®' sterline di multa; 27 giugno: a Chichester 
lag! ^ S e r viene dichiarato colpevole per la droga trova-

durante una perquisizione a casa di Keith Ri-
jp ."'agger viene scagionato per « essersi comportato 
f o r z ^ ^ ' ' ? sd aver cooperato completamente con le 
meŝ  ondine ». Viene accusato Richard per aver per-
e R^h'"'^^ ^ fumasse droga; 29 giugno: Jagger 
c o r t i s o n o messi dentro per reati sugli stupefacenti 
charn'"'' "^esi prima durante la festa a casa di Ri-
nuda fiove Marianne Faithfull è stata trovaU 
charrt'^^^"^^ in un tappeto. Un anno più 500 sterline a Ri-
sotti ® 100 sterline a Jagger; 30 giugno: liberati 
cere ri-^"^'®*^® sterline a testa Mick e Keith dal car-
bran !i ^'^'^hester. The Who pubblicano un 45 giri con due 
aii2' ^"^""es (The last time - Under by Thumb) per 
zione ri ' amici; 1" luglio: Jagger accusato di deten-
It) Ineh i p a s t i c c h e di benzedrina comprate in Italia. 
Precis ' sono proibite senza ricetta medica. Il giudice 
Psrsorf ^hs con lui sarà p ù severo, in quanto 
30 otto1f^'° phe la gioventù tende ad emulare; 
rione d"*̂ "̂ Jones condannato a nove mesi per deten-
<àO M ^ ^3nnabis. Liberato il giorno dopo dietro cauzione di 

''teriine 
Per ri . ~ maggio; Brian Jones arrestato e condannato lasciati di cannabis dalla corte di Marlborough. Ri-Jones cauzione di 2.000 sterline; 26 settembre: Brian sterline di multa per possesso di fumo dal 

Londra. 
28 maggio: Jagger e Marianne Faithfull fer-

mati; 19 dicembre: Jagger riceve 400 sterhne di multa per 
detenzione di resina di cannabis. Marianne assolta. 

1972 — 6 dicembre: mandato di cattura del tribunale di 
Nizza per Keith Richard e Anita Pallemberg per uso di 
eroina. 

1973 — 4 gennaio: ogni membro dei Rolling Stones è 
diffidato dal ministero dell'emigrazione australiano dal met-
tere piede sul suolo nazionale; 8 gennaio: il ministero degli 
esteri giapponese diffida Jagger dall'entrare nel paese a 
causa di precedenti per droga; 26 giugno: Richard arrestato 
insieme ad altri per detenzione di cannabis e porto abusivo 
di pistola. Rilasciato dietro cauzione di 1.000 sterline; 24 ot-tobre: Keith Richard riceve 205 sterline di multa dopo aver 
ammesso di possedere dell'erba, una modica quantità di 
eroina cinese, delle pasticche di Mandrax, una pistola, un 
fucile e centodieci pallottole a casa sua a Chelsea. 

1975 — 6 luglio: Richard multato in USA per detenzione 
di coltello e guida pericolosa. 

1C7S — 19 maggio: Richard arrestato dopo un incidente 
automobilistico contro un'auto della polizia, per detenzione 
di droga. 

1977-'78-'79... — I reati commessi dai nostri beniamini 
negli ultimi tre anni non sono stati ancora registrati dai 
biografi. Si sà tuttavia che in seguito ad un ennesimo pro-
cesso Richard è stato condannato a suonare col gruppo un 
concerto gratuito per 2.000 cicchi canadesi, a cui si accen-
na in questa intervista. Da questo elenco sono stati omessi 
vari procedimenti penali secondari e non intentati a carico 
degli Stones per cattivo comportamento in generale. 

PATIENCE 
1 PLEASE... 
•A DRUG FREE 
i AMERICA 
iCOMES FIRST!,: fri. 

Pazienza per favore.. un'America li-
bera dalla droga uiene al primo posto 
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1 Roma - Carabiniere In borghese in 
azione al liceo Dante: minaccia di spa-

rare ad uno studente, poi io fenna 

"J Roma - 5 genitori feriti da un assalto 
fascista ai termine di una riunione in 

una scuola 

Roma - Assemblea nazionale degli 
^ studenti del « cartello » a Napoli a me-
tà dicembre 

A Roma - Cosa dicono al liceo Castel-
nuovo delle occupazioni della reda-

zione di Lotta Continua 

IRorna. 30 — « Mi avete 
chiamato bastardo! Vi fao 
sentito bene! Ma io vi 

faccio un buco in fronte! » Co-
sì dicendo il giovane tira fuori 
una pistola e la punta sulla 
tempia di uno studente. E' ac-
caduto a Roma giovedì matti-
na, davanti al liceo « Dante ». 
Sono quasi le tredici, pochi stu-
denti davanti la scuola aspet-
tano il suwio della ultima ora. 
Improvvisamente mentre stanno 
tranquillamente discutendo tra 
loro arriva il personaggio ed 
accade quello che abbiamo det-
to. Non era però finita qui. 
Mentre il novello sceriffo si al-
lontanava, evidentemente soddi-
sfatto della bravata 5 studenti si 
recavano dall'agente in borghe-
se che è solito sostare davanti 
la scuola, e gli raccontavano 1' 
episodio. Questi avvertiva il 
commissariato che provvedeva 
a mandare sul posto due volan-
ti: ma prima che gli studenti 
potessero demmciare con pre-
cisione gli avvenimenti, si ri-
faceva vivo lo sceriffo. Si av-
vicinava ai solerti colleghi e si 
qualificava come un agente, in 
borghese, dei carabinieri. Subi-
to dopo provvedeva al fermo 
dello studente che poco prima 
aveva minacciato, e lo condu-
ceva con sé alla compagnia dei 
carabinieri di S. Pietro. Qui il 
malcapitato veniva denunciato 
per oltraggio a pubblico ufficia-
le! Una quindicina di compagni 
di scuola si recavano allora 
alla sedfe dei CC per chiederne 
il rilascio e per chiarire la vi-
cenda che stava assumendo to-
ni grotteschi. Ma anche costoro 
venivano fermati, identificati e 
successivamente rilasciati. Lo 
studente denunciato veniva an-
ch'esso rilasciato poco dopo. 

Questa mattina gli studenti del 
« Dante » si sono riuniti in as-
semblea per discutere degli av-
venimenti e per protestare con-
tro le provocazioni dei carabi-
nieri. Nonostante non fosse au-
torizzata; all'assemblea hanno 
partecipato oltre duecento stu-
denti che, al termine hanno sti-
lato un cormimcato di protesta 
contro la provocazione, denun-
ciando anche altri episodi quali 
il sequestro, sempre da parte 
delle « forze dell'ordine » di vo-
lantini che gli studenti stavano 
dando davanti la scuola. 

Sempre giovedì, si ^no V C T Ì -

ficati strani avvenimenti anche 
all'istituto « De Amids ». Poco 
prima dell'inizio delle lezioni po-
meridiane sono arrivati due 
blindati e diverse macchine di 
squadre speciali, questi sono en-
trati dentro la scuola ed hanno 
ispeziwiato alcune aule, poi se 
ne sono andati. Verso le 15,30 
però giimgevano ben cinque 
blindati e diverse macchine ci-
vetta. 

Alcuni agenti entravano nuo-
vamente dentro l'istituto e vi ri-
manevano fino alle 17. Solo a 
quell'ora veniva infatti tolto 1' 
assedio di blindati alla scuola. 
E non si sa ancora il perché di 
tanto spiegamento di forze. 

sui trent'anni e mai visti nel 
quartiere, si sono dileguati su 
alcune macchine; di due di que-
ste è stata rilevata la targa: 
una 128 bianca targata Roma 
E99243 ed un'Alfa Sud blu tar-
gata Roma M2S008. 

Un fascista, Nicola Marconi 
di venti anni, abitante in via 
Belluno è stato arrestato nella 
stessa serata. Alcune testimo-
nianze confermano che prima di 
entrare nella scuola gli squa-
dristi hanno ricevuto indicazio-
ni su chi picchiare da un no-
to fascista della zona. Nei pros-
simi giorni verranno prese ini-
ziative contro il raid die, ripor-
tiamo testualmente, un {^ofes-
sore della scuola ha avuto la 
sfacdataggine óì definire «una 
rissa tra giovani di opposte 
tendenze politiche». 

2 Roma, 30 — Armati di 
spranghe, catene e pugni 
di ferro, ed al grido di 

« Boia che molla » e « morte ai 
rossi », una quindicina di fasci-
sti hanno assalito ieri sera un 
gruppo di genitori che erano m-
tervenuti alla riunione dell'll" 
distretto, nella scuola elementa-
re « Fratelli Bandiera » a Piaz-
za Bologna. Mancava poco alle 
21, ed i partecipanti alla riu-
nione si stavano allontanando, 
quando i quindici squadristi so-
no entrati nell'atrio deUa scuo-
la ed hanno iniziato 0 pe-
daggio; cinque persone sono 
rimaste ferite, con prognosi 
massimo di dieci giorai- Al ter-
mine del raid i fasdsti, tutti 

ne... Così la FGSI vu<de vederci 
chiaro prima. 

Comunque per una che se ne 
va, «na che arriva: DP. Saba-
to scorso a Milano, nella assem-
blea cittadina indetta da FGCI, 
PDUP, ecc, convocata per di-
scutere su come muoversi in 
futuro, i giovani demoproletari, 
avevano presentato una mozione 
di minoranza che attaccava du-
ramente il « cartello ». Vorreb-
bero essere presenti anche a 
Napoli, anche se la FGCI fa 
già le orecchie da ramante sul-
la richiesta di aprire ai delegati 
studenteschi l'assemblea nazio-
nale: i giovani comunisti non 
vogliono che la situazione sfug-
ga loro ulteriormente. 

(r. g.) 

3 Roma. Questa mattina 
alle ore 11 alla Casa del-
la Cultura, in largo Are-

nula, a Roma, avrà luogo una 
conferenza stampa delle orga-
nizzazioni giovanili che haraio 
indetto la manifestazione nazio-
nale per il rinvio delle elezioni 
scolastiche. L'incontro è fissato 
per illustrare il programma del-
l'assemblea nazionale degli stu-
denti del cosiddetto « nuovo mo-
vimento» che si terrà a Napoli 
il 14-15 dicembre. In questa sede 
si dovrebbe praticamente discu-
tere la linea futura di questo 
movimento. Ci sono comunque 
alcune novità: quasi sicuramen-
te, a meno di ripensamenti dell' 
ultima ora, mancherà la FGSI. 
I giovani socialisti, non sono in-
fatti d'accordo con la data del-
la convocazione: chiedono più 
tempo per discutere, non vo-
gliono essere precipitosi. < Indi-
screzioni » affermano invece che 
i giovani socialisti intendereb-
bero tirarsi indietro perché so-
no convinti che per ora il PCI 
ed il PSI lascino fare i giovani; 
però, al momento della presen-
tazione e della discussione del-
la nuova legge i grandi ripren-
derebbero in mano la situazio-

4 Non si è quasi parlato a 
scuola dell'occupazione di 
Lotta Continua da parte 

degli autonomi, così ho pensato 
di verificare cosa ha realmente 
significato per gli studenti, un 
gesto simile. 

Ho parlato con dei compagni 
del Castelnuovo e sono emersi 
due temi fondamentali; il primo 
riguarda la pratica specifica del 
l'autonomia: si è parlato di ar-
roganza, stalinismo, sono anco-
ra vicini, evidentemente i fatti 
dell'università. 

Quelli con cui ho parlato non 
sono certo «dell'area di Lotta 
CcHitinua », ma riscontrano nel-
l'occupazione un gesto « poco 
politico », una sorta di ripicca 
al limite dell'individualista. 

Mi ha detto Alberto: «posso 
concepire un'occupazione da 
parte di chi col giornale ha a 
che fare, e ne viiole modificare 
la linea, come quella di Lotta 
Continua per il Comunismo, ma 
non da organizzazioni estranee 
alla redazione ». 

Ma poi... è giusto questo? 
E' proprio questo il punto, la 

seconda tematica, più importan-
te e suscettibile di approfondi-
mento. L'autonomia è estranea 
al giornale, come forza del mo-
vimento? O, meglio ancora. Lot-

ta Continua è un giornale indi-
pendente, con una sua redazio-
ne, linea politica e area di con-
senso, o è il giornale del «mo-
vimento » 

EJsiste ancora il movimento? 
E' su questo punto che si se-

parano le ptòizioni degli auto-
nomi pro-invasioni da quelle di 
chi riconosce al giornale liber-
tà di impostazione. 

H compagno di autonomia a 
cui mi sono rivolto è sicuro che 
Lotta Continua sia la voce del 
movimento, e che abbia il do-
vere di dare spazio sempre e 
ovunque ai compagni, incondizio 
natamente. 

Altri studenti vedono in Lotta 
Continua un giornale «come gK 
altri » e non pensano che il fat-
to di essere gestito da compagni 
possa giustificare delle partico-
lari rivendicazioni, anzi aggra-
va la posizione di chi bloccan-
done la diffusione, arreca danni 
economici. 

Dalle differenti analisi scatu-
riscono critiche diverse, nei con-
cetti e neUa pratica al gior-
nale. 

Concludendo, vorrei coiside-
rare che vista la voglia degli 
studenti di parlare di queste 
cose, la qualità delle critiche ai 
giornale, non è un caso, secon-
do me, che l'autonomia nelle 
scuole non ha indetto un dibat-
tito sulle sue occupazioni, con-
scia non dell'avallo degli stu-
denti aUa linea di Lotta Con-
tinua, ma della posizione per-
dente riguardo ai metodi con 
cui ha cercato di imporsi, mar-
cando ulteriormente il proprio 
isolamento e la propria volon-
tà di soffocare una dialettica 
reale, portando avanti rivaidi-
cazioni isolatamente. 

Luigi 

•J 

Abbonandoti a Lotta Continua passi la frontiera 
A « Lotta Continua » ci si può abbonare per molte ragioni. SI 

può abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non lo trova sem-
pre in edicola. Chi lo vuole conser%'are. 

E soprattutto, chi vuole aiutare il giornale, che attravérsa ac-
que finanziarie difficili. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dunque avrete qualcosa in cam-
bio. Anzi avrete MOLTO in cambio. offriamo in omaggio libri 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, Feltrinelli e Sellerlo, vi dia-
mo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a numero 
c, per la prima volta, vi diamo la "possibilità di leggere a casa vo-
stra un giornale francese e un giornale tedesco che difficilmente 
sì trovano nelle edicole. Ringraziamo i giornali « Liberation » e «Die 
Tageszeitung » per questa opportunità: chi sottoscrìve un abbona-
mento annuale a « Lotta Continua » potrà ricevere, con il solo so-
vrapprezzo della spedizione, uno dei due quotidiani per 6 mesi. 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C ' 'CP n. 49795008 Lotta Continua, 

Semestrale L. 25.000 Via Dandolo 10 - Roma 

Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 

Liberation o Die Tageszeitung Coop. Giornalisti Lotta Continua 

Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali A - Roma 

Rentrée sociale: 
les métallos 
ont frappé 

< les 3 eonps 
Alwbwa BctbnK 

Lib^at ion 
„ .c. 

Panique 
àia Boiiise 
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WrxtefkonfersĴ a"»" TherrìG SplelpiStr» 
/njac «wh - • 

Aufltùndigufig def • • 
Toleranz Aut dvr X'cr:-. -.t-'- " Jcr H.-"'' '' ; brkJiP tup" ! 

LOTTA CONTINUA 18 / sabato 1 dicennbre 1979 



Roma: « la Standa non si tocca » dice 
il medico provinciale, e i consumatori 

lo denunciano 
1 

2 Più la CGIL smentisce più il Manife-
sto confermaci sindacalista Sabattini 

licenziato dai padroni 

Non ci sono legami tra Giancarlo Da-
tfoli e Morucci-Faranda: ii tesserino lo 

smarrì nel 1976 
Notizie 
in breve 

IRoma, 30 — Una denun-
cia penale per omissione 
di atti d'ufficio è stata 

presentata al Pretore Elio Cap-
pelli, dirigente della nona se-
zione penale che si occupa dei 
reati contro la salute pubblica, 
contro il Medico Provinciale di 
Roma. 

La vicenda è nota ed è stata 
trattata ampiamente anche dal 
nostro giornale. Nello scorso ot-
tobre il NAS (Nucleo Antisofi-
sticazioni dei Carabinieri) sco-
pri che nei supermercati alimen 
tari STANDA una quantità di 
dipendenti addetti alla manipo-
lazione dei cibi erano sforniti 
della tessera dell'ufficio d'igie-
ne prevista dalla legge. Di qui 
la denuncia dei direttori di 7 
supermercati della città, la con-
danna al pagamento delle am-
mende e la segnalazione diretta 
al Medico Provinciale perché 
vigilasse un po' meglio sul ri-
spetto della legge. 

La cosa ha dato molto fasci-
dio al colosso Montedison, pro-
prietario della STANDA (e de 
< 11 Messaggero », uno dei po-
chissimi giornali che non han-
no riportato nemmeno la noti-
zia dell'inchiesta avviata dalla 
Pretura di Roma; e dire che 
« Il Messaggero » ha addirittura 
una rubrica di tutela del consu-
matore. che si intitola « Se il 
conto non torna »), che ha su-
bito trovato il primo alleato 
proprio nei Sindacati del Com-
mercio. I quali per non vanifi-
care l'accordo da loro stessi sot-
toscritto sulla mobilità selvag-
gia e gli autolicenziamenti han-
no pensato bene di calare un 
velo di silenzio su tutta la fac-
cenda e di continuare a istiga-
te i lavoratori a spostarsi di 
reparto — anche senza tessera 
sanitaria — secondo i superiori 
interessi della produttività. Né 
tantomeno hanno avuto l'idea di 
chiedere la revoca dei licenzia-
menti delle due lavoratrici ~ 
Alida Fiscaletti e Paola Pagm'-

- licenziate per essersi ri-
l'utate di obbediré all'ordine di 
"asferimento agli alimentari 
^nza la tessera, e che con la 
Joro denuncia hanno dato inizio 
ali inchiesta. 

Così la STANDA, forte del-
'attivo di bilancio e dellomer-
^ del Sindacato, ha snobbato 
anche il Pretore: il giovedì e il 
Mbato pomeriggio, infatti, quan-
do la folla agli alimentari è tan-

vengono mandati alle casse 
«voratori sforniti di tessera 
^ l'ordine di «squagliarsela 
^ J ' ^ v a n o i carabinieri». Ma 
" Medico Provinciale, non si ac-

ge di nulla, nonostante que-
' controlli rientrino nei suoi 

^mpiti. e anzi manda a dire 
i'rotore che la chiusura de-
esercizi commerciali, sanzio-

di v T ® ^ legge in caso 
^ i-iolazione delle norme igie-
non f ""^"e, lui alla STANDA 
nnn • applica, perché la cosa 

e grave. 
punto il Coordina-

l a H V Comitati per la di-
donn e consumatori, 
eia diffidato, lo denun-
ficio °""ssionc 
.Mgjj ^ t e comportamento del 

,cui si 
legge 

in un momento 
^li di ^'P^rla di gravi peri-
fettivp di malattie in-
ne diverse regioni italia-
(còme "^ '̂̂ ^ione ad esercizi 
ri) pL ' supermercati alimenta-
di coni .^'^'•"l'nano il pericolo 

lagio giornaliero nei con-

fronti di circa 65.000 persone 
per esercizio, nella sola città 
di Roma, appare di altissima 
pericolosità sociale ». 

2 La vicenda relativa al 
« terremoto » avvenuto 
all'interno del gruppo di-

rigente cella FLM si fa ogn= 
giorno che passa più ingarbu-
gliata. Da una parte infatti c 'è 
il quotidiano « H Manifesto » 
che continua a offrire sulle pro-
prie pagine un notiziar'o delle 
future decisioni che la compo-
nente Fiom intende adottare al-
l'interno del proprio gruppo di-
rigente, dall'altra piovono smen-
tite sulle « motivazioni politi-
che » chs hanno dato origine, al 
« terremoto » ma non si smenti-
sce. perché evidentemente le de-
cisioni in merito sono state già 
prese, che di terremoto in real-
tà si tratta. Da parte sua an-
zi « i] Manifesto » di oggi r i -
marca la dose e interviene a 
più riprese suirargomentc. In 
un corsivo il direttore respinge 
l'idea che il giornale abbia trat-
tato la questione come un epi-
sodio interno a una «lotta ai 
potere »; in un articolo di cro-
naca inveC'3 si fanno i nomi dei 
possibili sostituti di Morra. Sa-
battini e Airoldi e, in aggiun-
ta, s: fa riferimento a un epi-
sodio di cui sarebbero stati 
protagonisti nel corso della 
trattativa contrattuale i segre-
tari generali della federazione 
CGIL, CISL, UIL Lama, Camiti 
e Benvenuto. 

Allora infatti — scrive il gior-
nale — i padroni chiesero ai 
sindacalisti di estromettere da 
future trattative Sabattini e 
Morese. 

« Ovviamente — scrive sem-
pre il Manifesto — i tre segre-

tari confederali respinsero la 
richiesta ma ovviamente non 
si può tacere che Claudio Sa-
battini, 0 segretario nazionale 
della Fiom di cui i padroni chie-
devano la testa alcuni mesi fa, 
oggi è stato spedito a «riorga-
nizzare » la OSIL in Calabria. 
Ufficifilmonte la CGIL fa sape-
re che «ritiene che alla base 
dei cambiamenti al vertice del-
la FIOM non vi siano motivazio-
ni di tipo politico-sindacale»; 
ma, « ovviamente », a questo 
punto si può parlare esplicita-
mente di provvedimenti discipli-
nari emessi per giunta su « se-
gnalazione padronale ». A que-
sto punto la strada scelta dal-
la CGIL e dal PCI di trattare 
con disprezzo le notizie pubbli-
cate dal Manifesto appare chia-
ramente impraticabile. 

3 Roma. Il tesserino con-
traffatto del CONI con 
sopra applicata la sua 

fotografia, non è stato tro-
vato nell'appartamento di via-
le Giulio Cesare; i colle-
gamenti tra Giancarlo Davoli e 
i brigatisti « dissenzienti » Va-
lerio Morucci e Adriana Faran-
da, arrestati il 29 maggio scor-
so in quell'appartamento, ven-
gono quindi meno. I giudici 
romani, lo hanno riconosciuto 
durante l'interrogatorio di Gian-
carlo Davoli: il tesserino fu rin-
venuto in una cassetta postale 
in tutt'altra zona di Roma nel 
1976. Su cosa si basano quindi 
le accuse nei confronti di Davo-
li, arrestato ed in seguito im-
putato coi un mandato di cat-
tura per partecipazione a ban-
da armata? Secondo quanto ha 
dichiarato if suo difensore, 1' 
avvccato Giuseppe Mattina, al-
tri indizi o prove nei confronti 

del suo assistito non ve ne sa-
rebbero, e ne ha chiesto quindi 
la scarcerazione per mancanza 
di indizi. I giudici dal canto 
loro non si pronunciano, ma as-
seriscono soltanto che, anche se 
il documento del CONI non è 
stato trovato in viale Giulio Ce-
sare, in ogni caso era dello 
stesso proprietario che aveva 
smarrito altri due documenti, 
questi rinvenuti nell'appartamen-
to di viale Giulio Cesare (a ri-
guardo c'è da notare che vi è 
una piccola differenza.: Davoli 
smarrì il tesserino nel '76, men-
tre Morucci e Faranda sono 
stati arrestati pochi mesi fa) . 

Ai giudici è stato anche chie-
sto se fossero in possesso di al-
tri indizi nei confronti del gio-
vane, ma su questo non hanno 
risposto. L'avvocato Mattina in 
ogni caso ha fatto rilevare che 
il mandato di cattura è stato 
firmato soltanto dopo l'arresto, e 
che quindi questa sarebbe un' 
altra dimostrazione che il suo 
assistito non era latitante. 

Giancarlo Davoli neU'interro-
gatorio ha asserito che il tes-
serino del CONI lo avrebbe ac-
quistato nel '76, da un giovane 
studente universitario di cui 
non ricorda il nome, ma gli sa-
rebbe stato rubato poco dopo in-
sieme alla sua automobile (per 
la quale sporse regolare denun-
cia), tant'è vero che con quel 
tesserino non ha potuto nemme-
no assistere ad una partita di 
calcioi. 

Ieri mattina il giudice istrut-
tore Rosario Priore ha interro-
gato i n veste di testimone la fi-
danzata di Davoli, alla quale 
avrebbe chiesto alcune precisa-
zioni su affermazioni rese du-
rante l'interrogatorio dal do-
vane. 

Il tendine 
dell'arbitro 

L'Italia è il paese industrializzato con il 
nnaggior numero di incidenti sul lavoro. Nor-
malmente l'informazione su di essi viene 
relegata, ignorata, nascosta. A meno c h e -
uno non sia, per esempio un « personag-
gio ». Qui vedete l'arbitro di calcio Miche-
lotti che si è ferito ad un tendine neHa 
sua officina. L'agenzia di telefoto ha prov-
veduto a far arrivare via etere a tutti ì 
giornali la grave notizia. 

Pubblici tà 

ROlVIA, al Capranichetta MILANO, all'Arcadia e all'Astor 
GENOVA, al Centrale NAPOLI, all'Embassy 

• Nelle ultime ventriquattro 
ore sulle strade italiane ci so-
na stati 14 morti a causa della 
nebbia. Praticamente tutta la 
rete stradale e autostradale, 
compresa l'Italia centro-meri-
dionale, è avvolta in una fitta 
coltre di nebbia. L'ACI e la po-
lizia stradale sconsigliano di 
mettersi in viaggio. 

• Camillo Crociani non sarà 
estradato dal Messico. La ma-
gistratura messicana ha emes-
so un'ordinanza in cui vengono 
rimosse le misure di fermo 
cautelativo a cui era sottopo-
sto Crociani. Inoltre è stata 
stata ordinata la restituzione 
dei 500.000 pesos (venti milioni 
di lirej che Crociani aveva 
versato come cauzione. Anche 
se la magistratura messicana 
dovrà tornare a discutere del-
la richiesta di estradizione pre-
sentata dal ministro degli e-
steri italiano appare improba-
bile che uno dei principali pro-
tagonisti dello scandalo Lokheed 
sarà mai consegnato alla ma-
gistratura italiana. 

• I casi di infezione colerica 
registrati in Sardegna sono sta-
ti determinati dalle arselle pe-
scate abusivamente nello stagno 
di Santa Gilla, nei pressi di 
Cagliari. Lo ha dichiarato, in 
parlamento il sottosegretario al-
la sanità Bruno Orsini in ri-
sposta ad un'interpellanza del 
PCI. Unici provvedimenti »adot-
tati dal governo sono quelli di 
aumentare la sorveglianza per 
il divieto di raccolta dei mol-
luschi nelle acque inquinate. I 
comunisti si sono dichiarati in-
sodisfatti della risposta del sot-
tosegretario 

• La crisi iraniana influisce 
pesantemente nei mercati valu-
tari. Come nei giorni passati 
il dollaro ha continuato a per-
dere colpi mentre salgono ver-
tiginosamente le quotazioni del-
l'oro. Anche la lire ha perso 
punti seguendo l'andamento del 
dollaro. 
• Un nuovo gruppo di profu-
ghi indocinesi è arrivato a Ro-
ma da Bangkok. Il gruppo è 
composto di 17 persone. Com-
plessivamente sono stati accolti, 
fino ad ogi, in Italia 1.583 pro-
fughi indocinesi. 

• Un'indagine sugli spinaci 
surgelati è stata avviata dal 
pretore Gianfranco Amendola 
della pretura di Roma. L'inda-
gine è tesa ad accertare se pos-
sano essere pericolosi per la 
salute del consumatore gli spi-
naci surgelati, una verdura sog-
getta a processi di alterazione. 
Lo spunto per aprire l'inchiesta, 
che è stata affidata al labora-
torio di Igiene e profilassi, è 
venuto da una relazione del 
dottor Gagliardi sulla perico-
losità degli spinaci surgelati. 
11 dottor Gagliardi è pento di 
parte in un'inchiesta sul de-
cesso di alcune persone, ad 
Avezzano, che avevano consu-
mato spinaci surgelati poco pri-
ma di rriorire. 
• Una « giornata di mobilita-
zione nazionale » degli artigiani 
è stata indetta per martedì pros-
simo 4 dicembre dalla Confe-
derazione nazionale dell'artigia-
nato (CNA) per fare conoscere 
all'opinione pubblica, al gover-
no, alle forze politiche e socia-
li, le rivendicazioni della cate-
goria. A Milano e a Napoli si 
svolgeranno due manifestazioni 
con cortei. 
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la pagina venti 
Tangenti 
Eni: chi sono 
i signori 
Raciti, 
Mach 
e Mina? 

La vicenda delle « tangenti 
ENI» per la fornitura tfierma-
le di petrolio dall'Arabia Sau-
dita sta diventando un « affa-
re » di dimensioni tali, da far 
impallidire lo scandalo Lock-
heed, qualora venissero pro-
vati 1 sospetti che aleggiano 
su tutta la vicenda e si dira-
dasse anche di poco la «cor-
tina » (è una espressione te-
stualmente usata dal ministra 
Lombardint} che avvolge tut-
tora questo tipo di operazioni. 

Dopo 11 dibattito in aula di 
martedì 20 novembre alla Ca-
mera, per irata la giornata di 
giovedì 29, e fino alle tre e 
mezzo della notte, la commis-
sione Bilancio ha « ascoltato » 
(e interrogato) i ministri Stam-
tnati e Lombardint, insieme ai 
presidente dell'ENI Giorgio 
Mozzanti e ai due dirigenti Di 
Donna e Sarchi. Ma, al termi-
ne, i punti rimasti oscuri era-
no assai più di quelli che ri-
sultavano chiariti. Per cui ora 
dovranno essere senùti anche 
il ministro Bisaglia e lo stes-
so Cossiga, nella veste però dì 
ministro degli esteri « ad in-
terim », oltre ad un membro 
della giunta esecutiva dell'ENI, 
Necci, e al direttore generale 
dell'Ufficio italiano Cambi. 

Non e difficile prevedere, 
però, che anche tutto questo 
non sarà sufficiente, per cui si 
assisterà ad una « escalation » 
di questo tipo, presumibilmen-
te: dopo questa serie di i au-
dizioni » la commissione della 
Camera dovrà passare ad una 
vera e propria « indagine co-
noscitiva », che permetterà di 
ascoltare anche l'ex presiden-
te del consiglio Andreotti (fi-
nora il politico più riesposto» 
in tutta questa vicenda, ma 
non ancora comparso sulla sce-
na), Francesco Cossiga nella 
veste di attuale presidente del 
consiglio (miracoli del regola 
mento parlamentare), i diluen-
ti dell'AGIP, e quanti altri, 
compresi esperti e giornalisti, 
che possano avere qualcosa da 
dire per gettare un po' di luce 
su. un affare di oltre 100 mi-
liardi, che tuttora non éi sa 
a chi vengano realmente pa-
gati, come « tangente » (ma 
sotto il nome più aulico di «me-
diazione») da parte dell'ENI, 
con l'autorizzazione esplicita 
del Governo, precedente e at-
tuale. 

Ma non basta: poiché anche 
le successive ^'indagini cono-
scitive », a meno di improvvi-
se rivelazioni da parte di qual-
cuno, non saranno sufficienti, 
si sta già ventilando la propo-
sta di istituire per legge una 
vera e propria commissione 

parlamentare di inchiesta (co-
me svi < caso Moro » e sul * ca-
so Sindona »), mentre il grup-
po radicale ha ormai la ferma 
intenzione di presentare una 
formale denuncia alla Commis-
sione Inquirente (come per U 
«caso Lockheed»), 

Nel frattempo, dietro la fac-
ciata dello 1 scandalo ENI», si 
stanno intrecciando furibondi 
gli scontri tra le varie cor-
renti sia dèlia DC che del PSI, 
t due partiti che — se verHs-
sero confermati i sospetti, fi-
nora solo ventilati — riÀilie-
rebbero direttamente coinvolti 
in questa incredibile vicenda 
Tutto ciò non potrà non avere 
pesanti ripercussioni su un Go-
verno che è sempre più trabal-
lante e « scollato » al suo in-
temo, e che sta in piedi solo 
perché nessuno sembra in gra-
do di imporre una qualche so-
hnfione di ricambio. 

Ch'i avesse letto solo distrat-
tamente i giornali — dietro i 
quali, oltre a tutto, si stanno 
oscuramente muovendo « grup-
pi di pressione » diversi e con-
trapposti, l'un contro l'altro ar-
mati —, non può ancora ren-
dersi conto di quanto incredi-
bilmente intricata sia tutta 
questa vicenda. Fino al punto 
che il ministro Lombardini ha 
preso precipitosamente le di-
stanze, per non esseme in al-
cun modo coinvolto pur essen-
do l'attuale responsabile poli-
tico nei confronti dell'ENI (ma 

affare » riguarda prima di 
tutto il suo predecessore Bisa-
glia); il miriìstro Stammati, che 
ha coperto l'< esportazione > le-
gc&izzata delle tangenti, affer-
ma di essere stato lui stesso 
all'oscuro degli aspetti più in-
quietanti della « mediaitìone » 
tra VENI e la Petromin (la'-
zienda di stato dell'Arabia Sau-
dita), e ripete come un disco 
rotto sempre le stesse affer-
mazioni di autogiustificaAone, 
terrorizzato delle responsabili-
tà penali che direttamente lo 
stanno per investire; il presi-
dente Cossiga fa smentire ogni 
irregolarità dal ministro Sarti, 
ma al tempo stesso non esclu-
de che queste irregolarità pos-
sano successivamente emergere 
e, infine, i massimi dirigenti 
dell'ENI si dimostrano profon-
damente dilacerati al loro in-
temo, con un presidente Màz-
zanti oramai in balìa di qiel 
<r sottobosco » politico che l'a-
veva poHato al vertice dell' 
ENI, e che ora è attraversato 
da un autentico terremoto. 

Di fronte alla commissione 
Bilancio sono emersi, nella not-
te fonda tra giovedì e venerdì, 
tre nomi, due confermati e uno 
sussurrato: Raciti, Mach e Mi-
na. I primi due sarebbero due 

aspiranti mediatori» italiani, 
respinti daU'ENI. Il terzo — 
un iraniano « dello Scià » — 
sarebbe il mediatore effettivo, 
che avrebbe combinato l'affa-
re, formale destinatario dun-
que (sotto la copertura di un 
fantasma panamense chiamato 
« Sophilau») degli oltre 100 mi-
liardi. 

Forse, scavando in profondi-
tà dietro questi tre nomi, si 
potrebbe risalire alle paternità 
politiche delle * fazioni» in 
campo, e gestire un po' di lu-
ce in questa oscurità totale. 
Un « black out » politico-finan-
ziario che costa, comunque, al-
tre 100 miliardi, destinati per 
di più a crescere con l'au-
mento del prezzo del petrolio. 
Il « nodo di vipere » sta tutto 
R, forse. 

M. B. 

Il pronun-
ciamento 
del generale 
Corsini 

Mercoledì scorso questo gior-
nale, davanti all'uccisione dei 
maresciallo Taverna e alla mi-
litarizzazione del centro di To-
rino. parlava di < autunno fred-
do di logica di anrtìentamento » 
e si chiedeva ^quanto questa 
situazione potesse durare». Il 
Scorso pronunciato giovedì al-
la Scuola Carabimeri di Roma 
dal comandante dell'Arma, ge-
nerale Corsini ha svoltato la si-
tuazione. Per la prima volta neL 
la storia recente un generale 
ha esplicitamente rivendicato 
cambiamenti legislativi e uri di-
verso orientamento della magi-
stratura e lo ha fatto con un ta-
le piglio e con una tale sicurez-
za da configurarsi come un «prò 
nunciamento » militare davanti 
al « vuoto » politico e alla radi-
calizzazione militare in corso. 

Cossiga, nella sua relazione 
sui servizi segreti ha spiegato 
che il terrorismo italiano ha con-
tatti con servizi segreti di altri 
paesi e che gli agenti del SISDE 
e del SISMI seguono passo pas-
so le azioni dei gruppi clande-
stini ed è stata una relazione 
intollerabile quanto pazzesca, 
quasi a configurare un interes-
se dei servizi segreti a far ma-
turare, a coccolare la situazio-
ne per poter procedere allo stil-
licidio di retate, al restringi-
mento delle libertà e alla crea-
zione di quella cappa che impe-
disca qualsiasi attività politica; 
U gionio dopo Corsini ha svolto 
l'altra parte. 

A nome di 84.000 uomini effet-
tivi ,e di 7 mila ausiliari, ù ca-
po della Benemerita ha detto 
in pratica che i carabinieri non 
accetteranno la riforma della 
polizia, non accetteranno di ri-
spendere « smilitarizzati » a 
gruppi che hanno una ferrea 
disciplina militare »; che voglio-
no l'adozione del fermo di poli-
zia per torchiare, senza avvo-
cati, gli arrestati; che si op-
pongono aW^ eccessivo garanti-
smo » dei giudici. Ma questo non 
è ancora tutto: il generale Cor-
sini si è c a n d i d a t o a riempire 
il vuoto esistente, dall'alto dei 
suoi mezzi tecnici e del suo ar-
mamento. 

Non era mai successo, non 
era accaduto nemmeno tiel mo-
mento più caldo del sequestro 
di Aldo Moro. Avviene adesso 
e non sulla spinta di un revan-
scismo dichiaratamente fascista 
(i fascisti in tutte queste setti-

mane si fanno sentire ben poco 
e sembrano non avere spazio), 
ma chiamando a propri padrini 
due padri della patria, il pre-
sidente della repubblica Pertirà 
e l'uomo forse più autorevole del 
PCI, Giorgio Amendola. 

Di Pertini il generale ha ri-
cordato il discorso fatto in Si-
cilia: < Siamo in guerra, e voi 
siete in prima linea »; di Amen-
dola il discorso che fece ad un 
anniversario delle Fosse Ardea-
tine iti età parlò dei caduti tra 
i carabinieri come dell'«aristo-
crazia del sacrificio » e di ^mar-
tiri della Nuova Resistenza». 

Le reazioni dei partiti di st-
nistra ci sono state, ma sembra-
no non delle più sàìde. L'imba-
razzo, l'allarme, l'inquietudine 
sono le sensazioni più ricorrert-
ti. Principalmente per una que-
stione? Dopo questo interven-
to, con gli appoggi che ha volu-
to ricordare, che cosa vuole fa-
re il generale Corsini? Da ieri 
i carabinieri, usi ad ubbidir ta-
cendo, hanno parlato. E hanno 
prospettato uri futuro prossimo 
dalle tinte molto fosche, quasi 
una seconda repubblica portata 
alla nascita dalle Brigate Rosse. 

Autonomia 
al bivio: 
una strada 
senza 
ritorno? 

Sembra che » principali espo-
nenti dei vari gruppi politici or-
ganizzati che si collocano rwlV 
area dell'autonomia non siano 
del tutto consapevoli di quanto 
sta succedendo nel nostro pae-
se. Questa ignoranza» — in-
conscia o voluto — li può por-
tare, temiamo fermamente, ad 
imboccare definitivamente um 
strada senza ritorno: sentiamo 
come un nostro dovere irrinun-
ciabile (anche se non facile) 
dirlo ad alta voce, prima che 
sia troppo tardi. Non ci console-
rebbe molto poter amaramente 
commentare, a posteriori, con 
un < l'avevamo detto ». 

In Italia sta succedendo que-
sto: sul terreno politico e del-

lo Stato tutti i drammatici prò-
blemi economici e sociali deUa 
crisi vengono ricacciati sistema-
ticamente in secondo piano dcU-
la radicalizzazione di un terro-
rismo che — proprio perché 
sempre più privo di qualunque 
« legittimazione » polìtica ~ 
sta « legittimando » unicamente 
sul quoziente di cadaveri che 
riesce a totalizzare mese per 
mese. 

In questa situazione — e den-
tro un « vuoto governativo » im-
p r e s s i o n a n t e — le forze paiti-
che maggioritarie e gli appara-
ti di forza dello Stato sentono 
arrivato il momento di iina ce-
sa dei conti » definitiva non «oio 
cól terrorismo, ma anche con 
l'area dell'autonomia, che col 
terrorismo viene sempre fnù 
identificata. La relazione seme-
strale del Governo sui servili 
segreti e l'ultimo « pronuncia-
mento » del comandante deWAr-
ma dei carabinieri sono gli e-
sempi e i « sintomi » più ecla-
tanti di un processo assai pià 
ampio e pesante. Quando H 
comandante della «prima ar-
ma » dell'Esercito si sente au-
torizzato, di fronte al mimstro 
della Difesa, a dettare legge ai 
Governi), al Parlamento, alla 
magistratura e agli altri corpi 
dello Stato (polizia, ammni-
strazione carceraria, ecc.) — e 
lo fa citando non Almirante o 
Pinochet, ma il presidente Per-
tini e Giorgio Amendola — sqiM-
la un campanello d'allarme che 
nessuno può sottovalutare. 

Lo scontro politico su questo 
terreno nelle prossime settima-
ne si farà durissimo e incande-
scente: ognuno farà la sua por-
te , e la vicenda non sarà co-
munque « indolare » anche sul 
piano istituzionale. Ma, per 
quanto riguarda chi si colloca 
nell'area dell'autonomia, c'è una 
scelta prioritario da fare: se 
lasciarsi impunemente idenUfi-
care con il « terrorismo », o se 
decidere una « scelta di cam-
po» definitiva e univoca ri-
spetto alla pratica della lotta 
armata in Italia. 

Per far questo, però, è ne-
cessario che si esca da vna 
situazione allucinante di scontri 
interni, di intimidaziom e pre-
varicazioni, che sembrano «t 
« gioco al massacro » smcida e 
irresponsabile: la vicenda de\K 
reciproche lotte e sconfessioni 
tra i vari i: comitati T aprile* 
ne è un esemtrio allucinante, 
sperimentato sulla prima di tut-
to di quanti stanno in carcere 
proprio dal 7 aprile (e oltre). 

Di fronte a tutto questo, 
ali sberleffi a «Knsnna» (<»' 
kavoa) sembra la liturgica ri-
petizione di un macabro Q^^ 
di società, mP-ntre la terra tre-
ma. Non. vorremmo che f»' 
cuno rovesciasse il tavolo op 
gioco .e si arrivasse impro^' 
samente al « si salvi chi pio >• 

Marco Boato 
M i m m o F in to 

I O 
HO 
L'ANI MA! 
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